


8 febbraio 2010 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni permanenti

1ª - Affari costituzionali . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3
_____________

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 187

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Italia dei Valori: IdV; Il Popolo della Libertà:
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Lunedı̀ 8 febbraio 2010

166ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Intervengono il ministro della salute Fazio e i sottosegretari di Stato

per le infrastrutture e per i trasporti Giachino, per l’economia e le finanze

Giorgetti e per il lavoro e le politiche sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 17,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1999) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2009,

n. 193, recante interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame e rinvio)

Il presidente VIZZINI (PdL) illustra i motivi di necessità e urgenza

del decreto-legge n. 193, che introduce nell’ordinamento alcune disposi-

zioni urgenti e necessarie per assicurare la funzionalità del sistema giudi-

ziario per quanto attiene tre distinte problematiche: l’esercizio delle fun-

zioni giudiziarie da parte dei magistrati onorari, la copertura delle sedi di-

sagiate rimaste vacanti per difetto di aspiranti e l’accelerazione del pro-

cesso di digitalizzazione del servizio giustizia.

Conclude, proponendo di esprimere un parere favorevole sulla sussi-

stenza dei presupposti costituzionali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SULL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 354 (ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO SU-

PERIORE DELLA LINGUA ITALIANA)

Il PRESIDENTE propone di prorogare il termine per la presentazione
di emendamenti al disegno di legge n. 354 alle ore 18 di lunedı̀ 15 feb-
braio.

Conviene la Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(1955) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, recante proroga

di termini previsti da disposizioni legislative

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 febbraio.

Riprende la trattazione degli emendamenti e degli ordini del giorno,
già pubblicati in allegato ai resoconti delle sedute precedenti e riprodotti
in allegato al presente resoconto, a esclusione di quelli dichiarati impropo-
nibili o inammissibili.

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuto il parere della Commis-
sione bilancio sul testo del decreto-legge e sugli emendamenti.

Comunica che sono state presentate riformulazioni di emendamenti
già presentati, che vengono pubblicate in allegato al resoconto. Infine, av-
verte che il subemendamento 1.14 (testo 3)/1 è stato ritirato e ricorda che
nella seduta precedente era stato approvato l’ordine del giorno G/1955/2/1.

Il senatore SARO (PdL), intervenendo sull’ordine del giorno G/1955/
1/1, chiede che il Governo si esprima favorevolmente soprattutto sull’e-
mendamento che introduce nel decreto-legge una specifica norma per at-
tuare l’impegno indicato dall’ordine del giorno già assunto in sede di di-
scussione della legge finanziaria per il 2010.

Il sottosegretario GIORGETTI, a nome del Governo, si dichiara di-
sponibile ad accogliere l’ordine del giorno n. 1. Si esprime in senso con-
trario sugli emendamenti 1.44 e 1.99.

L’emendamento 1.44 viene posto in votazione ed è respinto; anche
l’emendamento 1.99, previa dichiarazione di voto favorevole del senatore
CECCANTI (PD), viene posto in votazione ed è respinto.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) fa proprio e ritira l’emendamento
1.137, dopo l’invito in tal senso del relatore Malan e del rappresentante
del Governo.
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L’emendamento 1.100 viene posto in votazione con il parere favore-
vole del relatore e del rappresentante del Governo, previa dichiarazione
favorevole del senatore Bianco, ed è accolto, come l’1.96, del relatore,
su cui il Governo esprime parere favorevole.

Il relatore MALAN (PdL) invita i proponenti a riformulare l’emenda-
mento 1.123.

Il senatore BIANCO (PD) accoglie l’invito del relatore e presenta
l’emendamento 1.123 (testo 2), che viene posto in votazione con il parere
favorevole del relatore e del rappresentante del Governo ed è accolto. Con
il parere favorevole del Governo è accolto anche l’emendamento 1.209
(testo corretto).

Il senatore BATTAGLIA (PdL) ritira l’emendamento 1.32, acco-
gliendo l’invito del relatore e del rappresentante del Governo.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di pronunciarsi sugli emen-
damenti 1.213 (testo corretto) e 1.151 (testo 3), ed esprime parere contra-
rio sull’emendamento 1.66, sul quale si era già pronunciato negativamente
anche il relatore: esso viene posto in votazione ed è respinto.

Il senatore ZANETTA (PdL) ritira gli emendamenti 1.172 e 1.173. Il
senatore SARO (PdL) sottoscrive e ritira l’emendamento 1.188, il senatore
PISTORIO (Misto-MPA-AS) ritira l’1.134 e il senatore LAURO (PdL) ri-
tira l’1.185.

Con distinte votazioni, dopo l’invito al ritiro del relatore e del rappre-
sentante del Governo, previa dichiarazione di voto favorevole del senatore
BIANCO (PD), che li fa propri, sono posti in votazione e respinti gli
emendamenti 1.115 e 1.127.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut) dichiara di sottoscrivere tutti
gli emendamenti presentati da altri senatori del Gruppo UDC, SVP e
Autonomie.

Dopo il ritiro dell’emendamento 1.142 da parte del senatore SARO
(PdL) che lo aveva sottoscritto, il relatore MALAN (PdL) si riserva di
pronunciarsi sui subemendamenti 1.22 (testo 2)/1, 1.22 (testo 2)/2, 1.22
(testo 2)/3 e 1.22 (testo 2)/4 e propone di accantonare l’emendamento
1.22 (testo 4), insieme ai subemendamenti.

La Commissione consente.

Il senatore SARO (PdL) sottoscrive e ritira gli emendamenti 1.181
(testo 2), 1.182, 1.157 e 1.158, sui quali il rappresentante del Governo
aveva espresso parere contrario.
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Il senatore LUSI (PD), accogliendo l’invito del relatore, riformula
l’emendamento 1.126 in un nuovo testo (1.126 testo 2), che tuttavia ritira
su invito del rappresentante del Governo.

L’emendamento 1.136 viene posto in votazione con il parere contra-
rio del relatore e del rappresentante del Governo ed è respinto.

La senatrice ADAMO (PD) interviene per sostenere l’emendamento
1.98, identico all’emendamento 1.164.

Il relatore e il rappresentante del Governo invitano a ritirare tali
emendamenti, con riserva di riconsiderarli per la discussione in Assem-
blea.

Il senatore SARO (PdL) fa proprio e ritira l’emendamento 1.164.
L’1.98 viene posto in votazione ed è respinto.

Sull’emendamento 1.4000 del relatore il sottosegretario GIORGETTI
si riserva di esprimere il parere.

L’emendamento viene quindi accantonato.

Dopo la dichiarazione di voto contrario del senatore CECCANTI
(PD), al quale si associa il senatore PISTORIO (Misto-MPA-AS), l’emen-
damento 1.155 (testo 3) viene posto in votazione, con il parere favorevole
del relatore e del Governo, ed è accolto.

Il relatore MALAN (PdL), esprimendo il parere sugli emendamenti
riferiti al comma 18 dell’articolo 1, propone alla Commissione di conver-
gere sull’emendamento 1.68, identico agli emendamenti 1.112 e 1.139 e di
ritirare le altre proposte di modifica.

Il senatore BALDINI (PdL) ritiene invece che sia preferibile acco-
gliere l’emendamento 1.1000 (testo 3) del relatore che, oltre alla proroga
al 31 dicembre 2015, prevede la soppressione, a decorrere dal 1º gennaio
2016, del cosiddetto diritto di insistenza. Su tale emendamento, la Com-
missione bilancio ha espresso un parere contrario, a suo avviso sulla
base di un erroneo presupposto: infatti, la proposta non determinerebbe al-
cun onere per la finanza pubblica.

La senatrice GRANAIOLA (PD) condivide le osservazioni del sena-
tore Baldini e propone di accogliere l’emendamento 1.1000 (testo 3).

Il relatore MALAN (PdL) osserva che la soppressione del diritto di
insistenza potrebbe dare luogo a una procedura di infrazione per viola-
zione delle norme comunitarie.
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Il sottosegretario GIORGETTI, a nome del Governo, si riserva di
considerare nella discussione in Assemblea la proposta avanzata dal sena-
tore Baldini. In questa sede il Governo si esprime favorevolmente sugli
emendamenti 1.112, 1.68 e 1.139 di identico contenuto.

Gli emendamenti 1.112, 1.68 e 1.139, posti congiuntamente in vota-
zione, sono accolti. Gli altri emendamenti riferiti al comma 18 dell’arti-
colo 1 sono ritirati dai rispettivi proponenti. Anche l’emendamento 1.55,
dopo il parere contrario del rappresentante del Governo, è ritirato dal se-
natore Peterlini.

Il subemendamento 1.41 (testo corretto)/1 viene respinto con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo. L’emendamento
1.41 (testo corretto), con il parere favorevole del rappresentante del Go-
verno, è invece accolto.

L’emendamento 1.46 viene posto in votazione con il parere contrario
del rappresentante del Governo ed è respinto. Il relatore ritira l’emenda-
mento 1.6, il cui contenuto sarebbe assorbito dal successivo 1.22 (testo
4). Il senatore SARO (PdL) sottoscrive gli emendamenti 1.167 e 1.154
e li ritira. Ritira anche l’1.203. Il senatore BOSCETTO (PdL) ritira l’1.28.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira l’emendamento
1.82, invitando il relatore e il rappresentante del Governo a riconsiderare
la proposta per l’esame in Assemblea.

Il senatore SARO (PdL) sottoscrive e ritira l’emendamento 1.174,
mentre il senatore BATTAGLIA (PdL) ritira l’1.38. Con il parere favore-
vole del Governo, viene posto in votazione l’emendamento 1.212 (testo 2)
che è accolto.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) ritira gli emendamenti
1.2, 1.3 e 1.4, accogliendo l’invito del rappresentante del Governo. Il re-
latore MALAN (PdL) ritira l’1.8 (testo corretto), accogliendo l’invito del
rappresentante del Governo.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sui subemenda-
menti 1.10 (testo 2)/1 e 1.10 (testo 2)/2 e invita a ritirare l’1.10 (testo
2)/3.

Il sottosegretario GIORGETTI invita a ritirare l’1.10 testo 2/1 e
l’1.10 (testo 2)/2 ed esprime parere contrario sull’1.10 (testo 2)/3. Esprime
parere favorevole sull’emendamento 1.10 (testo 2 corretto) e sul subemen-
damento 1.10 (testo 2 corretto)/4.

La senatrice BLAZINA (PD) ribadisce le motivazioni del subemen-
damento 1.10 (testo 2)/1. Accogliendo l’invito del rappresentante del Go-
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verno, lo ritira insieme all’1.10 (testo 2)/2, riservandosi di presentarli di
nuovo per la discussione in Assemblea.

Anche il senatore SARO (PdL) chiede di riconsiderare con favore le
proposte 1.10 (testo 2)/1 e 1.10 (testo 2)/2.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira l’1.10 (testo 2)/3.

L’emendamento 1.10 (testo 2 corretto)/4 viene posto in votazione ed
è accolto. È accolto anche l’1.10 (testo 2 corretto), come emendato. Con
distinte votazioni sono accolti anche gli emendamenti 1.14 (testo 4), 1.15
(testo 5), 1.17 (testo corretto), 1.21 (testo corretto) e 1.23 (testo 2) sui
quali il rappresentante del Governo esprime parere favorevole.

Sull’emendamento 1.29 il relatore e il rappresentante del Governo si
riservano (e l’emendamento viene accantonato), mentre invitano a ritirare
l’1.30. Il senatore BATTAGLIA (PdL) ritira l’emendamento 1.30.

Con il parere contrario del rappresentante del Governo, sono respinti
gli emendamenti 1.49, 1.50, 1.59 e 1.56. È invece accolto, con il parere
favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l’emendamento
1.129 (testo 2). Risultano assorbiti l’1.60, l’1.113 e l’1.0.12, mentre
l’1.61 e l’1.75 sono posti in votazione con il parere contrario del Governo
e sono respinti.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), accogliendo l’invito del
relatore e del rappresentante del Governo, ritira gli emendamenti 1.76,
1.77, 1.87 (testo 2) e 1.90. Presenta una ulteriore riformulazione
dell’1.80 (1.80 testo 3), che viene posta in votazione con il parere favore-
vole del relatore e del rappresentante del Governo ed è accolta.

La trattazione degli emendamenti 1.97, 1.59, 1.189 e l’1.197 viene
accantonata in quanto le proposte si riferiscono alla materia della proprietà
contadina su cui interviene anche l’emendamento 2.4 (testo 3).

Gli emendamenti 1.103, 1.106 e 1.107, fatti propri dal senatore
Bianco in assenza dei proponenti, sono posti in votazione con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo e sono respinti.
L’emendamento 1.119 (testo 2), fatto proprio dal senatore Bianco, sul
quale il relatore si rimette al Governo, viene posto in votazione con il pa-
rere contrario del sottosegretario Giorgetti ed è respinto. Anche l’1.120 e
l’1.121, fatti propri dal senatore Bianco, contrari il relatore e il Governo,
sono respinti.

L’emendamento 1.133 (testo 3) viene ritirato dal proponente.

Il senatore SARO (PdL) ritira gli emendamenti 1.144, 1.145, 1.146,
1.147, 1.165, 1.166, 1.171, 1.180, 1.179, 1.198, 1.200, 1.201 e 1.202,
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avendo sottoscritto quelli presentati da altri senatori. Il senatore BATTA-
GLIA (PdL) ritira l’1.191 (testo 3). Gli emendamenti 1.195 (testo corretto)
e 1.196 (testo corretto) sono posti in votazione con il parere favorevole del
rappresentante del Governo e sono accolti.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di pronunciarsi sull’emenda-
mento 1.211 (testo corretto), che viene pertanto accantonato.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) ritira l’1.0.1.

Il PRESIDENTE propone di anticipare la votazione dell’emenda-
mento 5.1 (testo corretto).

Conviene la Commissione.

L’emendamento 5.1 (testo corretto) viene posto in votazione con il
parere favorevole del rappresentante del Governo ed è accolto. Risultano
assorbiti gli emendamenti 1.0.3, 1.0.5, 1.0.6 e 1.0.7 mentre l’1.0.4, fatto
proprio dal senatore Bianco, contrari il relatore e il Governo, è messo
ai voti ed è respinto. Il rappresentante del Governo si riserva di pronun-
ciarsi sull’1.0.8 (testo 2), che viene accantonato, ed esprime parere contra-
rio sull’1.0.9 che il senatore SALTAMARTINI (PdL) ritira insieme
all’1.0.10.

Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del rappresen-
tante del Governo, sono accolti gli emendamenti 2.3000 e 2.4000, mentre
l’emendamento 2.10, con il parere contrario del relatore e del rappresen-
tante del Governo, è respinto. Sono quindi accolti, con il parere favorevole
del relatore e del rappresentante del Governo, gli identici emendamenti 2.1
e 2.22, nonché gli identici emendamenti 2.9, 2.28 e 2.44.

Con il parere favorevole del Governo, è altresı̀ accolto l’emenda-
mento 2.4 (testo 3), dopo che il relativo subemendamento 2.4 (testo 2)/
2, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, era stato respinto respinto. Sono assorbiti gli emendamenti
1.97, 1.59, 1.189 e 1.197.

Il senatore PARDI (IdV), nel dichiarare il suo voto favorevole sull’e-
mendamento 2.7, osserva che esso è volto a sopprimere le disposizioni che
prorogano il termine per l’adozione del regolamento di riordino dell’Ente
per lo sviluppo dell’irrigazione e della trasformazione fondiaria in Puglia,
Lucania e Irpinia. A suo avviso, tale proroga pone oneri eccessivi e non
sostenibili a carico della finanza pubblica.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 2.7 è respinto.
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Il relatore MALAN (PdL) e il rappresentante del Governo esprimono
parere favorevole sul subemendamento 2.3 (testo 2)/3, limitatamente alla
lettera b).

Il PRESIDENTE pone in votazione il subemendamento 2.3 (testo 2)/
3, limitatamente alla lettera b), che è accolto.

Il subemendamento 2.3 (testo 2)/2, posto ai voti con il parere contra-
rio del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto il subemendamento 2.3 (testo 2)/1, mentre i sube-
mendamenti 2.3 (testo 2 corretto)/1 (testo 2) e 2.3 (testo 2 corretto)/4 (te-
sto 2) sono assorbiti, in quanto il loro contenuto è integralmente recepito
nell’emendamento 2.3 (testo 4).

Il senatore BIANCO (PD), pur dichiarando il suo voto contrario sul-
l’emendamento 2.3 (testo 4), esprime il suo apprezzamento per il recepi-
mento nel testo del subemendamento 2.3 (testo 2 corretto)/1 (testo 2). Con
tale proposta, infatti, il divieto di assunzione di personale è escluso anche
per i corpi della polizia penitenziaria, per i magistrati e per il personale
amministrativo degli uffici giudiziari. Ciò consente di assicurare un ade-
guato apporto di risorse umane ai comparti della giustizia e della sicurezza
pubblica, già in stato di notevole sofferenza per le carenze di organico.

Dopo una dichiarazione di consenso del presidente VIZZINI, posto ai
voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è approvato
l’emendamento 2.3 (testo 4), cosı̀ come modificato dall’approvazione del
subemendamento 2.3 (testo 2)/3, limitatamente alla lettera b).

Il senatore SARO (PdL) sottoscrive e ritira gli emendamenti 2.2 (te-
sto 2) e 2.34.

Il senatore PISTORIO (Misto-MPA-AS) sottoscrive e ritira l’emenda-
mento 2.30.

Sono altresı̀ ritirati gli emendamenti 2.2000, 2.6, 2.24, 2.29 (testo 2),
nonché l’emendamento 2.8, fatto proprio dal senatore PARDI (IdV), il
quale osserva che, in ogni caso, appare incongruo prevedere nuove proce-
dure concorsuali per assumere personale presso le agenzie fiscali, quando
si potrebbe proficuamente attingere alle graduatorie dei concorsi già esple-
tati, con un notevole risparmio di costi.

Il sottosegretario GIORGETTI osserva in proposito che il Governo
sta approfondendo la questione, ma che, al momento, non è possibile ri-
solverla nel senso indicato dall’emendamento del senatore Pardi.
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Posto ai voti con il parere favorevole del relatore, è approvato l’e-
mendamento 2.17, sul quale il rappresentante del Governo si era rimesso
alla Commissione, mentre l’emendamento 2.19 è ritirato.

Il senatore BIANCO (PD) dichiara il suo voto contrario sull’emenda-
mento 2.23, osservando che la norma rischia di legittimare comportamenti
illeciti compiuti, nel corso delle campagne elettorali, per quanto riguarda
l’affissione abusiva di manifesti politici negli spazi pubblici.

Il relatore si rimette alla Commissione e, con il parere contrario del
rappresentante del Governo, l’emendamento 2.23 è accolto.

Il senatore LUSI (PD) ritira l’emendamento 3.18 (testo 2), di conte-
nuto analogo al 2.23 approvato.

Il senatore SARO (PdL) fa propri e ritira gli emendamenti 2.32, 2.41
e 2.43.

Sono inoltre ritirati gli emendamenti 2.35, 2.25 (testo 2), 2.0.2, 2.0.8
(testo 3) e 2.0.7 (testo 2).

L’emendamento 2.0.3 (testo 2) è dichiarato assorbito.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, sono respinti gli emendamenti 2.27 e 2.0.6.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 3.3, mentre è approvato l’emenda-
mento 3.1 (testo 4), con il parere favorevole del rappresentante del Go-
verno. Sono ritirati gli emendamenti 3.5, 3.14 (testo corretto), 3.25,
3.0.5 e 3.100. Anche gli emendamenti 3.7 e 3.8 (testo 2), fatti propri
dal senatore Ceccanti, sono ritirati. L’emendamento 3.6, fatto proprio
dal senatore Saltamartini, è ritirato.

Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante
del Governo, sono accolti gli emendamenti 3.2, 3.10 e 3.24 di contenuto
identico.

Il senatore SARO (PdL) fa proprio l’emendamento 3.17 (testo 2) e lo
ritira.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 3.9.

Posti ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo,
sono approvati gli emendamenti 4.3, 4.12 e 4.1000, mentre l’emenda-
mento 4.4, fatto proprio dal senatore Bianco, posto ai voti con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
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Il senatore SARO (PdL) fa propri gli emendamenti 4.9 e 4.10 e li ri-
tira. È altresı̀ ritirato l’emendamento 4.0.4.

Su richiesta dei proponenti, sono accantonati gli identici emenda-
menti 5.17 e 5.27, mentre l’emendamento 5.18, posto ai voti con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.

L’emendamento 5.100 è ritirato.

Dopo una dichiarazione di voto favorevole del senatore PARDI (IdV),
l’emendamento 5.19, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, è respinto.

Il senatore SARO (PdL) fa proprio e ritira l’emendamento 5.8, men-
tre l’emendamento 5.9, con il parere favorevole del relatore e del rappre-
sentante del Governo, è accolto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 5.28, 5.29,
5.30 e 5.31, mentre gli emendamenti 5.3, 5.2, 5.4, 5.10 (testo 2), 5.11 (te-
sto 2), 5.14 (testo 2) e 5.16, posti ai voti con il parere favorevole del re-
latore e del rappresentante del Governo, sono accolti.

Sono invece ritirati gli emendamenti 5.39, 5.12, 5.0.2 (testo corretto)
e 5.36, quest’ultimo fatto proprio dal senatore Saltamartini.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, sono respinti gli emendamenti 5.20, 5.21 e 5.33.

Su richiesta del relatore è accantonato l’emendamento 5.15 (testo 2).

Sono ritirati gli emendamenti 6.30, 6.13, 6.25, 6.12, 6.5 e 6.2000 (già
6.0.1), mentre l’emendamento 6.10, posto ai voti con il parere contrario
del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del relatore e del
rappresentante del Governo, sono approvati gli emendamenti 6.16, 6.3000,
6.8 (testo 3), 6.9, 6.19 (testo 3) e 6.35.

Gli emendamenti 7.30, 7.20, 7.21, 7.26, 7.24, 7.8 (testo corretto) e
7.9, fatti propri dal senatore Saro, sono ritirati. Sono altresı̀ ritirati gli
emendamenti 7.28, 7.16, 7.1 e 7.31.

Il senatore BIANCO (PD) dichiara di aggiungere la propria firma al-
l’emendamento 7.22 (testo 2).

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 7.25 e 7.6, mentre gli
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emendamenti 7.32, 7.1000 (testo 2), 7.2000, 7.33 (testo corretto), 7.13 e
7.22 (testo 2), posti separatamente ai voti con il parere favorevole del re-
latore e del rappresentante del Governo, sono accolti.

Il presidente VIZZINI dichiara di aggiungere la propria firma all’e-
mendamento 7.14.

Gli emendamenti 7.14 e 7.12, posti ai voti con il parere favorevole
del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti, mentre gli
emendamenti 7.18 e 7.5, posti ai voti con il parere contrario del relatore
e del rappresentante del Governo, sono respinti.

Decadono, per assenza del proponente, gli emendamenti 7.10 e 7.11,
mentre gli emendamenti 7.34, 7.0.1 e 7.0.2 risultano assorbiti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 8.23 e 8.16,
nonché gli identici emendamenti 8.24 e 8.19. Sono invece ritirati gli
emendamenti 8.40, 8.30 e 8.4, mentre l’emendamento 8.6 decade per as-
senza del proponente.

Il senatore GIARETTA (PD) dichiara il suo voto contrario sull’emen-
damento 8.38, criticando la scelta di prorogare ulteriormente i termini en-
tro cui i gestori di impianti e di attività che producono emissioni indu-
striali sono obbligati ad adeguarsi alla normativa contenuta nel decreto le-
gislativo n. 152 del 2006.

Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante
del Governo, è accolto l’emendamento 8.38. Conseguentemente gli emen-
damenti 8.28 e 8.39 risultano assorbiti. Posti separatamente ai voti con il
parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono invece
respinti gli emendamenti 8.17, 8.7 e 8.8, mentre l’emendamento 8.41 (te-
sto 2), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresen-
tante del Governo, è accolto.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) fa propri gli emendamenti 8.34 e
8.35 e li ritira.

L’emendamento 8.36 (testo 2), fatto proprio dal senatore Saro, è ac-
cantonato su sua richiesta.

Il senatore SARO (PdL) fa proprio anche l’emendamento 8.37 e lo
ritira.

Sono ritirati anche gli emendamenti 8.10 (testo corretto) e 8.11, men-
tre gli emendamenti 8.21 e 8.25, posti separatamente ai voti con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti.
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Su richiesta del senatore SARO (PdL), è altresı̀ accantonato l’emen-
damento 8.1.

Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante
del Governo, è approvato l’emendamento 8.44 (testo corretto), mentre l’e-
mendamento 8.42 risulta assorbito.

Il senatore SANNA (PD) fa proprio l’emendamento 9.47 e, nel di-
chiarare il suo voto favorevole, ritiene essenziale approvare tale disposi-
zione, che proroga al 31 luglio 2010 il termine per la presentazione delle
proposte relative alla ristrutturazione dei debiti degli imprenditori agricoli.
Se essa non fosse approvata, si determinerebbe, a suo avviso, un danno
economico notevolissimo per la piccola proprietà contadina sarda.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 9.47. Risulta altresı̀ respinto, con
il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l’emen-
damento 9.8, mentre l’emendamento 9.40, fatto proprio dal senatore Saro,
è ritirato. È altresı̀ ritirato l’emendamento 9.54 (testo 2). Sugli identici
emendamenti 9.50, 9.12, 9.10, 9.22 e 9.35, il relatore esprime parere favo-
revole, mentre il rappresentante del Governo si rimette alla Commissione.

Il senatore BIANCO (PD) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo osservando che tali emendamenti, tutti volti a sopprimere il
comma 4, sono stati presentati da senatori di diverse parti politiche, tutti
concordi nel ritenere che la norma contenuta al comma 4 rischia di vani-
ficare lo sforzo compiuto nella creazione delle zone franche urbane e nella
conseguente loro valorizzazione. Reputa pertanto necessaria la sua sop-
pressione.

Gli identici emendamenti 9.50, 9.12, 9.10, 9.22 e 9.35 sono appro-
vati. Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 9.62, 9.5, 9.20, 9.36,
9.23 e 9.26.

Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del relatore e del
rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti 9.6 (testo cor-
retto) e 9.700 (testo corretto), mentre gli emendamenti 9.600, 9.52, 9.37
(testo corretto), 9.38 (testo corretto), 9.53 (testo 2), 9.0.18 (testo 2),
9.0.15 (testo corretto), 9.0.17, 9.0.9, 9.42 e 9.43 sono ritirati.

Il senatore SARO (PdL) fa propri gli emendamenti 9.63, 9.55, 9.56,
9.57, 9.59 e 9.48 e li ritira. L’emendamento 9.41 risulta assorbito.

Il senatore VITA (PD) dichiara di aggiungere la propria firma agli
emendamenti 9.45 e 9.46.
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Il senatore SALTAMARTINI (PdL) fa propri gli emendamenti 9.44.
9.45, 9.46, 9.39, 9.72 e 9.4 e li ritira.

Gli emendamenti 9.66, 9.67, 9.69, 9.3, 9.13, 9.14 e 9.19 risultano as-
sorbiti, mentre l’emendamento 9.71 è ritirato.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 9.11.

Il senatore GIARETTA (PD) dichiara di aggiungere la propria firma
agli emendamenti 9.28 e 9.30. Nel dichiarare il proprio voto favorevole,
evidenzia l’importanza delle disposizioni ivi contenute, volte a favorire i
piccoli Comuni in riferimento ai contributi da destinare agli impianti foto-
voltaici.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 9.28, mentre gli emendamenti
9.30, 9.24 e 9.25 risultano preclusi.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, risultano respinti gli emendamenti 9.0.3, 9.0.4, 9.0.5, 9.0.11,
9.0.12, 9.0.13 e 9.0.14, mentre gli emendamenti 9.0.6, 9.0.16 e 9.0.19
sono assorbiti.

L’emendamento 9.0.7 è accantonato per essere trattato insieme all’e-
mendamento 8.1, anch’esso accantonato.

Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante
del Governo, sono approvati gli identici emendamenti 10.1 e 10.2, mentre
l’emendamento 10.0.20 (testo 2) è ritirato. L’emendamento 10.0.2 risulta
precluso, mentre l’emendamento 10.0.3 è assorbito.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, sono respinti gli emendamenti 10.0.4 e 10.0.5, mentre l’e-
mendamento 10.0.46 (testo 3 corretto), posto ai voti con il parere favore-
vole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto. È altresı̀ ap-
provato l’emendamento 10.0.47 (testo corretto), con il parere favorevole
del relatore. Sono ritirati gli emendamenti 10.0.13 e 10.0.12 (testo 2).

Risulta pertanto decaduto il subemendamento 10.0.12 (testo 2)/1. Po-
sto ai voti con il parere favorevole del relatore, è approvato l’emenda-
mento 10.0.47. Sull’emendamento 10.0.18, il relatore esprime parere favo-
revole, mentre il rappresentante del Governo si rimette alla Commissione.
L’emendamento è approvato.

Risultano ritirati gli emendamenti 10.0.19 (testo 2), 10.0.26 (testo
corretto), 10.0.27, 10.0.29 e 10.0.30, mentre l’emendamento 10.0.28 (testo
2), posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è
accolto.

Sono quindi esaminati gli emendamenti accantonati.
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Dopo alcuni chiarimenti forniti dal sottosegretario Giachino, il sena-
tore PARDI (IdV) insiste per la votazione degli emendamenti 5.17 e 5.27.
Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del
Governo, sono respinti gli identici emendamenti 5.17 e 5.27.

Quanto all’emendamento 5.15, il relatore presenta un testo 2 che, con
il parere favorevole del Governo, è accolto.

Il senatore SARO (PdL) riformula l’emendamento 8.1 precedente-
mente accantonato. Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e
del rappresentante del Governo, è accolto nel suo testo 2.

I restanti emendamenti precedentemente accantonati si intendono ri-
tirati dai rispettivi proponenti.

Si procede, quindi, alla votazione del mandato al relatore.

Il senatore BIANCO (PD) sottolinea il rilievo critico che assume il
provvedimento che proroga i termini delle disposizioni legislative e dà
atto al Presidente di essere stato adeguatamente rigoroso nel valutare l’am-
missibilità degli emendamenti: in tal modo si è evitato che venissero in-
serite disposizioni estranee all’oggetto del decreto-legge che avevano de-
stato notevole preoccupazione, ad esempio quelle che proponevano un
condono edilizio.

Esprime soddisfazione per la soppressione delle disposizioni che mo-
dificavano la disciplina delle zone franche urbane, mentre non è stato pos-
sibile espungere altre norme assai discutibili, come quella che proroga i
termini previsti per l’adeguamento di alcuni impianti industriali, al fine
di limitare le emissioni inquinanti.

Conclude dichiarando il voto contrario del suo Gruppo.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut) preannuncia un voto di
astensione, ringraziando il Governo per l’attenzione ad alcune proposte
avanzate dal suo Gruppo. Si rammarica, tuttavia, per il mancato accogli-
mento delle proposte che avrebbero consentito di proseguire il normale
funzionamento del Tribunale di Bolzano e di quelle dirette a mantenere
alcuni modesti contributi per le emittenti radiofoniche dedicate alle mino-
ranze linguistiche.

Il PRESIDENTE osserva che le proposte riguardanti il funzionamento
del Tribunale di Bolzano avrebbero potuto essere avanzate in occasione
dell’esame del decreto-legge n. 193, in materia di funzionalità del sistema
giudiziario, che la Commissione ha all’esame per la valutazione dei pre-
supposti costituzionali.

Sottolinea la complessità del lavoro svolto dalla Commissione e la
necessità di assicurare una corretta applicazione del Regolamento, in par-
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ticolare attraverso una rigorosa valutazione della coerenza delle proposte
emendative con l’oggetto del decreto-legge.

Infine, ringrazia tutti i Gruppi per il contributo positivo fornito nel
dibattito.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione conferisce quindi al relatore Malan il mandato a riferire all’Assem-
blea per l’approvazione del disegno di legge in titolo, con le modifiche
accolte nel corso dell’esame, chiedendo l’autorizzazione a svolgere la re-
lazione orale.

La seduta termina alle ore 22.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO

DEL DECRETO-LEGGE) N. 1955

ORDINI DEL GIORNO

G/1955/1/1

Pertoldi, Sanna, Adamo

«Il Senato,

in sede di esame del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, recante
proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A. S. 1955)

Premesso che:

allo scopo di consentire agli enti locali un più ampio margine tem-
porale per l’adeguamento e la riqualificazione dei centri di raccolta dei ri-
fiuti urbani raccolti in modo differenziato già esistenti in armonia con le
nuove normative garantendo, nel contempo, la continuità dell’essenziale
servizio dagli stessi svolto, l’articolo 1, comma 4, del decreto del mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 13 maggio
2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 165
del 18 luglio 2009, ha già prorogato il termine entro il quale i centri di
raccolta di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro dell’ambiente
dell’8 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della repubblica ita-
liana del 28 aprile 2008, devono conformarsi alle disposizioni di cui allo
stesso decreto dell’8 aprile 2008;

impegna il Governo:

a prorogare, al 31 dicembre 2010, il termine previsto dall’articolo
2, comma 7, del decreto del ministro dell’ambiente dell’8 aprile 2008,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 aprile
2008, al fine di permettere agli enti locali un più ampio margine tempo-
rale per l’adeguamento e la riqualificazione dei centri di raccolta esi-
stenti».
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G/1955/2/1
Vita, Butti, Lusi, Morri, Mura, Randazzo, D’Alia

«Il Senato,

in sede di esame del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, recante
proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S. 1955)

Premesso che:

il comma 62 dell’articolo 2 della finanziaria per l’anno 2010
(Legge 23 dicembre 2009, n. 191) stabilisce che i contributi e le provvi-
denze per l’editoria spettano esclusivamente nel limite dello stanziamento
iscritto sul pertinente capitolo di bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, procedendo, ove necessario, al riparto proporzio-
nale dei contributi tra gli aventi diritto, fatte salve le risorse da destinare
alle convenzioni e agli oneri inderogabili afferenti allo stesso capitolo;

al fine di consentire la suddetta ripartizione proporzionale, l’im-
porto di ciascuna annualità può essere rimodulato assicurando l’invarianza
in termini di fabbisogno e di indebitamento;

tali disposizioni destano particolare preoccupazione fra i soggetti
benefici ari delle provvidenze e dei contributi per l’editoria, in particolare
dell’editoria di cooperative di giornalisti, non profit e di partito, la cui
continuità operativa è ora a forte rischio;

Tenuto conto che:

nel corso degli ultimi anni il fabbisogno delle risorse per far fronte al
diritto soggettivo dei beneficiari dei contributi e delle provvidenze per l’edi-
toria ha registrato un significativo contenimento. Ciò a fronte dell’incremento
consistente della platea dei giornali beneficiari, tra le quali testate che hanno
una foliazione inconsistente o una inconsistente presenza in edicola;

occorre provvedere con massima urgenza ad una attenta riforma
della disciplina relativa alla concessione di contributi e provvidenze per
l’editoria allo scopo di garantire l’effettivo pluralismo dell’informazione
e la sopravvivenza di diverse testate, altrimenti destinate a sparire dalla
scena, tra le quali i veri giornali di partito, molte testate «storiche», coo-
perative di giornalisti e non profit, nazionali o locali;

tutto ciò premesso

impegna il Governo:

a prorogare, almeno fino al 1º gennaio 2012, l’entrata in vigore
delle disposizioni di cui al comma 62 dell’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191;

a presentare, entro il 30 giugno 2010, un disegno di legge di riforma
dei contributi all’editoria, finalizzato a introdurre norme di maggior rigore nei
criteri di accesso e di assegnazione dei contributi, atte a ridurre il fabbisogno
necessario per far fronte a questo impegno di tutela del pluralismo e a rista-
bilire in modo pieno il carattere di diritto soggettivo ai contributi diretti all’e-
ditoria, garantendo al contempo una riduzione dei relativi oneri dello Stato».
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EMENDAMENTI

al testo del decreto-legge

Art. 1

1.44

Pardi, Belisario

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

1.99

Barbolini, Ceccanti, Fontana, Mercatali

Sopprimere i commi 1 e 2.

1.137

Gasparri, Bricolo, Saltamartini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 13-bis, comma 8, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e dall’articolo 2, comma 250, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, una quota pari all’1 per cento delle maggiori
risorse derivanti dall’applicazione dei commi 1 e 2 affluisce al Fondo
unico giustizia per essere specificamente destinata al finanziamento del
comparto sicurezza e difesa.».
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1.100

Barbolini, Ceccanti, Fontana, Mercatali

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Entro il 15 giugno 2010, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze comunica al Parlamento, con apposito documento, il numero delle
operazioni di rimpatrio ovvero di regolarizzazione perfezionate alla data
del 15 dicembre 2009, del 28 febbraio 2010 e del 30 aprile 2010, suddi-
vise per classi d’importo emersi, il numero dei soggetti coinvolti, con in-
dicazione dei Paesi di provenienza delle richieste di rimpatrio e regolariz-
zazione, gli intermediari coinvolti e l’ammontare delle operazioni gestite
da ciascuno di essi, e l’ammontare complessivo delle attività finanziarie
e patrimoniali rimpatriate, distinte per rimpatrio fisico e rimpatrio giuri-
dico, o regolarizzate».

1.96

Malan, Relatore

Apportare le seguenti modifiche:

Al comma 4 dopo la parola: «del», inserire le seguenti: «regola-
mento di cui al».

Al comma 10, sostituire le parole: «di soggetti» con le seguenti: «dei
soggetti».

Al comma 14, sostituire le parole: «articolo 18 del decreto» con le
seguenti: «articolo 18 del testo unico di cui al decreto».

Al comma 15, primo periodo, sostituire la parola: «previsionali» con
la seguente: «previsionale».

Al comma 17 sopprimere le parole: «del medesimo articolo».

Al comma 18 sopprimere le parole: «che è soppresso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto,» e conseguentemente aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «L’articolo 37, secondo comma, secondo pe-
riodo, del codice della navigazione è soppresso».
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1.90

Massimo Garavaglia, Vaccari, Mura, Paolo Franco, Mauro, Bodega,

Pittoni

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Gli studi di settore, di cui alla legge 8 maggio 1998, n. 146, a
partire dal periodo di imposta 2010, costituiscono mero strumento stati-
stico a disposizione dell’Agenzia delle Entrate. I contribuenti che dichia-
rano un ammontare di ricavi, compensi o corrispettivi inferiore rispetto a
quelli desumibili dagli studi di settore non sono soggetti ad accertamento
automatico e in caso di accertamento spetta all’ufficio accertatore moti-
vare e fornire elementi di prova per gli scostamenti riscontrati».

1.188

Casoli

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Nell’ambito delle risorse disponibili, in attuazione dell’arti-
colo 3, comma l, del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini previsti
dall’articolo 2, comma 113, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono
prorogati fino al31 dicembre 2010.».

1.123

Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli, Vita, Rusconi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: ’’31 gennaio 2006’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

b) al comma 1, lettere b) e c), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 20,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’el 30 giugno 2010’’;

c) al comma 1-bis, alinea, le parole; ’’30 ottobre 2008’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’;

d) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;
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e) al comma 1-bis, lettere b), c) e d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

f) al comma 1-bis, lettera d-bis), le parole: ’’30 giugno 2007’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

g) al comma 1-quinquies, lettera c), le parole: ’’10 maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

1.123 (testo 2)

Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli, Vita, Rusconi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 31 luglio 2009’’;

b) al comma 1-quinquies, lettera c), le parole: ’’10 maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 luglio 2009’’».

1.209 (testo corretto)

Malan, Relatore

Sostituire il comma 5, con il seguente:

«5. Il termine in materia di accesso ai servizi erogati in rete dalle
pubbliche amministrazioni, con strumenti diversi dalla carta d’identità
elettronica e dalla carta nazionale dei servizi, di cui all’articolo 64, comma
3, del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, è prorogato al 31 dicembre 2010.».

Conseguentemente all’articolo 3, sopprimere il comma 4.

1.32

Battaglia

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 36, comma 1-bis del decreto legge 30 dicembre
2008, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n 14,
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le parole: ’’entro il termine di presentazione delle domande di partecipa-
zione ai suddetti corsi speciali’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro la
fine dei suddetti corsi speciali’’».

1.213 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Al comma 7 dell’articolo 41 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni, le parole: ’’Per gli anni 2004-2009’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli anni 2004-2010’’.

5-ter. È ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2010 il termine di cui
al primo periodo del comma 8-quinquies dell’articolo 6 del decreto-legge
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2007, n. 17, come da ultimo prorogato al 31 dicembre 2009 dal-
l’articolo 47-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

5-quater. Al fine di attuare le disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-
ter è autorizzata la spesa di 3.500.000 euro per l’anno 2010. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decretolegge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

1.66

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. L’obbligo della presentazione in forma esclusivamente tele-
matica dei dati relativi alla contabilità degli operatori qualificati come de-
positari autorizzati di cui all’articolo 2, comma 1, secondo capoverso della
determinazione direttoriale n. 25499/UD, decorre dal 1º luglio 2010».
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1.172

Butti, Zanetta, Rizzi

Al comma 7, dopo le parole: «presentazione del modulo RW» inse-

rire le seguenti: «o di altri quadri della dichiarazione dei redditi».

1.87 (testo 2)

Massimo Garavaglia, Maraventano, Valli, Mauro, Bodega

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 2010" sono sostituite con le seguenti: "2010, 2011
e 2012";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: " A decorrere dal 2010
la franchigia è elevata a 12.000 euro".

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, valutati in
euro 4 milioni per il 2010 ed euro 10 milioni per ciascuno degli anni 2011
e 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dota-
zioni finanziarie di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero. Dalle predette riduzioni sono escluse le spese indicate nell’articolo
60, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché quelle relative
al Ministero dell’interno, al Ministero della difesa e al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

1.151 testo 2/1

Micheloni, Ceccanti

Al’emendamento 1.151 (testo 2), al capoverso 7-ter, sostituire le pa-

role: "è elevata a 9.000 euro" con le seguenti: "è elevata a 12.000 euro".

Conseguentemente, al capoverso 7-quater, sostituire le parole: "16
milioni di euro per il 2012 e a 9 milioni di euro per il 2013" con le se-
guenti: "21 milioni di euro per il 2012 e a 14 milioni di euro per il 2013".
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1.151 (testo 2)

Boscetto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguenti:

«7-bis. All’articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria 2008), le parole ’’e 2010’’ sono sostituite con
le seguenti. ’’, 2010 e 2011’’.

«7-ter. All’articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria 2008), è aggiunto in fine il seguente periodo:
’’Per l’anno 2011 la franchigia è elevata a 9.000 euro’’.

7-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 7-bis e 7-ter,
pari a 16 milioni di euro per il 2012 e a 9 milioni di euro per il 2013, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio».

1.151 (testo 3)

Boscetto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguenti:

«7-bis. All’articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 (legge finanziaria 2008), le parole: ’’e 2010’’ sono sostituite con le
seguenti: ’’, 2010 e 2011’’.

7-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono
aumentate le aliquote di cui all’allegato I del Testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi
e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti alcolici intermedi
e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito complessivo
pari a 18 milioni di euro per il 2012 e a 10 milioni di euro per il 2013.».

1.173

Butti, Zanetta, Rizzi

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi pre-
visti nel comma 1 dell’articolo 4 del decreto legge 28 giugno 1990, con-
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vertito in legge con modifiche dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e succes-
sive modifiche, non sussistono per le somme versate per obbligo di legge
a forme di previdenza individuale o collettiva organizzate o gestite da so-
cietà ed enti di diritto estero».

1.134

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al comma l dell’articolo 2 del decreto legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, sostituire le parole: ’’31 dicembre 2009’’ con le parole: ’’31 dicem-
bre 2010. Agli oneri derivanti dal presente comma, per l’anno 2010, si
provvede mediante utilizzo di quota parte delle entrate derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo’’».

1.185

Lauro

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis). Il comma 10-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, è sostituito dal seguente:

’’10-bis. Al fine di assicurare il funzionamento delle strutture trasfe-
rite, gli incarichi dirigenziali conferiti nell’ambito delle predette strutture
ai sensi dei commi 5-bis e 6 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, salvo quanto previsto
dal comma 23 del presente articolo, possono essere mantenuti fino al 31
luglio 2012 fatte salve le disposizioni in materia di quiescenza, anche in
deroga ai contingenti indicati dai citati commi 5-bis e 6 dell’articolo 19
del decreto legislativo n. 165 del 2001’’.».
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1.115

Legnini, Lusi, Marini, Micheloni

Al comma 10, dopo le parole: «articolo 1 del decreto legge n. 39 del

2009, la proroga» aggiungere le seguenti: «fino al 31 dicembre 2010».

Conseguentemente, dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. All’articolo 25, del decreto legge 1 luglio 2009, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: ’’del 10 aprile 2009’’ sono ag-

giunte le seguenti: ’’e dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del

Consiglio dei ministri n. 3837 del 30 dicembre 2009’’ e le parole: ’’me-

diante 60 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno

2010’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’mediante 120 rate mensili di pari

importo a decorrere dal mese di gennaio 2014, per un ammontare pari

al 40 per cento degli importi dovuti’’;

b) al comma 3, le parole: ’’mediante 60 rate mensili di pari im-

porto a decorrere dal mese di giugno 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:

’’mediante 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gen-

naio 2014, per un ammontare pari al 40 per cento degli importi dovuti’’.

11-ter. Ai maggiori oneri di cui ai comma 10, pari a 1.200 milioni di

euro per l’anno 2010, 600 milioni di euro per l’anno 2011, 300 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante le maggiori entrate di cui ai commi da 11-quater.

11-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-

role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’85 per cento’’;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’

con le seguenti: ’’91 per cento’’;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per

cento’’ con le seguenti: ’’90 per cento’’;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’

con le seguenti: ’’91 per cento’’;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con

le seguenti: ’’0,25 per cento’’.
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1.127

Lusi

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 25 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, i
commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

’’2. La sospensione della riscossione dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni e le malattie professionali di cui all’articolo 2, comma 1, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3754 del 9 aprile
2009 e’prorogata al 30 giugno 2010.

2-bis. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto
della sospensione disposta dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3837 del 30 dicembre 2009, avviene, senza
l’applicazione di sanzioni ed interessi, mediante la corresponsione di un
ammontare pari al 40 per cento degli importi dovuti da versare in 120
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2014. Gli
adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della
predetta sospensione sono effettuati entro il mese di marzo 2014. Le mo-
dalità per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti non eseguiti
per effetto della citata sospensione sono stabilite con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate.

2-ter. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui all’articolo
2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, senza applicazione di oneri accessori,
mediante la corresponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli im-
porti dovuti da versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2014.

2-quater. La sospensione della riscossione dei tributi disposta dall’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3837
del 30 dicembre 2009 e dei contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali di cui all’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3754 del 9 aprile2009 si applica, altresı̀, fino
al 30 giugno 2010, ai soggetti residenti nei comuni diversi da quelli indi-
viduati dall’articolo 1, comma 2, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39,
che abbiano subito danneggiamenti direttamente e indirettamente connessi
al sisma del 6 aprile 2009.

2-quinquies. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per ef-
fetto della sospensione disposta dal comma 2-quater del presente articolo,
avviene, senza l’applicazione di sanzioni ed interessi, mediante la corre-
sponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli importi dovuti da
versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio
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2014. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per
effetto della predetta sospensione sono effettuati entro il mese di marzo
2014. Le modalità per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti
non eseguiti per effetto della citata sospensione sono stabilite con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.

2-sexies. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui al comma 2-
quater del presente articolo avviene, senza applicazione di oneri accessori,
mediante la corresponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli im-
porti dovuti da versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2014’’.

’’10-ter. Ai maggiori oneri di cui ai comma 10, pari a 1.200 milioni
di euro per l’anno 2010, 600 milioni di euro per l’anno 2011, 300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 si provvede, fino a
concorrenza degli oneri, mediante le maggiori entrate di cui ai commi
da 11-quater.

10-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’85 per cento’’;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’
con le seguenti: ’’91 per cento’’;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’90 per cento’’;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’
con le seguenti: ’’91 per cento’’;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con
le seguenti: ’’0,25 per cento’’».

1.142

Izzo

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Il termine per la rendicontazione da parte dei comuni delle
domande presentate dai cittadini entro il 31 dicembre 2008 per il rimborso
IVA è stabilito in un anno a decorrere dalla data di presentazione della
domanda.

11-ter. Agli oneri di cui al comma 11-bis, per l’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
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dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

1.22 testo 2/1
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

All’emendamento 1.22 (testo 2), alla lettera c), capoverso 23-bis,
sopprimere le parole da: "è fissato al 31 marzo 2010" a: "di 3.200.000
euro.".

Conseguentemente, al terzo periodo del medesimo capoverso, soppri-
mere la seguente parola: "altresı̀".

1.22 testo 2/2
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

All’emendamento 1.22 (testo 2), alla lettera c), capoverso 23-bis,
dopo il primo periodo, inserire il seguente: "E’ fissato al 31 marzo
2010 il termine per il trasferimento alla Federazione Italiana Canottaggio
della somma di 4 milioni di euro per la regolazione dei rapporti con la
Federazione Internazionale".

Conseguentemente, al capoverso 23-ter, sostituire le parole:
"23.455.235 euro" con le seguenti: "27.455.235 euro".

1.22 testo 2/3
Ceccanti

All’emendamento 1.22 (testo 2), alla lettera c), capoverso 23-bis,
sopprimere le parole da: "All’articolo 1, comma 213-bis" fino a: "di con-
trollo dell’Agenzia".

1.22 testo 2/4
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

All’emendamento 1.22 (testo 2), alla lettera c), capoverso 23-ter,

dopo le parole: "si provvede, per l’anno 2010", inserire le seguenti: ",
quanto a 8 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all’articolo 78,
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comma 8 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, per la parte residua,".

1.22 (testo 3)

Malan, Relatore

All’articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 22, dopo le parole: "6 agosto 2009, n. 133," inserire

le seguenti: "nonché sul Fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33";

b) al comma 23, sostituire le parole: "valutato in 29 milioni di
euro" con le seguenti: "valutato in 52,5 milioni di euro";

c) dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

«23-bis. Fino al 31 marzo 2010 è prorogato il termine per l’adozione
delle occorrenti disposizioni al fine di consentire:

a) il trasferimento al Comune di Roma della somma di 8.000.000

euro per le esigenze connesse alle attività del Comitato organizzatore dei
Campionati mondiali di nuoto "Roma 2009".

b) la prosecuzione della partecipazione del CONI nonché del Co-
mitato Italiano Paraolimpico agli eventi previsti dall’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, autorizzando conseguentemente
la spesa per l’anno 2010 rispettivamente di 11.000.000 di euro e di
3.200.000 milioni di euro.

c) il trasferimento al Centro di Formazione e studi (Formez) di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 285, delle occorrenti risorse, pari a
1,2 milioni di euro per l’anno 2010, per la prosecuzione delle relative at-
tività di formazione.

d) fino al 31 dicembre 2011 l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 213-bis, secondo periodo, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 anche ai dirigenti dei Servizi ispettivi di finanza pubblica
del Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, autorizzando conseguen-
temente la spesa di 55.235 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

e) la conservazione in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio
successivo delle somme iscritte in bilancio nell’ambito della missione
‘‘Fondi da ripartire’’ e del programma ‘‘Fondi da assegnare’’, unità previ-
sionale di base 25.1.3, ‘‘Oneri comuni di parte corrente’’, capitolo 3077,
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
per l’anno finanziario 2009, non impegnate al termine dell’esercizio
stesso. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire
per l’anno 2010, tra le pertinenti unità previsionali di base delle ammini-
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strazioni interessate, le somme conservate nel conto dei residui del Fondo
di cui al predetto capitolo 3077.

f) che fino all’avvio del funzionamento dell’Agenzia nazionale per
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile
(ENEA), istituita ai sensi dell’articolo 37 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, e comunque fino al 31 dicembre 2010, al fine di garantire il con-
trollo sulla ordinaria amministrazione e sullo svolgimento delle attività
istituzionali, il collegio dei revisori dei conti già operante in seno all’Ente
per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente – ENEA, soppresso ai
sensi del medesimo articolo 37, continui a esercitare le sue funzioni
fino alla nomina del nuovo organo di controllo dell’Agenzia.

g) l’incremento di 6,2 milioni di euro per l’anno 2010, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, arti-
colo 70, comma 2, come determinata dalla Tabella C allegata alla legge
23 dicembre 2009, n. 191.

23-ter. All’onere derivante dal comma 23-bis, pari a 29.655.235 euro
per l’anno 2010 e a 55.235 euro per l’anno 2011 si provvede, per l’anno
2010, quanto a 23.455.235 euro, mediante utilizzo delle disponibilità in
conto residui del fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33 e per l’anno 2011 mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Per l’anno 2010, nei limiti di 6,2 milioni di euro, mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 9-ter della legge 5
agosto 1978 n. 468, e successive modificazioni, come determinata dalla
tabella C allegata alla Legge 23 dicembre 2009, n. 191.

1.22 (testo 4)

Malan, Relatore

All’articolo 1, dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

«23-bis. Fino al 31 marzo 2010 è prorogato il termine per l’adozione
delle occorrenti disposizioni al fine di consentire:

a) il trasferimento al Comune di Roma della somma di 8.000.000
euro per le esigenze connesse alle attività del Comitato organizzatore dei
Campionati mondiali di nuoto "Roma 2009".

b) la prosecuzione della partecipazione del CONI nonché del Co-
mitato Italiano Paraolimpico agli eventi previsti dall’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, autorizzando conseguentemente
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la spesa per l’anno 2010 rispettivamente di 11.000.000 di euro e di
3.200.000 milioni di euro.

c) il trasferimento al Centro di Formazione e studi (Formez) di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 285, delle occorrenti risorse, pari a
1,2 milioni di euro per l’anno 2010, per la prosecuzione delle relative at-
tività di formazione.

d) fino al 31 dicembre 2011 l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 213-bis, secondo periodo, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 anche ai dirigenti dei Servizi ispettivi di finanza pubblica
del Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, autorizzando conseguen-
temente la spesa di 55.188 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

e) la conservazione in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio
successivo delle somme iscritte in bilancio nell’ambito della missione
"Fondi da ripartire" e del programma "Fondi da assegnare", unità previsio-
nale di base 25.1.3, "Oneri comuni di parte corrente", capitolo 3077, dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno
finanziario 2009, non impegnate al termine dell’esercizio stesso. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire per l’anno
2010, tra le pertinenti unità previsionali di base delle amministrazioni in-
teressate, le somme conservate nel conto dei residui del Fondo di cui al
predetto capitolo 3077.

f) che fino all’avvio del funzionamento dell’Agenzia nazionale per
le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile
(ENEA), istituita ai sensi dell’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n.
99, e comunque fino al 31 dicembre 2010, al fine di garantire il controllo
sulla ordinaria amministrazione e sullo svolgimento delle attività istituzio-
nali, il collegio dei revisori dei conti già operante in seno all’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente – ENEA, soppresso ai sensi del
medesimo articolo 37, continui a esercitare le sue funzioni fino alla no-
mina del nuovo organo di controllo dell’Agenzia.

g) l’incremento di 7,2 milioni di euro per l’anno 2010, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, arti-
colo 70, comma 2, come determinata dalla Tabella C allegata alla legge
23 dicembre 2009, n. 191.

23-ter. All’onere derivante dal comma 23-bis, pari a 30.655.188 euro
per l’anno 2010 e a 55.188 euro per l’anno 2011 si provvede, per l’anno
2010, quanto a 30.600.000 euro, mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, come determinata dalla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191 e quanto a 55.188 euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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1.181

Ferrara

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. All’articolo 17 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito in legge con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, al
comma 3, le parole: ’’1º marzo 2009’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’1º maggio 2009’’.

11-ter. Agli oneri di cui al comma 11-bis, pari a 5.000.000 di euro
per l’anno 2010, si provvede, mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, come determinata dalla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191».

1.181 (testo 2)

Ferrara

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. All’articolo 17 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito in legge con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, al
comma 3, le parole: ’’1º marzo 2009’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’1º maggio 2009’’.

11-ter. Agli oneri di cui al comma 11-bis, pari a 5.000.000 di euro
per l’anno 2010, si provvede, mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa del Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi per-
manenti di natura corrente, come determinata dalla tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2009, n. 191».

1.182

Fleres, Ferrara, Alicata, Centaro

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. I termini di cui all’articolo 9, comma 17, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, per la defInizione dei tributi relativi agli anni 1990,
1991 e 1992, da parte dei soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre
1990, che ha interessato le province di Catania, Ragusa e Siracusa, già
prorogati al 31 marzo 2008 con l’articolo 36-bis del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2008, n. 31, sono ulteriormente prorogati al 30 giugno 2010.

11-ter. La definizione si perfeziona entro la data di cui al comma pre-
cedente versando una ulteriore somma pari al 2 per cento di quanto pre-
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visto dall’articolo 4quater, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2006,
n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n. 17».

1.126

Lusi

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, si interpretano nel senso che la presentazione del-
l’istanza di prosecuzione per i procedimenti di cui alle medesime disposi-
zioni è dovuta limitatamente a quelli per i quali le udienze processuali
erano fissate in data ricompresa nel periodo dal 6 aprile 2009 al 31 luglio
2009».

1.157

Pichetto Fratin, Zanoletti

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato
la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi ante-
riori al 1 gennaio 2009, secondo le modalità previste dal medesimo arti-
colo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro
il 30 settembre 2010.

11-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comm 11-bis, pari a 20
milioni di euro annui a decorrere dal 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente
delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle predette riduzioni
sono escluse le spese indicate nell’articolo 60, comma 2, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nonché quelle relative al Ministero dell’interno, al Mini-
stero della difesa e all’Università. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con proprio decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».
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1.158

Pichetto Fratin, Zanoletti

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato
la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi. ante-
riori al r gennaio 2009, secondo le modalità previste dal medesimo arti-
colo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro
il 30 settembre 2010. La presente norma si applica solo per i lavoratori
che hanno effettivamente versato i contributi di propria competenza entro
termini di legge.

11-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 11-bis, pari a
10 milioni di euro annui a decorrere dal 2010, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente
delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle predette riduzioni
sono escluse le spese indicate nell’articolo 60, comma 2, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nonché quelle relative al Ministero dell’interno, al Mini-
stero della difesa e all’Università. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con proprio decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

1.136

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Il termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e
dei versamenti di natura contributiva a favore dei soggetti destinatari del-
l’Ordinanza del presidente del Consiglio dei ministri 1º giugno 2005,
n. 3442, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno 2005 è
prorogato al 31 dicembre 2005 in coincidenza con quello previsto per
gli adempimenti di natura tributaria di cui al decreto ministeriale del 17
maggio 2005 ed il recupero delle mensilità sospese degli adempimenti
contributivi avviene con le stesse modalità con cui avviene il recupero
delle mensilità sospese per gli adempimenti di natura tributaria.

11-ter. Agli oneri derivanti dal comma 11-bis, pari a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, come determinata dalla tabella
C allegata alla legge finanziaria 2010».
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1.210

Pastore

Al comma 12, dopo le parole: «legge 2 dicembre 2005, n. 248,» in-
serire le seguenti: «in materia di comunicazioni di inesigibilità».

1.164

Bonfrisco

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«14. Il comma 14 dell’articolo 19 del decreto legislativo 17 settembre
2007, n. 164, è sostituito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti di cui all’articolo 18-bis e 18-ter del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e comunque non oltre il 31 dicembre 2010, la ri-
serva di attività di cui all’articolo 18 del medesimo decreto non pregiudica
la possibilità per i soggetti che, alla data del 31 ottobre 2007 prestano la
consulenza in materia di investimenti, di continuare a svolgere il servizio
di cui all’articolo 1, comma 5, lettera f), del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari
di pertinenza dei clienti".».

1.98

Adamo

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«14. Il comma 14 dell’articolo 19 del decreto legislativo 17 settembre
2007, n. 164 è sostituito con il seguente: ’’Fino alla data di entrata in vi-
gore dei provvedimenti di cui all’articolo 18-bis e 18-ter del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e comunque non oltre il 31 dicembre
2010, la riserva di attività di cui all’articolo 18 del medesimo decreto
non pregiudica la possibilità per i soggetti che, alla data del 31 ottobre
2007, prestano la consulenza in materia di investimenti, di continuare a
svolgere il servizio di cui all’articolo 1, comma 5, lettera f), del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, senza detenere somme di denaro o
strumenti finanziari di pertinenza dei clienti’’».
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1.21 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 15, aggiungere, in fine, il seguente:

«15-bis. Le somme iscritte in bilancio nell’ambito della missione
’’Fondi da ripartire’’ e del programma ’’Fondi da assegnare’’ unità previ-
sionale di base 25.1.3 ’’Oneri comuni di parte corrente’’, capitolo 3077,
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2009, non impegnate al termine dell’esercizio stesso,
sono conservate in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio successivo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire per
l’anno 2010, tra le pertinenti unità previsionali di base delle amministra-
zioni interessate, le somme conservate nel conto dei residui del Fondo di
cui al predetto capitolo 3077.».

1.4000

Malan, Relatore

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

«14-bis. Per assicurare un efficace e stabile assetto funzionale ed or-
ganizzativo della CONSOB, i contratti a tempo determinato dei dipendenti
in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono prorogati al 31 gennaio 2012.

14-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 14-bis si prov-
vede secondo i criteri, le procedure e con le risorse previsti dall’articolo
40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modifi-
cazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

1.155 (testo 2)

Bonfrisco

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Il termine di un anno per l’adempimento del dovere di alie-
nazione di cui all’articolo 30, comma 2, terzo periodo del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, è differito al 31 dicembre 2014 per i soggetti che già
detengono, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, una
partecipazione al capitale sociale superiore ai limiti fissati dal primo pe-
riodo del citato omma 2, qualora il superamento del limite derivi da ope-
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razioni di concentrazione tra banche oppure tra investitori, fermo restando
che tale partecipazione non potrà essere incrementata.’’».

1.155 (testo 3)

bonfrisco

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Il termine di un anno per l’adempimento del dovere di alie-
nazione di cui all’articolo 30, comma 2, terzo periodo del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, già prorogato dall’art. 28-bis del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2008, n. 31 e dall’articolo 41 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.
207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 è
differito al 31 dicembre 2010 per i soggetti che alla data del 31 dicembre
2008 detenevano una partecipazione al capitale sociale superiore ai limiti
fissati dal primo periodo del citato comma 2, qualora il superamento del
limite derivi da operazioni di concentrazione tra banche oppure tra inve-
stitori, fermo restando che tale partecipazione non potrà essere incremen-
tata.».

1.105

Della Seta, Ferrante, Baldini, Piscitelli, Granaiola

Sopprimere il comma 18.

1.109

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Marco Filippi

Al comma 18, sostituire le parole: «sulla base di intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni» con le seguenti: «anche sulla base di un’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni,».
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1.110

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Marco Filippi

Al comma 18, sostituire le parole: «e di tutela degli investimenti,»
con le seguenti: «e di tutela e remunerazione degli investimenti effettuati
dal concessionario,».

1.24 (testo 2)

Baldini, Piscitelli

Al comma 18, sopprimere le parole: «nonché in funzione del supera-
mento del diritto di insistenza di cui all’articolo 37, secondo comma, se-
condo periodo, del codice della navigazione, che è soppresso dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.».

Conseguentemente, dopo il comma 18, inserire i seguenti:

«18-bis. Dopo il terzo comma dell’articolo 37 del codice della navi-
gazione aggiungere il seguente:

’’4. Il nuovo concessionario che subentra al precedente è obbligato
a corrispondere a quest’ultimo un indennizzo pari al valore commerciale
delle attività e dei manufatti che insistono sull’area in concessione’’.

18-ter. Dopo il secondo comma dell’articolo 49 del codice della na-
vigazione aggiungere il seguente:

’’3. Sono opere amovibili quelle che, pur realizzate con strutture
fisse e stabili, possono essere comunque demolite con la restituzione del-
l’area in concessione nel pristino stato.’’ .».

1.54

D’Alia

Al comma 18, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla terzultima riga, dopo le parole: ’’concessioni in essere’’ in-
serire le seguenti: ’’o ancorché scadute ma non ancora rinnovate’’;

b) all’ultima riga sostituire le parole: ’’31 dicembre 2012’’ con le
seguenti: ’’31 dicembre 2015’’».
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1.108

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Marco Filippi

Al comma 18, dopo le parole: «concessioni in essere» aggiungere le

seguenti: «o ancorché scadute ma non ancora rinnovate» e sostituire le pa-
role: «31 dicembre 2012» con le seguenti: «31 dicembre 2015».

1.152

Bonfrisco

Al comma 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: ’’il termine di durata delle concessioni in es-
sere’’ inserire le seguenti: ’’o ancorché scadute ma non ancora rinno-
vate’’;

b) le parole: ’’31 dicembre 2012’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2015’’».

1.67

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Al comma 18, all’ultimo periodo, dopo le parole: «concessioni in es-
sere» inserire le seguenti: «o ancorché scadute ma non ancora rinnovate».

1.111

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Marco Filippi

Al comma 18 sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2012 è pro-
rogato fino a tale data» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015 è pro-
rogato fino a tale data. Entro il 31 dicembre 2014 le residue competenze
in materia di concessioni di beni demaniali marittimi con finalità turistico-
ricreative sono interamente devolute alle Regioni».
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1.1000/1

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Sanna

All’emendamento 1.1000, alla lettera a), premettere la seguente: «0a)
sostituire le parole: "sulla base di intese in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni" con le seguenti: "anche sulla base di un’intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni,"».

1.1000/2

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Sanna

All’emendamento 1.1000, alla lettera a), premettere la seguente: «0a)
sostituire le parole: "e di tutela degli investimenti," con le seguenti: "e di
tutela e remunerazione degli investimenti effettuati dal concessionario,"».

1.1000/3

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Sanna

All’emendamento 1.1000, alla lettera a), premettere la seguente: «0a)
dopo le parole: "concessioni in essere" inserire le seguenti: "o ancorché
scadute ma non ancora rinnovate"».

1.1000/4

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Sanna

All’emendamento 1.1000, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
«b-bis) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "Entro il 31 dicembre 2014
le residue competenze in materia di concessioni di beni demaniali marit-
timi con finalità turistico-ricreative sono interamente devolute alle Re-
gioni"».
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1.1000 (testo 3)

Malan, Relatore

Al comma 18, apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «che è soppresso dalla data di entrata in vigore del
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «che è soppresso a decor-
rere dal 1º gennaio 2016»;

b) le parole: «31 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti:

«31 dicembre 2015»;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fatte salve le dispo-
sizioni di cui all’articolo 03, comma 4-bis, del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494.».

1.112

Granaiola, Mercatali, Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Marco Filippi

Al comma 18 sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2012 è pro-
rogato fino a tale data» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015 è pro-
rogato fino a tale data.».

1.68

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Al comma 18, in fine, sostituire: «2012» con: «2015».

1.139

Cursi

Al comma 18, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2012», con

le altre: «entro il 31 dicembre 2015».
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1.27
Baldini, Piscitelli

Al comma 18, sostituire le parole: «31 dicembre 2012» con le altre:
«31 dicembre 2025».

1.55
D’Alia

Dopo il comma 19 inserire il seguente:

«19-bis. All’articolo 1, comma 71 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’30 giugno 2011’’».

1.40
Malan, Relatore

Dopo il comma 20 inserire il seguente:

«20-bis. 1. Le disposizioni di cui all’articolo 7-ter, comma 15, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, si applicano fino al 31 dicembre 2010 ai fini
del recupero delle risorse per il trattamento accessorio ridotte ai sensi del-
l’articolo 67, comma 5, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.».

1.41 testo corretto/1
Roilo, Ceccanti

All’emendamento 1.41 (testo corretto) sopprimere il comma 20-bis.

1.41 (testo corretto)
Malan, Relatore

Dopo il comma 20 inserire i seguenti:

«20-bis. Ai fini della partecipazione alle trattative per i rinnovi dei
contratti collettivi di lavoro relativi agli anni 2010-2012, si fa riferimento
alla rappresentatività delle confederazioni e delle organizzazioni sindacali
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accertata in base ai dati certificati per il biennio contrattuale 2008-2009.
Conseguentemente, ai soli fini della verifica della sussistenza delle condi-
zioni previste dall’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per la sottoscrizione dei contratti, la media tra dato associa-
tivo e dato elettorale è rideterminata nei nuovi comparti ed aree di contrat-
tazione sulla base dei dati certificati per il biennio contrattuale 2008-2009.

20-ter. All’articolo 65, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole da: ’’, ai sensi dell’articolo 43’’ fino
alla fine del periodo sono soppresse;

b) al secondo periodo, la parola: ’’Conseguentemente,’’ è sop-
pressa».

1.46

Mascitelli, Pardi, Belisario

Sopprimere i commi 22 e 23.

1.167

Latronico

Al comma 22, dopo le parole: «6 agosto 2009 , n. 133,» aggiungere
le seguenti: «nonché sul Fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33»;

al comma 23, sostituire le parole: «valutato in 29 milioni di euro»
con le seguenti: «valutato in 52,5 milioni di euro»;

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. È fissato al 31 marzo 2010 il termine per il trasferimento al
comune di Roma della somma di 8.000.000 euro per le esigenze connesse
alle attività del Comitato organizzatore dei mondiali di nuoto «Roma
2009».
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1.203

Saro

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis, A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010
si applicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non-me-
tanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

22-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 22-bis, valutato
in 18 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante l’aumento del
5 per cento per il medesimo anno 2010 della tassa sui superalcolici di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504».

1.154

Bonfrisco

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis. A decorrere dallo gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010
si applicano le disposizioni in materia di accisa concernenti. le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non-me-
tanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

22-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 22-bis, valutato
in 18 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468; e successive modificazioni, come determinata
dalla tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge finan-
ziaria 2010).».

1.28

Boscetto

Dopo il comma 23 aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010
si applicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non-me-
tanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

23-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 22-bis, valutato
in 18 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, come determinata
dalla tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge finan-
ziaria 2010).».

1.82

Massimo Garavaglia, Monti, Rizzi, Vaccari, Aderenti, Bodega, Cagnin,

Boldi, Divina, Paolo Franco, Alberto Filippi, Leoni, Mauro,

Maraventano, Mazzatorta, Montani, Mura, Stiffoni, Torri, Vallardi,

Valli, Pittoni

Dopo il comma 23 aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010
si applicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non-me-
tanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

23-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 23-bis, valutato
in 18,1 milioni di euro per l’anno 2010 e in 1,2 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede: quanto ad euro 18,1 milioni per l’anno 2010 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-
ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, come
determinata dalla tabella C allegata alla legge finanziaria 2010; quanto
ad euro 1,2 milioni per l’anno 2012 mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.».

1.174

Butti

Dopo il comma 23 aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010
si applicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non me-
tanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.
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23-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 22-bis, valutato
in 18 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, come determinata
dalla tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finan-
ziaria 2010)».

1.212 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire la parola: ’’gennaio’’ con la se-

guente: ’’marzo’’;

b) al quarto periodo, sono premesse le seguenti parole: ’’A decor-
rere dal 1º gennaio 2011’’;

c) al decimo perido sono premesse le seguenti parole: ’’A decor-
rere dal 1º gennaio 2010’’, e le parole: ’’entro il 31 dicembre di ciascun
anno’’ sono sostituite dalla seguente: ’’semestralmente’’;

d) dopo il decimo periodo è inserito il seguente: ’’A decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2011, gli stanziamenti alle singole Amministrazioni
per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria non potranno
eccedere gli importi spesi e comunicati all’Agenzia del demanio, fermi re-
stando i limiti stabiliti dall’articolo 2 comma 618 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.’’».

1.212 (testo 2)

malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire la parola: ’’gennaio’’ con la se-
guente: ’’marzo’’;

b) al quarto periodo, sono premesse le seguenti parole: ’’A decor-
rere dal 1º gennaio 2011’’;

c) al decimo periodo sono premesse le seguenti parole: ’’A decor-
rere dal 1º gennaio 2010’’, e le parole: ’’entro il 31 dicembre di ciascun
anno’’ sono sostituite dalla seguente: ’’semestralmente’’;
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d) dopo il decimo periodo è inserito il seguente: ‘‘Gli stanziamenti
alle singole Amministrazioni per gli interventi di manutenzione ordinaria
e straordinaria, a decorrere dall’esercizio finanziario 2011, non potranno
eccedere gli importi spesi e comunicati all’Agenzia del demanio, fermi re-
stando i limiti stabiliti dall’articolo 2 comma 618 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.’’».

1.166

Latronico

Al comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole ’’entro il 31 gennaio’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’entro il 31 marzo’’;

b) al secondo periodo, dopo le parole: ’’le istruttorie in corso’’ ag-
giungere le seguenti: ’’al 31 dicembre 2010’’;

c) le parole: ’’È nullo ogni contratto di locazione di immobili non
stipulato dall’Agenzia del Demanio.’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’A
decorrere dal 1º gennaio 2011 è nullo ogni contratto di locazione di im-
mobili non stipulato dall’Agenzia del Demanio’’».

1.2

Benedetti Valentini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a),
numero 7 del decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono applicabili con riferi-
mento ai crediti emergenti dalla dichiarazione Iva relativa al periodo d’im-
posta 2010».
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1.119

Garraffa, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli, Barbolini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a),
numero 7 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono applicabili con riferi-
mento ai crediti Iva emergenti dalla dichiarazione Iva relativa all’anno
2010.».

1.119 (testo 2)

Garraffa, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli, Barbolini

Dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

«23-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a),
numero 7 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, si rendono applicabili con rife-
rimento ai crediti Iva emergenti dalla dichiarazione Iva relativa all’anno
2010.».

23-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 23-bis, pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante quota parte delle
maggiori entrate di cui al comma 23-quater.

23-quater. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con le seguenti:
’’0,26 per cento’’».

1.146

Musso

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a),
numero 7 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono applicabili con riferi-
mento ai crediti emergenti dalla dichiarazione Iva relativa al periodo d’im-
posta 2010».
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1.200

Saro

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis Le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a) nu-
mero 7 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono applicabili con riferimento
ai crediti emergenti dalla dichiarazione Iva relativa al periodo d’imposta
2010».

1.3

Benedetti Valentini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fi-
scali da parte degli enti associativi di cui all’articolo 30 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, presentati entro il 28 febbraio 2010 sono considerati
validamente presentati».

1.120

Granaiola, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Paolo Rossi, Sbarbati,

Tomaselli, Barbolini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fI-
scali da parte degli enti associativi di cui all’articolo 30 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, presentati entro il 28 febbraio 2010, sono considerati
validamente presentati».

1.147

Musso

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fi-
scali da parte degli enti associativi di cui all’articolo 30 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
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gennaio 2009, n. 2, presentati entro il 28 febbraio 2010 sono considerati
validamente presentati».

1.202
Saro

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali
da parte degli enti associativi di cui all’articolo 30 del decreto-Iegge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, presentati entro il 28 febbraio 2010 sono considerati va-
lidamente presentati».

1.4
Benedetti Valentini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 37, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 le parole: ’’30 aprile 2008’’, ’’1º gennaio 2008’’, ’’1º gennaio
2007’’, ’’16 dicembre 2008’’ e ’’16 marzo 2009’’ sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: ’’30 aprile 2010’’, ’’1º gennaio 2010’’, ’’1º gen-
naio 2009’’, ’’16 dicembre 2010’’ e ’’16 marzo 2011’’».

1.121
Tomaselli, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sbarbati, Barbolini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 37, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 apportare le seguenti modifiche:

a) le parole: ’’30 aprile 2008’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’30
aprile 2010’’;

b) le parole ’’10 gennaio 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’10
gennaio 2010’’;

c) le parole ’’10 gennaio 2007’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’10
gennaio 2009’’;

d) le parole ’’16 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’16 dicembre 2010’’;
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e) le parole ’’16 marzo 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’16
marzo 2011’’».

1.198

Saro

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis All’articolo 1, comma 37, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 le parole: ’’30 aprile 2008, 1º gennaio 2008, 1º gennaio 2007,
16 dicembre 2008 e 16 marzo 2009’’ sono sostituite. rispettivamente, dalle
seguenti: ’’30 aprile 2010, 1º gennaio 2010, 1º gennaio 2009, 16 dicembre
2010 e 16 marzo 2011’’».

1.144

Musso

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 37, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: ’’30 aprile 2008’’, ’’1º gennaio 2008’’, ’’1º gennaio
2007’’, ’’16 dicembre 2008’’ e ’’16 marzo 2009’’ sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: ’’30 aprile 2010’’, ’’1º gennaio 2010’’, ’’1º gen-
naio 2009’’, ’’16 dicembre 2010’’ e ’’16 marzo 2011’’».

1.8 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 2, comma 89, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, la parola: ’’dodici’’, ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
’’tre’’».
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1.10 testo 2/1
Blazina, Pegorer, Pertoldi, Ceccanti

All’emendamento 1.10 (testo 2), al capoverso 23-bis, alle parole: "–
legge 21 marzo 2001, n. 73;" premettere le seguenti: "– legge 23 febbraio
2001, n. 38, articolo 16, comma 2;".

1.10 testo 2/2
Blazina, Pegorer, Pertoldi, Ceccanti

All’emendamento 1.10 (testo 2), al capoverso 23-bis, alle parole: "–
legge 21 marzo 2001, n. 73;" premettere le seguenti: "– legge n. 26 del
1986, articolo 6, comma 1, lettere b) e c);".

1.10 testo 2/3
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

All’emendamento 1.10 (testo 2), al capoverso 23-bis, sopprimere le

seguenti parole: "– articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;".

1.10 testo 2/4
Malan, Relatore

All’emendamento 1.10 (testo 2), al capoverso 23-bis, sostituire le pa-
role: "- articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;" con le seguenti:
"– articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre 2006, n. 296" e ag-

giungere le seguenti: "- legge 17 luglio 2003, n. 189, e relativo DPCM
dell’8 aprile 2004".

1.10 testo 2 corretto/4
Malan, Relatore

All’emendamento 1.10 (testo 2 corretto), al capoverso 23-bis, sosti-
tuire le parole: "- articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;" con le
seguenti: "– articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre 2006,
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n. 296;" e aggiungere le seguenti: "– legge 15 luglio 2003, n. 189, e re-
lativo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 aprile 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2004".

1.10 (testo 2 corretto)
Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Per consentire la prosecuzione dei relativi interventi nell’E-
lenco l allegato alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, nella colonna "Inter-
vento", dopo la voce: ’’legge 31 gennaio 1994, n. 93’’ sono inserite le se-
guenti:

’’– legge 21 marzo 2001, n. 73;

– decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242;

– articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;’’».

1.14 (testo 3)
Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Il termine per il versamento all’INPDAP delle differenze
contributive a qualunque titolo dovute dalle amministrazioni di cui alle
leggi 10 ottobre 1990, n. 287, 14 novembre 1995, n. 481, e 31 luglio
1997, n. 249, rispetto a quanto precedentemente versato all’INPS, è proro-
gato al 1º luglio 2010, senza applicazione di interessi o sanzioni per il ver-
samento pregresso. Ciascuna amministrazione provvede al predetto paga-
mento senza oneri a carico del bilancio dello Stato e del personale dipen-
dente.».

1.14 (testo 4)
Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Il termine per il versamento all’INPDAP delle differenze
contributive a qualunque titolo dovute dalle amministrazioni di cui alle
leggi 10 ottobre 1990, n. 287, 14 novembre 1995, n. 481, e 31 luglio
1997, n. 249, rispetto a quanto precedentemente versato all’INPS, è proro-
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gato al 1º luglio 2010, senza applicazione di interessi o sanzioni per il ver-
samento pregresso. Ciascuna amministrazione provvede al predetto paga-
mento senza oneri a carico della finanza pubblica e del personale dipen-
dente.».

1.15 (testo 4)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

«23-bis. Al fine di assicurare l’adeguamento alle corrispondenti
norme comunitarie nei termini da queste stabiliti, a decorrere dal 1º marzo
2010, nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alla Tabella A, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al punto 12, alla voce "gasolio", le parole: "euro 302,00" sono
sostituite dalle seguenti: "euro 330,00";

b) al punto 13, alla voce "gasolio", le parole: "euro 302,00" sono
sostituite dalle seguenti: "euro 330,00";

c) al punto 16-bis, alla voce "Carburanti per motori", le parole:
"Gasolio euro 302,00 per 1.000 litri" sono sostituite dalle seguenti: "Gaso-
lio euro 330,00 per 1.000 litri".

23-ter. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 181, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 4.100.000 euro per l’anno
2010 e di 5.000.000 euro a decorrere dall’anno 2011.

23-quater. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 182, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 340.000 euro per
l’anno 2010 e di 400.000 euro a decorrere dall’anno 2011.

23-quinquies. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 183, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 160.000 euro per
l’anno 2010 e di 200.000 euro a decorrere dall’anno 2011.

23-sexies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 70, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come determinata dalla
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, è incrementata
di 3 milioni di euro per l’anno 2010 e di 3.400.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2011.

23-septies. All’onere derivante dai commi 23-ter, 23-quater, 23-quin-

quies e 23-sexies, pari a euro 7.600.000 per l’anno 2010 e a euro
9.000.000 a decorrere dall’anno 2011, si provvede, quanto a euro
6.600.000 per l’anno 2010 e a euro 8.000.000 a decorrere dall’anno
2001, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 23-bis, lettere a), b) e c), quanto a 1
milione di euro per l’anno 2011 e a decorrere dall’anno 2013, mediante
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corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5,
comma 3-ter del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244 e, quanto a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica».

1.15 (testo 5)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere i seguenti:

«23-bis. Al fine di assicurare l’adeguamento alle corrispondenti
norme comunitarie nei termini da queste stabiliti, a decorrere dal 1º marzo
2010, nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, alla Tabella A, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al punto 12, alla voce "gasolio", le parole "euro 302,00" sono
sostituite dalle seguenti: "euro 330,00";

b) al punto 13, alla voce "gasolio", le parole "euro 302,00" sono
sostituite dalle seguenti: "euro 330,00";

c) al punto 16-bis, alla voce "Carburanti per motori", le parole:
"Gasolio euro 302,00 per 1.000 litri" sono sostituite dalle seguenti: "Gaso-
lio euro 330,00 per 1.000 litri".

23-ter. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 181, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 4.100.000 euro per l’anno
2010 e di 5.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2011.

23-quater. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 182, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 340.000 euro per
l’anno 2010 e di 400.000 euro a decorrere dall’anno 2011.

23-quinquies. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 183, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 160.000 euro per
l’anno 2010 e di 200.000 euro a decorrere dall’anno 2011.

23-sexies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 70, comma 2
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, allegata alla legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, è incrementata di 2 milioni di euro per l’anno
2010 e di 3,4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

23-septies. All’onere derivante dai commi 23-ter, 23-quater, 23-quin-

quies e 23-sexies, pari a euro 6.600.000 per l’anno 2010 e a euro
9.000.000 a decorrere dall’anno 2011, si provvede:
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– quanto a euro 4.600.000 per l’anno 2010 e a euro 5.600.000 a de-
correre dall’anno 2011 mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dall’applicazione della disposizione di cui al comma 23-bis, lettera c);

– quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2010 e euro 2.400.000 a decor-
rere dall’anno 2011, mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 23-bis, lettere a) e b). A
tal fine le dotazioni di bilancio relative al programma di spesa 1.5 ‘‘Re-
golazioni contabili, restituzioni e rimborsi d’imposte’’ dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, sono
ridotte dei corrispondenti importi. All’ulteriore onere, pari a 1 milione
di euro annui, si provvede per l’anno 2011 e a decorrere dall’anno
2013, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 5, comma 3-ter del decreto-legge 1º ottobre 2005, n.
202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n.
244, e per l’anno 2012 mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica».

1.17 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. L’articolo 1, comma 1, della legge 7 luglio 2009, n. 88, re-
lativamente alla direttiva 2008/118/CE, relativa al regime generale delle
accise, di cui all’allegato B della legge medesima, si interpreta nel senso
che il termine di scadenza della delega è quello di cui all’articolo 47 della
direttiva stessa.».

1.23 testo 2/1

Ceccanti

Al capoverso 23-bis, sostituire le parole: "per sei anni" con le se-

guenti: "per quattro anni".

Conseguentemente sopprimere il comma 23-ter.
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1.23 (testo 2)
Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, i seguenti:

«23-bis. All’articolo 12, comma 3, della legge 12 giugno 1990,
n. 146, le parole: "per un triennio" sono sostituite dalle seguenti: "per
sei anni".

23-ter. Ai membri della Commissione sul diritto di sciopero di cui
all’articolo 12 della legge 12 giugno 1990, n. 146, in carica alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si applica
il termine di durata in carica disposto ai sensi del comma 23-bis del pre-
sente articolo con decorrenza dalla stessa data.».

1.29
Camber, Saro, Pittoni

Dopo il comma 23 aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. Per il rifinanziamento della prosecuzione degli interventi
previsti dall’articolo 6, lettera b) della legge 29 gennaio 1986, n. 26 ine-
rente la dotazione del fondo destinato alle esigenze di Trieste è autorizzata
la spesa di 2,5 milioni di euro a decorre dall’anno 2010.

23-ter. Per il rifinanziamento della prosecuzione degli interventi pre-
visti dall’articolo 6, lettera c) della legge 29 gennaio 1986 n. 26 inerente
la dotazione del fondo destinato, al finanziamento di interventi per la pro-
mozione dell’economia della provincia di Gorizia di cui all’articoio 5,
quarto comma, della legge 27 dicembre 1975, n. 700 è autorizzata la spesa
di 2,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

23-quater. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 23-bis e 23-ter,
pari a 5 milioni di Euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-leggo 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze, è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.30
Battaglia

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. La durata, in carica, prevista dall’articolo 7, comma 8-bis,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, dei componenti delle Sezioni regionali
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di controllo della Corte dei Conti, è prorogata, per una sola volta, alla ri-
spettiva scadenza, per un periodo pari a quello iniziale; tale disposizione
non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio dello Stato».

1.49

Bugnano, Pardi, De Toni, Belisario

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2012’’;

b) al secondo paragrafo dopo le parole: ’’31 dicembre 2009’’ è in-
serito il seguente il seguente inciso: ’’, nonché per la sostituzione di im-
pianti di climatizzazione invernale con impianti di riscaldamento mediante
combustione della legna’’».

1.201

Saro

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2012’’;

b) al secondo paragrafo dopo le parole: ’’31 dicembre 2009’’ è in-

serito il seguente inciso:

’’, nonché per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale
con impianti di riscaldamento mediante combustione della legna’’».

1.145

Musso

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2012’’;

b) al secondo paragrafo dopo le parole: ’’31 dicembre 2009’’ è in-
serito il seguente inciso: ’’, nonché per la sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con impianti di riscaldamento mediante combu-
stione della legna’’»

1.50

Di Nardo, Pardi

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente le agevolazioni
tributarie per la formazione e l’arrotondamento della proprietà contadina, è
prorogato al 31 dicembre 2010.».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,

sono ridotte del 2 per cento l’anno 2010.

1.59

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente le agevolazioni
tributarie per la formazione e l’arrotondamento della proprietà contadina, è
prorogato al 31 dicembre 2010».

1.97

Andria, Pignedoli, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Incostante

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente le agevolazioni
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tributarie per la formazione e l’arrotondamento della proprietà contadina, è
prorogato al 31 dicembre 2010.

23-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 23-bis, pari a euro
163.000.000 per l’anno 2010, si provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate di cui al comma 23-quater.

23-quater. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con le seguenti:
’’0,25 per cento’’».

1.159

Pichetto Fratin, Zanoletti

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente le agevolazioni
tributarie per la formazione e l’arrotondamento delle proprietà contadine, è
prorogato al 31 dicembre 2010. Conseguentemente, all’onere derivante dal
presente comma, pari a 20 milioni di euro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.189

Paravia, Allegrini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente le agevolazioni
tributarie per la formazione e l’arrotondamento delle proprietà contadine, è
prorogato al 31 dicembre 2010.

23-ter. Agli oneri di cui al comma 23-bis, per il 2010, si provvede
mediante proporzionale e corrispondente riduzione di tutte le autorizza-
zioni di spesa di parte corrente di cui tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191.

23-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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1.197

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, De Angelis, Piccioni, Allegrini,

Comincioli, Fasano, Giordano, Lenna, Mazzaracchio, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il termine del 31 dicembre 2009 di cui all’articolo 2, comma
8, della legge 30 dicembre 2008, n. 203; è prorogato al 31 dicembre 2010
per gli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze.
qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a
favore di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali. iscritti
nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale. Al relativo onere,
pari a 35 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede quanto a curo 20
milioni mediante corrispondente. parziale utilizzo; per l’anno 2010, della
somma di 100 milioni di euro destinata alle necessità del settore agricolo
ai sensi dell’articolo 2, comma 55, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e
quanto a euro 15 milioni mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, come
determinata dalla Tabella C allegata alla medesima legge finanziaria
n. 191 del 2009».

1.60

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni dell’articolo 63-bis del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze del 2 aprile 2009, inte-
grato dal decreto del medesimo Ministro dell’economia e delle finanze
del 16 aprile 2009, si applicano anche per l’anno finanziario 2010».

1.129

Giaretta, Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena,

Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali, Rusconi, Mercatali, Vita,

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Anna Maria Serafini, Barbolini, Baio

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis Al fine di assicurare la pronta definizione delle procedure di
riparto delle somme relative al 5 per mille inerenti agli anni finanziari
2007 e 2008, è prorogato al 14 maggio 2010 il termine di integrazione do-
cumentale delle domande regolarmente presentate dai soggetti interessati
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ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 16 marzo 2007, e dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 19 marzo 2008 pubblicati, rispettivamente, nelle Gazzette

Ufficiali n. 71 del 26 marzo 2007 e n. 128 del 3 giugno 2008».

1.129 (testo 2)

Giaretta, Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena,

Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali, Rusconi, Mercatali, Vita,

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Anna Maria Serafini, Barbolini, Baio

All’articolo 1, dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Al fine di assicurare la pronta definizione delle procedure di
riparto delle somme relative al 5 per mille inerenti agli anni finanziari
2006, 2007 e 2008, sono prorogati al 30 aprile 2010:

a) il termine per l’ integrazione documentale delle domande rego-
larmente presentate dai soggetti interessati ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, dell’arti-
colo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 marzo 2007
e dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19
marzo 2008, pubblicati, rispettivamente, nelle Gazzette Ufficiali n. 22
del 27 gennaio 2006, n. 71 del 26 marzo 2007 e n. 128 del 3 giugno 2008;

b) il termine per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive, ai
sensi dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3, del decreto del Ministro dell’Econo-
mia e delle finanze del 2 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 8 del 16 aprile 2009, per le associazioni sportive dilettantistiche ricono-
sciute ai fini sportivi dal CONI, individuate dal medesimo decreto del Mi-
nistro dell’Economia e delle finanze 2 aprile 2009, come modificato dal
decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 16 aprile 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2009.’’

1.61

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni previste dall’articolo 1, comma 717 della
legge 23 dicembre 2006, n. 296, in materia di estensione di contributi
di cui all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250 alle emittenti radio-
televisive, comunque costituite che trasmettano programmi in lingua fran-
cese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d’Aosta,
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Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, si applicano anche per l’anno
finanziario 2010».

1.75

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge e fino al 31 dicembre 2010 la disci-
plina delle società non operative di cui all’articolo 30 della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724, non si applica.

23-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 23-bis, valu-
tati in 35 milioni di euro annui a decorrere dal 2010, si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autoriz-
zazioni di spesa come determinate dalla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191».

1.76

Mura, Pittoni

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«23-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le pa-
role: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre
2010’’.

23-ter. Ai fini della compensazione dei conseguenti effetti finanziari
recati dal comma 23-bis, le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2010, 190 milioni di euro per l’anno 20 Il, 220 milioni di
euro per l’anno 2012 e 180 milioni di euro a decorrere dal 2013».
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1.77
Pittoni, Bodega

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il comma 3 dell’articolo 45 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è sostituito dal seguente:

’’La domanda per la cessione di immobili ai profughi o a loro con-
giunti di cui agli articoli 1, 17 e 18 della legge 4 marzo 1952, n. 137, e
successive modificazioni, nonché di cui all’articolo 1 comma 24 della
legge 24 dicembre 1993, n. 560, può essere presentata sino al 31 dicembre
2010’’».

1.80 (testo 2)
Mauro, Bodega, Massimo Garavaglia, Pittoni

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Fino al 31 dicembre 2010 si applica la disciplina previgente
all’articolo 2, comma 212, lettera b), numero 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, per la parte relativa alle controversie in materia di lavoro
dinanzi alla Corte di cassazione. Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, valutati in euro 800.000 per l’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie
di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle pre-
dette riduzioni sono escluse le spese indicate nell’articolo 60, comma 2,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché quelle relative al Ministero del-
l’interno, al Ministero della difesa e all’Università. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio».

1.80 (testo 3)
Mauro, Bodega, Massimo Garavaglia, Pittoni

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Fino al 31 dicembre 2010 si applica la disciplina previgente
all’articolo 2, comma 212, lettera b), numero 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, per la parte relativa alle controversie in materia di lavoro
dinanzi alla Corte di cassazione. Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, valutati in euro 800.000 per l’anno 2010, si prov-
vede mediante riduzione delle risorse di cui all’ultima voce dell’elenco
di cui all’articolo 2, comma 250, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
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intendendosi corrispondentemente ridotto lo stanziamento da destinare a
favore del Ministero della giustizia».

1.103

Barbolini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Al comma 7 dell’articolo 10 del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ’’A decorrere dal
1º gennaio 2010, tale visto di conformità può essere rilasciato anche dai
soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 3, del decreto del Presidente della
repubblica 22 luglio 1998, n. 322’’».

1.106

Galperti, Incostante, Mercatali

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. Al comma 95 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole: ’’per la durata di due anni’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’sino al 31 dicembre 2010’’».

«23-ter. All’ultimo periodo del comma 94 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole: ’’ambito provinciale’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’ambito regionale’’.

1.107

Ghedini, Adamo, Mercatali

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. La disciplina sulla rivalutazione dei beni immobili delle im-
prese, contenuta nei commi da 16 a 23 dell’articolo 15 del decreto legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazione dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, può essere applicata anche con riferimento ai beni im-
mobili risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre
2008. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto del-
l’esercizio successivo a quello in corso alla predetta data del 31 dicembre
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2008 il cui termine di approvazione scade successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».

1.113
Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali, Rusconi, Mercatali, Vita, Marcucci, Ceruti,

Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci, Anna Maria Serafini,

Baio, Barbolini

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 63-bis del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
del 2 aprile 2009, integrato dal decreto del medesimo Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 16 aprile 2009, sono prorogate all’anno finanziario
2010. A tal fine sono stanziati, in aggiunta alle risorse di cui all’articolo 1,
comma 250, Elenco l, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, ulteriori 200
milioni di euro per l’anno 2010,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 23-bis dell’articolo 1, pari a
400 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 2.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per
cento’’».

1.133 (testo 2)
Battaglia

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le regioni sottoposte ai piani di rientro alla data del 31 di-
cembre 2009, per le quali non sussistono le condizioni di cui all’articolo
2, commi 77 e 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e per le quali,
pur sussistendo l’equilibrio economico previsto dallo stesso piano, non
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viene verificato positivamente in sede di verifica annuale e finale il rag-
giungimento al 31 dicembre 2009 degli obiettivi strutturali del Piano di
rientro, con conseguenti impossibilità di attribuzione, in termini di compe-
tenza e di cassa, delle risorse finanziarie condizionate all’attuazione del
Piano – ancorché anticipate ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificaizoni dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e dell’articolo 6-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 – e rideterminazione dei risultati d’esercizio degli anni a cui
le predette risorse finanziarie si riferiscono, possono chiedere la prosecu-
zione del Piano di rientro, per una durata non superiore al triennio, ai fini
del completamento dello stesso e del conseguente accesso in via definitiva
alle citate risorse finanziarie, secondo programmi operativi nei termini in-
dicati nel Patto per la salute per gli anni 2010-2012 del 3 dicembre 2009 e
all’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191».

1.133 (testo 3)

Battaglia

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le regioni sottoposte ai piani di rientro per le quali, pur sus-
sistendo l’equilibrio economico previsto dallo stesso piano, non viene ve-
rificato positivamente in sede di verifica annuale e finale il raggiungi-
mento al 31 dicembre 2009 degli obiettivi strutturali del Piano di rientro
e non sussistono le condizioni di cui all’articolo 2, commi 77 e 88, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, possono chiedere la prosecuzione del
Piano di rientro, per una durata non superiore al triennio, ai fini del com-
pletamento dello stesso secondo programmi operativi nei termini indicati
nel Patto per la salute per gli anni 2010-2012 del 3 dicembre 2009 e al-
l’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. La prose-
cuzione e il completamento del Piano di rientro sono condizioni per l’at-
tribuzione in via definitiva delle risorse finanziarie, in termini di compe-
tenza e di cassa, già previste a legislazione vigente e condizionate alla
piena attuazione del Piano - ancorché anticipate ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e dell’articolo 6-bis del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 - in mancanza delle quali vengono ridetermi-
nati i risultati d’esercizio degli anni a cui le predette risorse si riferiscono.
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1.165

Latronico

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato
la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi ante-
riori al 1984, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3 del ci-
tato decreto legislativo 564/1996, possono esercitare tale facoltà entro il
31 marzo 2010».

All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari a
10 milioni di euro annui a decorrere dal 2010, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente
delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle predette riduzioni sono

escluse le spese indicate nell’articolo 60, comma 2, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133 nonché quelle relative al Ministero dell’interno, al Ministero
della difesa e all’università. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con proprio decreto, le occorrenti variazioni

di bilancio.

1.171

Delogu

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Le disposizioni dell’articolo 63-bis del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze del 2 aprile 2009, inte-
grato dal decreto del medesimo Ministro dell’economia e delle finanze
del 16 aprile 2009, si applicano anche per l’anno finanziario 2010».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente emendamento si
provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finan-

ziarie di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero. Dalle
predette riduzioni sono escluse le spese indicate nell’articolo 60, comma

2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché quelle relative al Ministero del-

l’interno, al Ministero della difesa e all’università.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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1.180

Stancanelli

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il termine del 30 giugno 2007 di cui al comma 1 dell’arti-
colo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è prorogato al31 dicembre
2010».

1.179

D’Alı̀, Firrarello

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Il termine previsto dall’art. 43 della legge 1º agosto 2002,
n. 166, prorogato da ultimo, al 31 dicembre 2009, dall’art. 2, comma 9
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, è ulteriormente prorogato al 31 di-
cembre 2010. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle autorizzazioni di spesa previste per l’anno 2010 di cui
alla Tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».

1.191 testo 2/1 testo corretto

Stradiotto

All’emendamento 1.191 (testo 2), al capoverso 23-bis, sostituire le

parole: "dei concessionari dei servizi pubblici" con le seguenti: "delle am-
ministrazioni pubbliche e dei concessionari di servizi pubblici".

1.191 (testo 3)

Battaglia

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo 20 dicembre 2009, n. 198, nei confronti dei concessionari di servizi
pubblici, limitatamente ai servizi oggetto della concessione, si applicano,
in materia, esclusivamente le disposizioni di cui al predetto decreto legi-
slativo».
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1.2000 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere il seguente:

«23-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Agenzia delle
entrate, in conformità alla sentenza n. 238/2009 della Corte costituzionale,
per quanto di rispettiva competenza, sono autorizzati ad emanare, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, i provvedimenti necessari per consentire ai
contribuenti, nonché ai titolari del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
di richiedere i rimborsi delle somme indebitamente versate negli ultimi
cinque anni».

1.195 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 17, del decreto-legge 30 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.
286, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’e, fino al 31 dicembre
2011, per le esigenze di documentazione, di studio e di ricerca connesse
al completo svolgimento delle attività indicate nella legge 5 maggio
2009, n. 42, e nella legge 31 dicembre 2009, n. 196’’».

1.196 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. All’articolo 2, comma 98, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, dopo le parole: ’’fino al 31 dicembre 2005’’ sono inserite le se-
guenti: ’’anche a seguito di accertamenti in sede contenziosa, con conte-
stuale estinzione entro il 31 maggio 2010 dei relativi procedimenti pen-
denti’’».
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1.211 (testo corretto)
Malan, Relatore

Dopo il comma 23, aggiungere, in fine, il seguente:

«23-bis. Al comma 17 dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aggiunto il seguente periodo: ’’Per gli enti istituiti nel-
l’anno 2009 la disposizione di cui al periodo precedente si applica dal-
l’anno 2012 assumendo quale base di calcolo le risultanze dell’esercizio
2010. La presente disposizione si applica sia agli enti di nuova Istituzione
che agli enti che residuano dal distacco dell’ente di nuova istituzione,
quando la consistenza del territorio e della popolazione del nuovo ente su-
peri il 20% della consistenza degli analoghi elementi costituivi dell’ente
originario oggetto della divisione’’».

1.0.1
Benedetti Valentini

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il termine per le iniziative già avviate in tema di Patti Territoriali e
Contratti d’Area è prorogato per ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. La proroga è
riconosciuta anche alle iniziative che hanno già usufruito delle proroghe e
dei differimenti concessi ai sensi della normativa vigente.

2. Al fine della salvaguardia delle iniziative avviate ed in parte già
finanziate, si intendono sospesi per ventiquattro mesi i procedimenti di re-
voca, dei contributi concessi alle imprese, segnalati dal responsabile unico
del contratto d’area o dal soggetto responsabile del patto territoriale al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, per i quali non sia stato ancora emesso
provvedimento definitivo da parte del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico.

3. Con successivo decreto del – Ministero dello Sviluppo Economico
verrà costituita una apposita Commissione al fine di valutare i casi oggetto
dei procedimenti di cui – al comma 2. e di formulare una proposta di de-
finizione all’organo competente per l’adozione del provvedimento finale.
L’organo competente può decidere anche con le modalità di cui all’arti-
colo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il suddetto provvedimento
deve intervenire entro ventiquattro mesi dalla entrata in vigore della pre-
sente legge.

I costi della Commissione saranno a totale carico delle imprese ri-
chiedenti.
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4. All’articolo 36 comma 1 della legge 23 luglio 2009 n. 99 le pa-
role: ’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre
2010’’».

5. All’articolo 8-bis, comma 6, lettera b), del decreto legge 2 luglio
2007 n.81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n.127
e successive modificazioni, le parole: ’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’».

6. All’articolo 1, comma 1 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 18 marzo 2009, pubblicato nella g.u. del 2 luglio 2009
n. 151, le parole: ’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2010’’».

1.0.3

Carloni, Marco Filippi, Ceccanti, Barbolini, Musi, Baio, Mercatali

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga dei termini di sospensione delle procedure esecutive di rilascio)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 ottobre 2008, n. 158,
convertito con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, le pa-
role: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre
2010’’».

1.0.5

Carloni, Marco Filippi, Ceccanti, Barbolini, Musi, Baio, Mercatali

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga dei termini di sospensione delle procedure esecutive di rilascio)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 ottobre 2008, n. 158,
convertito con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, le pa-
role: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno
2010’’».
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1.0.6
Carloni, Marco Filippi, Ceccanti, Barbolini, Musi, Baio, Mercatali

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga dei termini di sospensione delle procedure esecutive di rilascio)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, è so-
stituito dai seguenti:

’’1. Al fine di contenere il disagio abitativo e di favorire il passaggio
da casa a casa per particolari categorie sociali, soggette a procedure ese-
cutive di rilascio per finita locazione e morosità, quando questa sia indi-
pendente dalla volontà del conduttore e motivata da sopravvenute e com-
provate difficoltà economiche connesse alla perdita del lavoro, alla sotto-
posizione alla cassa integrazione,a gravi patologie riguardanti lo stato di
salute di uno dei membri della famiglia, degli immobili adibiti ad uso
di abitazioni e residenti nei comuni capoluoghi di provincia, nei comuni
con essi confinanti con popolazione superiore a 10.000 abitanti e nei co-
muni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87103 del 13
novembre 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio
2004, sono sospese, sino al 31 dicembre 2010, le esecuzioni dei provve-
dimenti di rilascio per finita locazione degli immobili adibiti ad uso di
abitazioni, nei confronti di conduttori con reddito annuo lordo comples-
sivo familiare inferiore a 35.000 euro, che siano o abbiano nel proprio nu-
cleo familiare persone ultrasessantacinquenni, malati terminali o portatori
di handicap con invalidità superiore al 66 per cento, purché non siano in
possesso di altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella regione di
residenza. La sospensione si applica, alle stesse condizioni, anche ai con-
duttori che abbiano, nel proprio nucleo familiare, figli fiscalmente a ca-
rico.

1-bis. Ai soggetti di cui al primo comma con situazione difficoltà e
sofferenza nella regolare corresponsione del canone di locazione abitativa
ovvero con provvedimento di rilascio per morosità, è concesso un contri-
buto, anche sotto forma di prestito agevolato, finalizzato alla sanatoria
della morosità, delle spese e oneri connessi e al ripristino dell’efficacia
della locazione prevedendo anche la forma di erogazione diretta al loca-
tore creditore. A tal fine sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012. Alla ulteriore dotazione del fondo concor-
rono,oltre agli apporti di Regioni e Comuni con risorse proprie, i depositi
cauzionali raccolti nell’ambito dei contratti di locazione abitativa, ferme
restando le garanzie e le tutele cui sono finalizzati. I provvedimenti di ri-
lascio per morosità di cui al comma 1 costituiscono titolo idoneo per con-
corre alle assegnazioni di alloggi di edilizia residenziale pubblica e per
l’attribuzione del punteggio previsto per i provvedimenti esecutivi di rila-
scio’’.
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2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione di cui al comma 1, pari
a euro 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si
provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fmi del bilan-
cio triennale 2010-2012, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.7
Carloni, Marco Filippi, Ceccanti, Barbolini, Musi, Baio, Mercatali

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga dei termini di sospensione delle procedure esecutive di rilascio)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, è so-
stituito dai seguenti:

’’1. Al fine di contenere il disagio abitativo e di favorire il passaggio
da casa a casa per particolari categorie sociali, soggette a procedure ese-
cutive di rilascio per finita locazione e morosità, quando questa sia indi-
pendente dalla volontà del conduttore e motivata da sopravvenute e com-
provate difficoltà economiche connesse alla perdita del lavoro, alla sotto-
posizione alla cassa integrazione, a gravi patologie riguardanti lo stato di
salute di uno dei membri della famiglia, degli immobili adibiti ad uso di
abitazioni e residenti nei comuni capoluoghi di provincia, nei comuni con
essi confinanti con popolazione superiore a 10.000 abitanti e nei comuni
ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87103 del 13 novem-
bre 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2004,
sono sospese, sino al 31 dicembre 2010, le esecuzioni dei provvedimenti
di rilascio per finita locazione degli immobili adibiti ad uso di abitazioni,
nei confronti di conduttori con reddito annuo lordo complessivo familiare
inferiore a 35.000 euro, che siano o abbiano nel proprio nucleo familiare
persone ultrasessantacinquenni, malati terminali o portatori di handicap
con invalidità superiore al 66 per cento, purché non siano in possesso
di altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella regione di residenza.
La sospensione si applica, alle stesse condizioni, anche ai conduttori che
abbiano, nel proprio nucleo familiare, figli fiscalmente a carico’’.

2. Al fine di garantire al Comune di Napoli la realizzazione del pro-
gramma per l’acquisto di alloggi e per l’affitto di alloggi da destinare a
locazioni temporali delle famiglie residenti sottoposte a sfratto ed in pos-
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sesso dei requisiti per l’accesso ad un alloggio pubblico ai sensi della
legge 8 febbraio 2007, n. 9, sono stanziati 11,5 milioni di euro.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione di cui al comma 2, pari
a euro 11,5 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-
2012, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente ’’Fondo
speciale’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando, per l’anno
2010, l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.4
Barbolini, Legnini, Ceccanti, Mercatali

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al comma 187 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009
n. 191, le parole: ’’A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’A decorrere dal 1º gennaio
2011,’’.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge le
aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010».

1.0.8 (testo 2)
Saltamartini

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Centri Raccolta)

1. Il termine di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 8 aprile 2008 recante: ’’Disciplina dei centri
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di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto
dall’articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modifiche’’, come modificato dal D.M. 13
maggio 2009 è prorogato al 31 dicembre 2010».

1.0.9

Saltamartini

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Oneri di urbanizzazione)

1. All’articolo 2, comma 8, della legge finanziaria 24 dicembre 2007,
n. 244 le parole: ’’per gli anni 2008, 2009 e 2010’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’per gli anni 2010, 2011 e 2012 e sino all’attuazione del fede-
ralismo fiscale’’».

1.0.10

Saltamartini

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Agevolazione fiscale per gasolio e gpl per comuni parzialmente meta-
nizzati ricadenti in zone climatiche E)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010 si ap-
plicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul
gasolio e sul gas di petrolio liquefatto impiegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate dei comuni ricadenti nella zona climatica E, di
cui all’articolo 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448».
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1.0.12

Saltamartini

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Cinque per mille)

1. All’articolo 63-bis del decreto legge 112 convertito con legge
n. 133 del 6 agosto 2008, comma 1, le parole: ’’per l’anno 2009, con ri-
ferimento alle dichiarazione dei redditi relative al periodo d’imposta
2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per l’anno 2010, con riferimento
alle dichiarazione dei redditi relative al periodo d’imposta 2009’’».

Art. 2

2.3000

Malan, Relatore

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", nel limite
massimo di spesa già previsto per la convenzione a legislazione vigente".

2.10

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Dopo il comma 2 inserire seguenti:

«2-bis. Le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 2-ter

dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, si applicano altresı̀ per
l’anno 2010.

2-ter. All’onere derivante all’attuazione del presente comma, valutato
in 2 milioni di euro, per l’anno 2010 si provvede mediante riduzione li-
neare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191».
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2.22

Malan, Relatore

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «centro di produ-
zione ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 4 luglio 1998,
n. 224» con le seguenti: «Centro di produzione S.p.a., ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224».

2.1

Vizzini

Al comma 3, sostituire le parole: «il centro di produzione ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 4 luglio 1998, n. 224» con le parole:

«il Centro di Produzione S.p.A. ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della
legge 11 luglio 1998, n. 224».

2.4000

Malan, Relatore

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Dal differi-
mento del termine ultimo di durata della gestione liquidatoria di cui al pe-
riodo precedente, non dovranno derivante oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica.".

2.4 testo 2/2

Andria, Pignedoli, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Incostante

Al comma 4-bis, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

"Ai maggiori oneri di cui al presente, pari a euro 163.000.000 per
l’anno 2010, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di
cui al comma 4-ter."

Conseguentemente, aggiungere il seguente comma:

«4-ter. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sostituire le parole: "0,30 per cento" con le seguenti:
"0,25 per cento".»
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2.4 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di assicurare anche per l’anno 2010 le agevolazioni
alla piccola proprietà contadina, gli atti di trasferimento a titolo oneroso
di terreni e relative pertinenze, qualificati agricoli in base a strumenti ur-
banistici vigenti, posti in essere a favore di coltivatori diretti ed imprendi-
tori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale, nonché le operazioni fondiarie operate attraverso l’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare – ISMEA, sono soggetti
alle imposte di registro ed ipotecaria nella misura fissa ed all’imposta ca-
tastale nella misura dell’1 per cento. Gli onorari dei notai per gli atti suin-
dicati sono ridotti alla metà. I predetti soggetti decadono dalle agevola-
zioni se, prima che siano trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti, alie-
nano volontariamente i terreni ovvero cessano di coltivarli o di condurli
direttamente. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 11, commi
2 e 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché all’articolo
2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni.
All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, pari a 40,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante utilizzo delle residue
disponibilità del fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricol-
tura, di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a
tale fine sono versate all’entrata del bilancio dello Stato».

2.4 (testo 3)

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di assicurare le agevolazioni per la piccola proprietà
contadina, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge e fino al 31 dicembre 2010, gli atti di tra-
sferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze, qualificati agri-
coli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a favore di col-
tivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa
gestione previdenziale ed assistenziale, nonché le operazioni fondiarie
operate attraverso l’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
– ISMEA, sono soggetti alle imposte di registro ed ipotecaria nella misura
fissa ed all’imposta catastale nella misura dell’1 per cento. Gli onorari dei
notai per gli atti suindicati sono ridotti alla metà. I predetti soggetti deca-
dono dalle agevolazioni se, prima che siano trascorsi cinque anni dalla sti-
pula degli atti, alienano volontariamente i terreni ovvero cessano di colti-
varli o di condurli direttamente. Sono fatte salve le disposizioni di cui al-
l’articolo 11, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,



8 febbraio 2010 1ª Commissione– 83 –

nonché all’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e suc-
cessive modificazioni. All’onere derivante dall’attuazione del presente
comma, pari a 40 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante
utilizzo delle residue disponibilità del fondo per lo sviluppo della mecca-
nizzazione in agricoltura, di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre
1966, n. 910, che a tale fine sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato».

2.9

D’Alia

Al comma 5, sostituire le parole; «1º luglio 2010» con le seguenti:
«1º gennaio 2011».

2.44

Saltamartini

Al comma 5, sostituire le parole: «1º luglio 2010» con le seguenti:
«1º gennaio 2011».

2.28

Vitali, Sanna

Al comma 5, sostituire le parole; «1º luglio 2010» con le seguenti:
«1º gennaio 2011».

2.7

Pardi, Belisario

Sopprimere i commi 6 e 7.
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2.2000

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui all’articolo 2, comma
8 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, è differito al 31 dicembre 2010. »

2.3 testo 2 corretto/1 testo 2

Vitali, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna

All’emendamento 2.3 (testo 2), al comma 8-quater, dopo le parole:

"le Autorità di bacino di rilievo nazionale," inserire le seguenti: "il Corpo
della Polizia Penitenziaria, i magistrati e i cancellieri,".

2.3 testo 2/3

Battaglia

All’emendamento 2.3 (testo 2), apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere il comma 8-ter;

b) al comma 8-quinquies, dopo le parole: "e del comma 6 del pre-
detto articolo," inserire le seguenti: "la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri," e aggiungere in fine il seguente periodo: "Restano altresı̀ escluse
dal divieto di cui al comma 8-ter e dalle limitazioni di cui al comma 7
dell’artiolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le assunzioni del perso-
nale dirigenziale reclutato attraverso il corso-concorso selettivo di forma-
zione bandito dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, con
decreto direttoriale del 12 dicembre 2005, n. 269, ai sensi dell’articolo ...
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e
integrazioni."

2.3 testo 2/2

Nerozzi, Ceccanti

All’emendamento 2.3 (testo 2), al comma 8-quater, dopo le parole:
"del decreto legislativo n. 165 del 2001." aggiungere le seguenti: "Resta
escluso altresı̀ l’INPDAP, Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti
dell’amministrazione pubblica, in considerazione delle nuove maggiopri
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competenze previenziali devolute dal legislatore al predetto ente senza
contestual trasferimento di risorse umane.".

2.3 testo 2 corretto/4 testo 2
Malan, Relatore

All’emendamento 2.3 (testo 2), al comma 8-quater, sostituire le pa-

role: "comma 6 del presente articolo, la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, le Autorità di bacino di rilievo nazionale," con le seguenti: "comma
6 del presente articolo, ovvero le amministrazioni alle quali la stessa ridu-
zione non risulta applicabile, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, le
Autorità di bacino di rilievo nazionale, l’Agenzia Italiana del Farmaco".

2.3 (testo 2 corretto)
Malan, Relatore

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. In considerazione di quanto previsto al comma 8, le ammini-
strazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, all’esito della riduzione degli assetti organizzativi prevista dal pre-
detto articolo 74, provvedono, anche con le modalità indicate nell’articolo
41, comma 10 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:

a) ad apportare, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione de-
gli uffici dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni or-
ganiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a se-
guito dell’applicazione del predetto articolo 74;

b) alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando
una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa comples-
siva relativa al numero dei posti di organico di tale personale risultante a
seguito dell’applicazione del predetto articolo 74.

8-ter. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dal comma 8-bis entro il 30 giugno 2010 è fatto comunque divieto, a
decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto; continuano ad essere esclusi
dal predetto divieto gli incarichi conferiti ai sensi dell’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 8-bis
le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai
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posti coperti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto; sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità
nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’articolo 19, commi 5-
bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta data.

8-quater. Restano esclusi dall’applicazione dei commi 8-bis e 8-ter le
amministrazioni che abbiano subito una riduzione delle risorse ai sensi
dell’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e del comma 6
del medesimo articolo 17, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, le
Autorità di bacino di rilievo nazionale, nonché le strutture del comparto
sicurezza, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
e quelle del personale indicato nell’articolo 3, comma l, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001.

8-quinquies. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limi-
tazione delle assunzioni.

8-sexies. Sono abrogati i commi 3, 5, 7, 8, primo e terzo periodo, e 9
dell’articolo 17 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 102 del 2009. A decorrere dal 1º gennaio 2010
le dotazioni di bilancio rese indisponibili ai sensi del citato articolo 17,
comma 4, del decreto-legge n. 78 del 2009, sono ridotte definitivamente».

2.3 (testo 3)

Malan, Relatore

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. In considerazione di quanto previsto al comma 8, le ammini-
strazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, all’esito della riduzione degli assetti organizzativi prevista dal pre-
detto articolo 74, provvedono, anche con le modalità indicate nell’articolo
41, comma 10 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:

a) ad apportare, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione de-
gli uffici dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni or-
ganiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a se-
guito dell’applicazione del predetto articolo 74;

b) alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando
una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa comples-
siva relativa al numero dei posti di organico di tale personale risultante a
seguito dell’applicazione del predetto articolo 74.

8-ter. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dal comma 8-bis entro il 30 giugno 2010 è fatto comunque divieto, a
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decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto; continuano ad essere esclusi
dal predetto divieto gli incarichi conferiti ai sensi dell’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 8-bis

le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai
posti coperti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto; sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità
nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta data.

8-quater. Restano esclusi dall’applicazione dei commi 8-bis e 8-ter le
amministrazioni che abbiano subito una riduzione delle risorse ai sensi
dell’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e del comma 6
del medesimo articolo 17, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, le
Autorità di bacino di rilievo nazionale, nonché le strutture del comparto
sicurezza, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
e quelle del personale indicato nell’articolo 3, comma l, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001.

8-quinquies. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limi-
tazione delle assunzioni.»

2.3 (testo 4)

malan, Relatore

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In considerazione di quanto previsto al comma 8, le ammini-
strazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, all’esito della riduzione degli assetti organizzativi prevista dal pre-
detto articolo 74, provvedono, anche con le modalità indicate nell’articolo
41, comma 10 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:

a) ad apportare, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione de-
gli uffici dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni or-
ganiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a se-
guito dell’applicazione del predetto articolo 74;

b) alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando
una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa comples-
siva relativa al numero dei posti di organico di tale personale risultante a
seguito dell’applicazione del predetto articolo 74.
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8-ter. Per la presidenza del Consiglio dei Ministri si provvede con
le modalità indicate al citato articolo 74, comma 4, secondo periodo, del
decreto legge n. 112 del 2008.

8-quater. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a
quanto previsto dal comma 8-bis entro il 30 giugno 2010 è fatto comun-
que divieto, a decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto; continuano ad essere
esclusi dal predetto divieto gli incarichi conferiti ai sensi dell’articolo 19,
commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al
comma 8-bis le dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate
in misura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto; sono fatte salve le procedure concor-
suali e di mobilità nonché di conferimento di incarichi ai sensi dell’arti-
colo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate
alla predetta data.

8-quinquies. Restano esclusi dall’applicazione dei commi da 8-bis
a 8-quater le amministrazioni che abbiano subito una riduzione delle ri-
sorse ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, e del comma 6 del medesimo articolo 17, i magistrati, la polizia
penitenziaria, il personale amministrativo del Ministero della giustizia li-
mitatamente a quello operante presso gli Uffici giudiziari, il Dipartimento
della Protezione Civile, le Autorità di bacino di rilievo nazionale, l’Agen-
zia Italiana del Farmaco, nei limiti consentiti dalla normativa vigente,
nonché le strutture del comparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e quelle del personale indicato nell’articolo
3, comma l, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

8-sexies. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di limi-
tazione delle assunzioni.

8-septies. Sono abrogati i commi 3, 5, 7, 8, primo e terzo periodo,
e 9 dell’articolo 17 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. A decorrere dal 1º gennaio 2010
le dotazioni di bilancio rese indisponibili ai sensi del citato articolo 17,
comma 4, del decreto-legge n. 78 del 2009, sono ridotte definitivamente».

2.2 (testo 2)

Costa, Baldassarri, Pichetto Fratin

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle Entrate in conformità con il principio di economicità
e per completare il piano di assunzioni previsto dalla legge n. 244 del
2007, tenuto anche conto della disposizione recata dal comma 7 dell’arti-
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colo 17 del decreto-legge n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, il termine del 15 gennaio 2008 previsto dall’articolo 1, comma
345 della legge n. 244 del 2007, entro il quale l’Agenzia delle Entrate de-
finisce un piano di controlli finalizzati a prevedere obiettivi superiori a
quelli precedentemente definiti ai fini del contrasto all’evasione tributaria,
è prorogato al 15 gennaio 2011. A tali fini la citata Agenzia, senza avviare
nuove procedure concorsuali, attinge, fino alla loro completa utilizzazione,
dalle graduatorie regionali dei candidati che hanno riportato un punteggio
utile per accedere al tirocinio della selezione pubblica dell’Agenzia delle
Entrate per l’assunzione a tempo indeterminato di 825 unità per la terza
area funzionale, fascia retributiva F1, profilo professionale funzionario,
per attività amministrativo-tributaria (Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale
concorsi n. 101 del 30 dicembre 2008). Per gli stessi fini a detta gradua-
toria potranno quindi attingere tutte le Agenzie Fiscali che siano state
autorizzate all’assunzione di personale con la qualifica di funzionario.».

2.6

Musi, Barbolini, Fontana

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle Entrate e delle altre Agenzie Fiscali per completare
il piano di assunzioni previsto dalla legge n. 244 del 2007 anche per
tali Agenzie è prorogata al 31 dicembre 2010 la validità delle graduatorie
regionali dei candidati che hanno superato le prime due prove della sele-
zione pubblica dell’Agenzia delle Entrate effettuate nel 2009 e secondo le
graduatorie definite nel mese di ottobre dello stesso anno. A detta gradua-
toria dovranno quindi attingere tutte le Agenzie Fiscali che siano state
autorizzate all’assunzione di personale con analoga qualifica».

2.30

Oliva

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle Entrate e delle altre Agenzie fiscali, in conformità al
principio di economicità e per completare il piano di assunzioni previsto
dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, le suddette Agenzie, prima di av-
viare nuove procedure concorsuali, devono concludere tutte le fasi dei
concorsi in itinere relative agli idonei inseriti nelle graduatorie pubblicate
dall’Agenzia delle Entrate in data 16 ottobre 2009. A dette graduatorie po-
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tranno attingere tutte le Agenzie fiscali che siano state autorizzate all’as-
sunzione di personale avente il medesimo profilo professionale».

2.8

Lannutti, Mascitelli

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle Entrate e delle altre Agenzie Fiscali, in conformità al
principio di economicità e per completare il piano di assunzioni previsto
dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, le suddette Agenzie dovranno attin-
gere dalle graduatorie regionali dei candidati che hanno superato con voto
pari o superiore a 24/30 le prime due prove della selezione pubblica del-
l’Agenzia delle Entrate per l’assunzione a tempo indeterminato di 825
unità per la terza area funzionale, fascia retributiva F1, profilo professio-
nale funzionario, per attività amministrativo-tributaria. A detta graduatoria
potranno quindi attingere tutte le Agenzie Fiscali che siano state autoriz-
zate all’assunzione di personale con la qualifica di funzionario».

2.34

Centaro, Compagna, Zanoletti

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle Entrate e delle altre Agenzie fiscali, in conformità al
principio di economicità e per completare il piano di assunzioni previsto
dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, le suddette Agenzie, prima di av-
viare nuove procedure concorsuali, devono concludere tutte le fasi dei
concorsi in itinere relative agli idonei inseriti nelle graduatorie pubblicate
dall’Agenzia delle Entrate in data 16 ottobre 2009. A dette graduatorie po-
tranno attingere tutte le Agenzie fiscali che siano state autorizzate all’as-
sunzione di personale avente Il medesimo profilo professionale».



8 febbraio 2010 1ª Commissione– 91 –

2.24

Barbolini, Musi, Fontana

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle entrate e delle Agenzie fiscali per completare il piano
di assunzioni previsto dalla legge n. 244 del 2007, anche per tali Agenzie
è prorogata al 31 dicembre 2010 la validità delle graduatorie regionali dei
candidati che hanno superato le prime due prove di selezione pubblica del-
l’Agenzia delle entrate effettuate nel 2009 e secondo le graduatorie defi-
nite nel mese di ottobre dello stesso anno. Alla predetta graduatoria do-
vranno attingere tutte le Agenzie fiscali che siano state autorizzate all’as-
sunzione di personale con analoga qualifica».

2.29 (testo 2)

Lusi

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenziamento
dell’Agenzia delle Entrate in conformità con il principio di economicità
e per completare il piano di assunzioni previsto dalla legge n. 244 del
2007, tenuto anche conto della disposizione recata dal comma 7 dell’arti-
colo 17 del decreto-legge n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n.
102, il termine del 15 gennaio 2008 previsto dall’articolo 1, comma 345
della legge n. 244 del 2007, entro il quale l’Agenzia delle Entrate defini-
sce un piano di controlli finalizzati a prevedere obiettivi superiori a quelli
precedentemente definiti ai fini del contrasto all’evasione tributaria, è pro-
rogato al 15 gennaio 2011. A tali fini la citata Agenzia, senza avviare
nuove procedure concorsuali, attinge, fino alla loro completa utilizzazione,
dalle graduatorie regionali dei candidati che hanno riportato un punteggio
utile per accedere al tirocinio della selezione pubblica dell’Agenzia delle
Entrate per l’assunzione a tempo indeterminato di 825 unità per la terza
area funzionale, fascia retributiva F1, profilo professionale funzionario,
per attività amministrativo-tributaria (Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale
concorsi n. 101 del 30 dicembre 2008). Per gli stessi fini a detta gradua-
toria potranno quindi attingere tutte le Agenzie Fiscali che siano state
autorizzate all’assunzione di personale con la qualifica di funzionario».
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2.17

Maraventano, Bodega, Pittoni

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al fine di assicurare l’assunzione nella qualifica di vigile del
fuoco delle unità autorizzate per il triennio 2010-2012, tenuto conto della
vigenza delle graduatorie di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, come modificato dal comma 8 del presente articolo,
l’amministrazione competente attinge agli idonei che non abbiano ancora
superato il limite di età anagrafica prima di bandire nuove procedure con-
corsuali, procedendo unicamente per le province in cui il numero di vigili
del fuoco impiegati risulti inferiore alla media nazionale».

2.19

Massimo Garavaglia, Bodega, Pittoni

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ’’È
fatto divieto alle amministrazioni interessate dalla predetta proroga di ban-
dire nuovi concorsi prima di procedere allo scorrimento delle graduatorie
vigenti ed alla conseguente assunzione di tutti gli idonei».

2.23

Mazzatorta, Massimo Garavaglia, Mauro, Bodega, Pittoni

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. All’articolo 42-bis, comma 2, penultimo periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, in legge
dall’articolo 1 della legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: ’’31 maggio
2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 maggio 2010’’».

2.32

Butti

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. All’articolo 62 comma 1-bis del decreto legislativo 27 ottobre
2009. n. 150, dopo le parole: ’’non superiore al 50 per cento di quelli
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messi a concorso’’ sono aggiunte le seguenti: ’’oppure le progressioni fra
le aree possono avvenire mediante procedure selettive interne da destinare
al personale interno che abbia svolto servizio, per oltre quindici anni con-
secutivi nella medesima area e nel medesimo settore, in possesso almeno
del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno all’area immediata-
mente inferiore’’».

2.35

Zanetta

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. Il contributo previsto dall’articolo 41, comma 15, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalle legge
27 febbraio 2009, n. 14, è prorogato per l’anno finanziario 2010.

8-ter. All’onere derivante dalla disposizione di cui al comma 8-bis si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto ad euro 1.400.000, l’accantonamento relativo al Ministero degli af-
fari esteri e, quanto ad euro 1.400.000, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno.

8-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.41

Nespoli

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8-bis. All’articolo 17, comma 7, del decreto-legge 1º luglio 2009.
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
le parole: ’’dalla data di entrata in vigore del presente decreto’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’dalla data del 30 giugno 2010’’.

8-ter. All’articolo 17, comma 8, del decreto-Iegge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
le parole: ’’30 novembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 no-
vembre 2010’’.

8-quater. AlÌarticolo 17, comma 16, del decreto-legge 1º luglio 2009.
n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le
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parole: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno
2010’’».

2.43

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Allegrini, Comincioli, Fasano,

Giordano, Lenna, Mazzaracchio, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8-bis. La disciplina di cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, e successive modificazioni, continua, ad applicarsi
anche alle operazioni di riordino fondiario effettuate dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA)».

2.25

Legnini, Ceccanti, Mercatali, Barbolini

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8-bis. Al comma 187 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, le parole: ’’A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’A decorrere dal 1º gennaio
2011,’’.

8-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 8-bis, pari a 35 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede a valere sulle risorse di cui al comma
8-quater.

8-quater. Al comma 250 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le parole: ’’689 milioni’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’654 milioni di euro’’».

2.25 (testo 2)

Legnini, Ceccanti, Mercatali, Barbolini

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. Al comma 187 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, le parole: ’’A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’A decorrere dal 1º gennaio
2011,’’.
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8-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 8-bis, pari a 35 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede mediante le maggiori entrate di cui al
comma 8-quater.

8-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 35 milioni di euro per l’anno 2010.

2.27

Vita, Vimercati, Mercatali

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8-bis. All’articolo 39, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248 convertito, con modificazioni, in legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: ’’all’annualità 2008.’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’al-
l’annualità 2011.’’

8-ter. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con le seguenti:
’’0,25 per cento’’».

2.0.2

Vallardi, Bodega

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni per il Corpo forestale dello Stato)

1. Al fine di assicurare la piena operatività del Corpo forestale dello
Stato attraverso la spedita realizzazione della distribuzione del personale
tra i ruoli prevista dalla tabella A allegata al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 201, in luogo del concorso pubblico di cui all’articolo 34, comma
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1, lettera a) del decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 87, tutti i posti già

disponibili al 31 dicembre 2004 nel ruolo degli ispettori sono coperti in

base alle graduatorie del concorso interno di cui alla lettera b) dello stesso

articolo, bandito con decreto del capo del Corpo forestale dello Stato 20

dicembre 2004. Il cinquanta per cento dei posti resisi successivamente di-

sponibili in ruolo sino al 30 settembre 2009 sono portati, in deroga all’ar-

ticolo 15, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 12 maggio 1995,

n. 201, in aumento dei posti da coprire con il prossimo concorso interno

da bandirsi ai sensi della lettera b) dello stesso comma. La riserva di un

terzo dei posti di cui alla medesima lettera b) non opera a favore dei vin-

citori dei concorsi per la nomina a vice sovrintendente banditi successiva-

mente alla data di pubblicazione del bando di concorso per la promozione

a vice ispettore. La spesa per le promozioni a vice ispettore a copertura

dei posti portati, in applicazione del presente articolo, in aumento di quelli

già destinati alle procedure interne è autorizzata a valere sulle risorse di

cui all’articolo 1, comma 346, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Nel triennio 2010-2012 i posti disponibili nel ruolo degli ispettori e nel

ruolo dei sovrintendenti, da coprirsi con promozioni, possono essere com-

putati in aumento di quelli previsti dalla dotazione organica del ruolo de-

gli agenti ed assistenti, con riassorbimento delle posizioni in soprannu-

mero, conseguenti alle correlate assunzioni comunque subordinate alle

prescritte autorizzazioni, per effetto del passaggio dal predetto ruolo a

quelli dei sovrintendenti e degli ispettori, tramite le previste procedure

di avanzamento o per qualsiasi altra causa, nel triennio stesso o successi-

vamente.

2. All’articolo 3 della legge 6 febbraio 2004, n. 36, dopo il comma 6,

è aggiunto il seguente:

’’6-bis. Il Corpo forestale dello Stato espleta le proprie funzioni con

personale maschile e femminile con parità di funzioni, di attribuzioni, di

trattamento economico, stato giuridico e progressione di carriera. I requi-

siti di idoneità fisica, psichica ed attitudinale di cui deve essere in pos-

sesso il personale del Corpo forestale dello Stato, nonché le relative mo-

dalità di accertamento, sono stabiliti con uno o più regolamenti ministe-

riali da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto

1988, n. 400 e successive modificazioni.’’.

3. L’articolo 1 della legge 7 giugno 1990, n. 149 è abrogato. I rife-

rimenti normativi all’articolo 1 della legge 7 giugno 1990, n. 149, conte-

nuti nella normativa vigente, si intendono al comma 6-bis dell’articolo 3

della legge 6 febbraio 2004, n. 36. Dall’entrata in vigore dei regolamenti

di cui al comma 2 sono abrogate le corrispondenti norme regolamentari

del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1991, n. 132».
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2.0.3 (testo 2)

Vallardi, Bodega

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Agevolazioni per la formazione della proprietà coltivatrice)

1. Per l’anno 2010, gli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni
e relative pertinenze, qualificati agricoli in base a strumenti urbanistici vi-
genti, posti in essere a favore di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli
professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale,
nonché le operazioni fondiarie operate attraverso l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare (ISMEA), sono soggetti alle imposte di regi-
stro ed ipotecaria nella misura fissa ed all’imposta catastale nella misura
dell’uno per cento. Gli onorari dei notai per gli atti suindicati sono ridotti
allà metà. I predetti soggetti decadono dalle agevolazioni se, prima che
siano trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti, alienano volontaria-
mente i terreni ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente.
Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 2 e 3, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, nonché all’articolo 2 del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 40,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante utilizzo delle residue
disponibilità del fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricol-
tura, di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a
tale fine sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per l’importo
di 40,3 milioni di euro.».

2.0.8 (testo 2)

Butti, Vita

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Editoria di cooperative di giornalisti, non profit e di partito)

1. L’efficacia del comma 62 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009 n. 191 è differita di due anni, tenuto conto dell’articolo 44 del de-
creto legge 25 giugno 2008, 112 come modificato dalla legge di conver-
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sione 6 agosto 2008, n. 133 e dell’articolo 56 della legge 23 luglio 2009,
n. 99».

2.0.8 (testo 3)

Butti, Vita

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Editoria di cooperative di giornalisti, non profit e di partito)

1. L’efficacia del comma 62 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009 n. 191 è differita di un anno, tenuto conto dell’articolo 44 del de-
creto legge 25 giugno 2008, 112 come modificato dalla legge di conver-
sione 6 agosto 2008, n. 133 e dell’articolo 56 della legge 23 luglio 2009,
n. 99».

2.0.6

Vitali, Sanna

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 2, comma 8, della legge finanziaria 24 dicembre 2007,
n. 244 le parole: ’’per gli anni 2008, 2009 e 2010’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’per gli anni 2010, 2011 e 2012 e sino all’attuazione del fede-
ralismo fiscale’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 4 dell’articolo 9, pari a 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 si provvede,
fino a concorrenza degli oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate
di cui al comma 2.
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2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,24 per
cento’’».

2.0.7

Vita, Butti, Lusi, Morri, Mura

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Editoria di cooperative di giornalisti, non profit e di partito)

1. Le disposizioni di cui al comma 62 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, si applicano a decorrere dal 1 gennaio 2012».

2.0.7 (testo 2)

Vita, Butti, Lusi, Morri, Mura

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Editoria di cooperative di giornalisti, non profit e di partito)

1. Le disposizioni di cui al comma 62 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono differite di un anno».

Art. 3

3.3

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Sopprimere il comma 1.
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3.1 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino al 30 aprile 2010 è autorizzato, ai sensi della legge 24
aprile 1941, n. 392, il trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consen-
tire, nel contesto di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la prosecuzione delle attività di infrastrutturazione informatica oc-
correnti per le connesse attività degli uffici giudiziari e della sicurezza. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione della dota-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

3.1 (testo 3)

Malan, Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino al 30 aprile 2010 è autorizzato, ai sensi della legge 24
aprile 1941, n. 392, il trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consen-
tire, nel contesto di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, la prosecuzione delle attività di infrastrutturazione informatica oc-
correnti per le connesse attività degli uffici giudiziari e della sicurezza. Al
relativo onere, pari a euro 3.500.000 per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

3.1 (testo 4)

Malan, Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Fino al 30 aprile 2010 è autorizzato, ai sensi della legge 24
aprile 1941, n. 392, il trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consentire,
nel contesto di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la
prosecuzione delle attività di infrastrutturazione informatica occorrenti
per le connesse attività degli uffici giudiziari e della sicurezza. Al relativo
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onere pari a 3.500.000 per l’anno 2010 si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, come determinata dalla tabella
C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.».

3.8

Amati

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al comma 17 dell’articolo 77-bis del decreto legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: ’’Per gli Enti istituiti nell’anno 2009 i
riferimenti temporali del periodo precedente si intendono prorogati di un
anno e tale disposizione si applica sia agli enti di nuova istituzione che
agli enti che residuano dal distacco dell’ente di nuova istituzione».

3.8 (testo 2)

Amati

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al comma 17 dell’articolo 77-bis del decreto legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: ’’Per gli Enti istituiti nell’anno 2009
i riferimenti temporali del periodo precedente si intendono prorogati di
un anno e tale disposizione si applica sia agli enti di nuova istituzione
che agli enti che residuano dal distacco dell’ente di nuova istituzione.

5-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 5-bis, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede mediante le maggiori entrate di cui al
comma 5-quater.

5-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 50 milioni di euro per l’anno 2010.».
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3.2

Boscetto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Sono prorogate al 31 dicembre 2010 le graduatorie ai concorsi
per 184 posti nel profilo da vigile del fuoco pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale IV Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 24 del 27 marzo 1998, con-
corso per 173 posti da vigile del fuoco riservato al personale iscritto nei
quadri del personale volontario del corpo nazionale dei vigili del fuoco,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale Concorsi ed Esami
n. 92 del 20 novembre 2001. È altresı̀ prorogata al 31 dicembre 2010 la
graduatoria al concorso per 15 Ispettori Amministrativi Contabili, bandito
con Decreto ministeriale n. 2829/15/isp. amm. del 26 giugno 2003 la cui
graduatoria finale è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Spe-
ciale Concorsi ed Esami n. 103 del 30 dicembre 2005».

3.10

Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Sono prorogate al 31 dicembre 2010 le graduatorie ai concorsi
per 184 posti nel profilo da vigile del fuoco pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale IV Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 24 del 27 marzo 1998, con-
corso per 173 posti da vigile del fuoco riservato al personale iscritto nei
quadri del personale volontario del corpo nazionale dei vigili del fuoco,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale Concorsi ed Esami
n. 92 del 20 novembre 2001. È altresı̀ prorogata al 31 dicembre 2010 la
graduatoria al concorso per 15 Ispettori Amministrativi Contabili, bandito
con Decreto ministeriale n. 2829/15/isp. amm. del 26 giugno 2003 la cui
graduatoria finale è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Spe-
ciale Concorsi ed Esami n. 103 del 30 dicembre 2005».

3.24

Saro, Saltamartini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Sono prorogate al 31 dicembre 2010 le graduatorie ai concorsi
per 184 posti nel profilo da vigile del fuoco pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale IV Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 24 del 27 marzo 1998, con-
corso per 173 posti da vigile del fuoco riservato al personale iscritto nei
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quadri del personale volontario del corpo nazionale dei vigili del fuoco,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale Concorsi ed Esami
n. 92 del 20 novembre 2001. È altresı̀ prorogata al 31 dicembre 2010 la
graduatoria al concorso per 15 Ispettori Amministrativi Contabili, bandito
con Decreto ministeriale n. 2829/15/isp. amm. del 26 giugno 2003 la cui
graduatoria finale è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale IV Serie Spe-
ciale Concorsi ed Esami n. 103 del 30 dicembre 2005».

3.18

Pontone, Lusi

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Per le sole violazioni commesse dal 10 marzo 2009 alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto conti-
nuano ad applicarsi le norme di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14; per tali violazioni le scadenze fissate dal comma 2
del citato articolo al 30 settembre e al 31 marzo 2009, sono prorogate, ri-
spettivamente, al 30 settembre e al 31 marzo 2010.

3.18 (testo 2)

Pontone, Lusi

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Per le sole violazioni commesse dal 10 marzo 2009 alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto conti-
nuano ad applicarsi le norme di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14; per tali violazioni le scadenze fissate dal comma 2
del citato articolo al 30 settembre e al 31 marzo 2009, sono prorogate, ri-
spettivamente, al 30 settembre e al 10 marzo 2010.».

3.14 (testo corretto)

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. L’applicazione delle disposizioni di cui al comma 52, dell’ar-
ticolo 2, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è differita al 1º gennaio
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2011. Sotto fatti salvi gli eventuali effetti giuridici ed economici interve-
nuti fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge».

3.100
Malan, Relatore

Al comma 8, sostituire le parole: «relative all’anno 2008» con le se-
guenti: «relative agli anni 2008 e 2009».

3.6
Bricolo, Gasparri, Saltamartini

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. All’articolo 61, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: ’’Per l’anno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’Per gli anni 2009 e 2010’’;

b) dopo le parole: ’’100 milioni di euro,’’ aggiungere le seguenti:
’’per il 2009 e 150 milioni di euro per il 2010,’’.

All’onere di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2010, si provvede a valere sul Fondo strategico per il Paese a sostegno
dell’economia di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2».

3.7
Amati

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

«8-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato
la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi ante-
riori allo gennaio 2009, secondo le modalità previste dal medesimo arti-
colo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro
il 31 marzo 2010».
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3.9

Andria, Mercatali, Barbolini, Ceccanti

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8-bis. Il contributo alle associazioni combattentistiche vigilate dal
Ministro dell’interno, di cui all’articolo 2, comma l, della legge 20 feb-
braio 2006, n. 92, è prorogato per l’importo di euro 800.000 per l’anno
2010 e di euro 400.000 per l’anno 2011.

8-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 8-bis,
pari a euro 800.000 per l’anno 2010 e di euro 400.000 per l’anno 2011,
si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2010-2012, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente
utilizzando, per gli anni 2010 e 2011, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno.

8-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio’’».

3.17 testo 2/1

Ceccanti, Legnini, Mercatali

Al capoverso 8-bis, sopprimere le parole da: "per il finanziamento"
fino alla fine del comma.

Conseguentemente sostituire i capoversi 8-ter, 8-quater e 8-quinquies
con i seguenti:

«8-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 8-bis, pari a 35 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 8-
quater.

8-quater. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, sostituire le parole: "0,30 per cento" con le seguenti:
"0,28 per cento".»

3.17 (testo 2)

Morra

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«8-bis. Le disposizioni di cui al comma 187 dell’articolo 2 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 non si applicano, fino al 31 dicembre
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2010, per il finanziamento delle Comunità montane comprese nelle Re-

gioni che, non avendo legiferato secondo le modalità e nei tempi di cui

al comma 17 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 144, sono

incorse nella dichiarazione di incostituzionalità del comma 20 della mede-

sima legge.

8-ter. Le Comunità montane delle regioni ricadenti nella fattispecie di

cui al comma precedente continuano a ricevere da parte dello stato quote

di finanziamento mensile, rapportate alla quota annua consolidata, nel li-

mite del 30 per cento del finanziamento complessivo alle comunità mon-

tane.

8-quater. Il finanziamento alle comunità montane avverrà fino a

quando le suddette regioni non avranno legiferato ai sensi dell’articolo

2, comma 17, della legge 24 dicembre 2007, n. 144, e comunque non oltre

sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

8-quinquies. Il fianziamento alle comunità montane di cui ai prece-

denti commi avviene ad invarianza d’oneri mediante la mancata assegna-

zione ai comuni di quota parte del 30 per cento delle risorse finanziarie di

cui al comma 187 secondo periodo, dell’articolo 2 della legge 23 dicem-

bre 2009, n.191».

3.0.5

Saltamartini, Piscitelli, Casoli

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 77 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112 convertito

in legge, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133, dopo il

comma 17 è inserito il seguente:

"17-bis. Per le province istituite nell’anno 2009 i riferimenti tempo-

rali di cui al comma precedente si intendono prorogati di un anno e

tale disposizione si applica sia agli enti di nuova istituzione nonché a

quelli che residuano dalla separazione".».
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Art. 4

4.3

Malan, Relatore

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 196, la parola: ’’quindici’’ è sostituita dalla seguente: ’’venti’’».

4.12

Malan, Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n.196, e successive modificazioni, le parole: ’’Fermi restando i con-
corsi già banditi alla data del 1º marzo 2001,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’Al termine del regime transitorio di cui all’articolo 35, comma
1,’’».

4.4

Scanu, Pegorer, Del Vecchio, Pinotti, Serra, Amati, Negri, Gasbarri

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

4.1000

Malan, Relatore

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "A tal fine le
immissioni di cui al comma 3, lettera b), devono avvenire nell’ambito dei
costi in organico per i quali l’Amministrazione competente è già stata
autorizzata a effettuare le promozioni".
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4.9
Fleres

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. All’articolo 72 del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’Per gli anni 2009, 2010 e 2011’’ sono
sostituite con le seguenti: ’’Per gli anni 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013’’;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. I posti resisi
vacanti ai sensi del comma precedente non sono reintegrabili nell’arco
dello stesso periodo’’».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente:

«(Proroga di termini in materia di personale delle Forze armate e di poli-
zia, nonché in materia di personale della Pubblica amministrazione)».

4.10
Bornacin

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. I mandati di tutti i giudici di pace in scadenza nel 2010, com-
presi quelli il cui termine è previsto dalla legge 21 novembre 1991,
n. 374, sono prorogati fino al 31 dicembre 2010».

4.0.4
Saltamartini, Piccioni

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni per il Corpo forestale dello Stato)

1. Al fine di assicurare la piena funzionalità dell’organizzazione del
Corpo forestale dello Stato tramite la sollecita realizzazione della distribu-
zione del personale tra i diversi ruoli prevista dalla tabella A allegata al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, in luogo del concorso pub-
blico di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a) del decreto legislativo
28 febbraio 2001, n. 87, tutti i posti già disponibili al 31 dicembre 2004
nel ruolo degli ispettori sono coperti in base alle graduatorie del concorso
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interno di cui alla lettera b) dello stesso articolo, bandito con decreto del

capo del Corpo forestale dello Stato 20 dicembre 2004. Il cinquanta per

cento dei posti resisi successivamente disponibili in ruolo sino al 30 set-

tembre 2009 sono portati, in deroga all’articolo 15, comma 1, lettera a),

del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, in aumento dei posti da

coprire con il prossimo concorso interno da bandirsi ai sensi della lettera

b) dello stesso comma . Non ha diritto alla riserva di un terzo dei posti di

cui al citato articolo 15, comma 1, lettera b), il personale che consegue

l’ammissione al ruolo dei sovrintendenti con decorrenza giuridica ante-

riore alla data di pubblicazione del bando di concorso per la promozione

a vice ispettore in esito a concorsi banditi successivamente a tale data. La

spesa per le promozioni a vice ispettore a copertura dei posti portati, in

applicazione del presente articolo, in aumento di quelli già destinati alle

procedure interne è autorizzata a valere sulle risorse di cui all’articolo

1, comma 346, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Nel triennio

2009-2011 i posti disponibili nel ruolo degli ispettori e nel ruolo dei so-

vrintendenti, da coprirsi con promozioni, possono essere computati in au-

mento di quelli previsti dalla dotazione organica del ruolo degli agenti ed

assistenti, con riassorbimento delle posizioni in soprannumero, conse-

guenti alle correlate assunzioni comunque subordinate alle prescritte auto-

rizzazioni, per effetto del passaggio dal predetto ruolo a quelli dei sovrin-

tendenti e degli ispettori, tramite le previste procedure di avanzamento o

per qualsiasi altra causa, nel triennio stesso o successivamente.

2. All’articolo 3 della legge 6 febbraio 2004, n. 36, dopo il comma 6,

è inserito il seguente:

’’6-bis. Il Corpo forestale dello Stato espleta le proprie funzioni con

personale maschile e femminile con parità di funzioni, di attribuzioni, di

trattamento economico, stato giuridico e progressione di carriera. I requi-

siti di idoneità fisica, psichica ed attitudinale di cui deve essere in pos-

sesso il personale del Corpo forestale dello Stato, nonché le relative mo-

dalità di accertamento, sono stabiliti con uno o più regolamenti ministe-

riali da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto

1988, n. 400 e successive modificazioni’’.

3. L’articolo 1 della legge 7 giugno 1990, n. 149 è abrogato. I rife-

rimenti normativi all’articolo 1 della legge 7 giugno 1990, n. 149, conte-

nuti nella normativa vigente, si intendono al comma 6-bis dell’articolo 3

della legge 6 febbraio 2004, n. 36. Dall’entrata in vigore dei regolamenti

di cui al comma 1 sono abrogate le corrispondenti norme regolamentari

del Presidente della Repubblica 27 febbraio 1991, n. 132».
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Art. 5

5.26

Malan, Relatore

Al comma 1 sostituire le parole: «All’articolo 29, comma 1, del de-
creto-legge 20 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14» con le seguenti: «All’articolo 3, comma 2,
secondo periodo, del decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, e succes-
sive modificazioni».

5.17

De Toni, Pardi

Sopprimere il comma 2.

5.27

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati

Sopprimere il comma 2.

5.18

Pardi, De Toni

Sopprimere il comma 3.

5.19

De Toni, Pardi

Sopprimere il comma 4.
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5.8

Cicolani

Al comma 4, sostituire le parole: «30 giugno 2010» con le altre: «31
maggio 2010».

5.9

Cicolani

Al comma 4, sostituire le parole: «30 giugno 2010» con le altre: «30
aprile 2010».

5.28

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati

Sopprimere il comma 6.

5.29

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati

Al comma 7, sopprimere le parole da: «conseguentemente, al mede-
simo comma,» fino alla fine del comma.

5.30

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati

Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «dei servizi aeroportuali
offerti in regime di esclusiva, nonché»
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5.3

Malan, Relatore

All’articolo 5, al comma 7, aggiungere infine le seguenti parole:

«nonché delle tariffe postali agevolate».

5.31

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati

Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «, nonché dei servizi di
trasporto ferroviario sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico».

5.1/1

Battaglia

All’emendamento 5.1, sostituire il comma 7-bis con il seguente: «7-
bis. Nei Comuni dei centri metropolitani di Milano, Napoli e Roma e
nei Comuni con essi confinanti, il termine di cui all’articolo 23, comma
1, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, in materia di finita locazione
di immobili ad uso abitativo, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 133, è differito al 31 dicembre 2010.».

5.1 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 58, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, in ma-
teria di finita locazione di immobili ad uso abitativo, le parole: "al 31 di-
cembre 2009" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2010". Alle
minori entrate derivanti dall’attuazione del presente comma, valutate in
5,78 milioni di euro per l’anno 2011, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica».
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5.39

Saltamartini

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. All’articolo 2, comma 7, della legge 22 dicembre n. 203 so-
stituire le parole: ’’è prorogato al 31 dicembre 2009’’ con le seguenti pa-
role: ’’è prorogato al 31 dicembre 2010».

5.20

D’Alia

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. All’articolo 2, comma 7, della legge 22 dicembre n. 203 so-
stituire le parole: ’’è prorogato al 31 dicembre 2009’’ con le seguenti pa-
role: ’’è prorogato al 31 dicembre 2010’’».

5.33

Vitali, Marco Filippi, Sanna

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. All’articolo 2, comma 7, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, sostituire le parole: ’’è prorogato al 31 dicembre 2009’’ con le se-
guenti parole: ’’è prorogato al 31 dicembre 2010’’.

7-ter. Ai maggiori oneri di cui ai comma l0, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli oneri, me-
diante le maggiori entrate di cui ai commi da 11-quater.

7-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, al
comma 11, lettera a), sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con le se-
guenti: ’’0,25 per cento’’».
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5.2

Battaglia

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. All’articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2013».

b) al comma 2, le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2013’’ e le parole: ’’1º gennaio 2011’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’1º gennaio 2014’’.

c) al comma 4, le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2013’’.

d) al comma 5, le parole: ’’1º gennaio 2011’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’1º gennaio 2014’’».

5.4

Vizzini, Battaglia

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. La durata in carica del commissario delegato di cui al comma
3 dell’articolo 22-sexies del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è prorogata
al 31 dicembre 2010. Al relativo onere, pari a 140.000 euro per l’anno
2010, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 983, della legge 27 dicembre
2006, n. 296».

5.10 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Per il completamento degli interventi di cui all’articolo 2,
comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifica-
zioni, in materia di sicurezza degli impianti e sicurezza operativa dell’E-
NAV, la disponibilità complessiva, già stabilita nella misura di 30 milioni
di euro, è estesa al 31 dicembre 2010 per la parte rimanente di 2,6 milioni.

7-ter. Agli oneri di cui al comma 7-bis si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legisla-



8 febbraio 2010 1ª Commissione– 115 –

tivo n. 250 del 1997, come determinata dalla Tabella C allegata alla legge
23 dicembre 2009, n. 191.».

5.11 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il Governo provvede ad adeguare il termine di sessanta mesi,
disposto dall’articolo 5, comma 2, del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2005, n. 161, e suc-
cessive modificazioni, in materia di requisiti di accesso alla professione di
autotrasportatore per i veicoli al di sotto di 3,5 tonnellate, fissandolo alla
data del 4 dicembre 2011, a decorrere dalla quale si applicano le disposi-
zioni di cui al regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 21 ottobre 2009.».

5.12

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Le somme autorizzate dall’articolo 1, comma 921, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, destinate alla predisposizione del piano gene-
rale della mobilità, iscritte al capitolo 1096 dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e non impegnate entro il 31
dicembre 2009, sono mantenute in bilancio, quali residui, fino alla chiu-
sura dell’esercizio 2010».

5.14 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Il Governo provvede ad adeguare la durata del periodo di cui
all’articolo 3, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzo 2009, n. 55, in materia di personale marittimo,
disponendo che lo stesso periodo abbia termine alla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 292-bis del codice della navigazione e
comunque non oltre il 31 dicembre 2010.».
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5.15

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Le somme impegnate e non utilizzate per gli interventi di cui
al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile
2006, n. 205, relativamente agli anni 2008, 2009 e 2010, sono conservate
al bilancio dello Stato per essere destinate ad interventi di sostegno del
trasporto combinato su ferro e degli investimenti delle imprese di autotra-
sporto di merci, finalizzati al miglioramento dell’impatto ambientale ed
allo Sviluppo della logistica. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti criteri e modalità per la ripartizione e la destinazione delle
risorse suddette».

5.15 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Sino al 30 settembre 2010, sono adottati i provvedimenti at-
tuativi per consentire che le risorse di cui al decreto del presidente della
Repubblica 11 aprile 2006, n. 205, possano essere destinate anche ad in-
terventi di sostegno del trasporto combinato e trasbordato su ferro e degli
investimenti delle imprese di autotrasporto di merci, finalizzati al miglio-
ramento dell’impatto ambientale ed allo sviluppo della logistica».

5.16

Malan, Relatore

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Per l’anno 2010, il termine di cui al comma 5 dell’articolo 55
della legge 17 maggio 1999, n. 144, per il versamento dei premi assicura-
tivi da parte delle imprese di autotrasporto di merci in conto terzi, è dif-
ferito al 16 aprile».
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5.21

Fosson, D’Alia

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio
2007, n. 26, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

’’a-bis) a decorrere dal periodo d’imposta in corso al gennaio 2010 la
misura delle aliquote di accisa di cui alla lettera a) per i territori delle pro-
vince nelle quali oltre il 70 per cento dei comuni ricade nella zona clima-
tica F di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, è determinata come segue:

1) per consumi fino a 120 metri cubi annui: euro 0,038 per metro
cubo;

2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480 metri
cubi annui:euro 0,135 per metro cubo;

3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560 metri
cubi annui: euro 0,133 per metro cubo;

4) per consumi superiori a 1560 metri cubi annui:euro 0,144 per me-
tro cubo’’».

5.36

Zanetta

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 309 dell’ar-
ticolo 21 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, modificato dal comma 7
dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente la detra-
zione delle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale, è prorogato al 31 dicembre 2010».

All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito dell’unità previsionale di base

di conto corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente

utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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5.35

De Lillo

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:

«7-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 309 dell’ar-
ticolo 21 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, modificato dal comma 7
dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, concernente la detra-
zione delle spese per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale, è prorogato al 31 dicembre 2010».

All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito dell’unità previsionale di base

di conto corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente

utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

5.0.2 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Mantenimento in bilancio delle somme autorizzate, ma non impegnate a
fine 2009, per il finanziamento delle infrastrutture strategiche di premi-

nente interesse nazionale ai sensi della legge n. 443 del 2001 e conser-
vazione fondi per il funzionamento della Struttura tecnica di missione del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)

1. Le quote dei limiti di impegno autorizzati dall’articolo 13, comma
l, della legge 1º agosto 2002, n. 166, e successivi rifinanziamenti, decor-
renti dall’anno 2007 e non utilizzate al 31 dicembre 2009, costituiscono
economie di bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi suc-
cessivi a quelli terminali dei rispettivi limiti.

2, I contributi pluriennali autorizzati dall’articolo 1, comma 78, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, dall’articolo 1, comma 977, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 2, comma 257, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, decorrenti dagli anni 2007 e 2008 e non utilizzati
entro il 31 dicembre 2009, sono mantenuti in bilancio sul conto dei resi-
dui, per essere utilizzati nell’esercizio finanziario 2010.

3. Le somme iscritte al capitolo 1080 dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanzia-
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rio 2009, non utilizzate al 31 dicembre 2009, sono conservate nel conto
residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo».

Art. 6

6.30
Malan, Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «31 gennaio 2011» con le seguenti:

«31 gennaio 2012».

6.13
Massimo Garavaglia, Valli, Maraventano, Bodega, Pittoni

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nel caso in cui
le assunzioni di cui al presente comma siano effettuate attraverso le mo-
dalità di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, è sospesa l’indizione di nuove procedure concorsuali fino al com-
pleto scorrimento delle graduatorie».

6.25
Tomassini, Saltamartini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. L’applicazione dei commi 7, 8, 9, e 10 dell’articolo 72 del
decreto legge decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, è differita per un biennio dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto».

6.10
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Caforio, Carlino, Pardi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Al fine del mantenimento di una rete integrata di servizi sa-
nitari e sociali sul territorio a garanzia dei livelli essenziali di assistenza
sanitaria, nonché per la salvaguardia dei livelli occupazionali, nei con-



8 febbraio 2010 1ª Commissione– 120 –

fronti dei rapporti di lavoro instaurati da strutture sanitarie convenzionate
interessate, nell’anno in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto legge, da crisi aziendale o in stato di insolvenza, il rispetto del
tetto di spesa per il personale di cui all’articolo 1, comma 557 della legge
27 dicembre 2006, n.296, ha valore unicamente a decorrere dal 1º gennaio
2011.

2-ter All’onere derivante dal comma 2-bis, valutato in 100 milioni di
euro a decorrere dal 2010, si provvede mediante riduzione lineare, per un
importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010-2012,
delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

6.16

Malan, Relatore

Al comma 3, dopo le parole: «articolo 24» inserire le seguenti:
«,comma 1,» e, al comma 6, dopo le parole: «comma 5», inserire le se-

guenti: «del presente articolo».

6.12

Massimo Garavaglia, Alberto Filippi, Pittoni, Bodega

Sopprimere il comma 4.

6.2000 (già 6.0.1)

Alberto Filippi, Massimo Garavaglia, Mauro, Bodega

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

"4-bis. Fino al termine disposto dal comma 4, sulle confezioni esterne
o sui contenitori dei prodotti farmaceutici soggetti o meno a prescrizione
medica e presentati sotto qualsiasi forma sono riportati il nome della so-
cietà che ha prodotto il principale principio attivo e il relativo luogo di
produzione. Il Ministro della salute, con decreto da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, definisce
i requisiti tecnici per l’adeguamento delle confezioni medicinali alle rela-
tive previsioni. Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano
i prodotti di cui alla presente disposizione vi si uniformano entro il 31 di-
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cembre 2009. La distribuzione dei prodotti medesimi, confezionati prima
del 31 marzo 2009, è consentita fino al 31 dicembre 2012."

6.3000

Malan, Relatore

Al comma 9, sostituire le parole: "di cui all’articolo 9-ter della legge
5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni" con le seguenti: "del
Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di
natura corrente".

6.5

Battaglia

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

«9-bis. Le graduatorie dei concorsi espletati presso gli Istituti zoo-
profilattici in scadenza nell’anno 2010, sono prorogati di un anno».

6.8 (testo 2)

Battaglia

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

«9-bis. Fino al 30 giugno 2010 è consentita la presentazione del cur-

riculum professionale di cui all’articolo 2, comma 4, lettera c) del decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 marzo 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12 maggio 2008. A tali fini, l’ar-
ticolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, si interpreta nel
senso che gli atti di indirizzo ministeriale ivi richiamati si intendono quelli
attestanti l’esposizione all’amianto protratta fino al 1992, limitatamente
alle mansioni e ai reparti ed aree produttive specificamente indicati negli
atti medesimi.».
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6.8 (testo 3)

Battaglia

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

«9-bis. E’ consentita, fino al 30 giugno 2010, la presentazione del
curriculum professionale di cui all’articolo 2, comma 4, lettera c) del de-
creto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 marzo 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12 maggio 2008. A tali
fini, l’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, si in-
terpreta nel senso che gli atti di indirizzo ministeriale ivi richiamati si in-
tendono quelli attestanti l’esposizione all’amianto protratta fino al 1992,
limitatamente alle mansioni e ai reparti ed aree produttive specificamente
indicati negli atti medesimi.».

6.9

Malan, Relatore

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

«9-bis. All’articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n.81, e successive modificazioni, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro le parole: ’’entro venti-
quattro mesi’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro trentasei mesi’’».

6.19 (testo 2)

Baio, Bianco

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. In attesa del coordinamento legislativo delle disposizioni già
vigenti in materia, fino al 31 dicembre 2010, al candidato al trapianto e
al potenziale donatore di cui alla legge 26 giugno 1967, n. 458 che hanno
un rapporto di lavoro dipendente o parasubordinato si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 5 della legge 6 marzo 2001, n. 52, con le modalità
previste dal regolamento di cui alla medesima legge 26 giugno 1967,
n. 458.

9-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 8-bis,
pari a euro 5 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando, per gli anni 2010,
2011 e 2012, l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.
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9-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.19 (testo 3)

Baio, Bianco

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. In attesa del coordinamento legislativo delle disposizioni già
vigenti in materia, fino al 31 dicembre 2010, al candidato al trapianto e
al potenziale donatore di cui alla legge 26 giugno 1967, n. 458, che hanno
un rapporto di lavoro dipendente o parasubordinato si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 5 della legge 6 marzo 2001, n. 52, con le modalità
previste dal regolamento di cui alla medesima legge 26 giugno 1967,
n. 458.

9-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-bis, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante le maggiori entrate
di cui al comma 9-quater.

9-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010».

6.35

Saro

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

«9-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della legge 5 febbraio 1992,
n. 175, è inserito il seguente:

"1-bis. Fino al coordinamento legislativo delle norme vigenti in ma-
teria di esercizio della professione di odontoiatra, la sanzione di cui al
comma 1 non si applica ai medici che abbiano consentito ai laureati in
medicina e chirurgia, in possesso dell’abilitazione all’esercizio professio-
nale, l’esercizio dell’odontoiatria anche prima della formale iscrizione al-
l’albo degli odontoiatri."».
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Art. 7

7.30
Firrarello

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 1-bis del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, le parole: "31
dicembre 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2010".».

7.25
Bevilacqua

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:

«2-bis. (Proroga della durata massima per il rinnovo di assegni di
ricerca). È prorogata di ulteriori 4 anni la durata massima per il rinnovo
dell’assegno di ricerca conferito allo stesso soggetto, prevista dal comma 6
dell’articolo 51 della legge 27 dicembre 1997 n. 449; pertanto nel terzo
periodo del suddetto comma sono abrogate le parole da: ’’ovvero’’ fino
a: ’’ricerca’’».

7.6
Giambrone

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. È prorogata di ulteriori 4 anni la durata massima per il rin-
novo dell’assegno di ricerca conferito allo stesso soggetto, prevista dal
comma 6 dell’articolo 51 della legge 27 dicembre 1997 n. 449; pertanto
al terzo periodo del predetto comma 6 dell’articolo 51 della legge 449
del 1997 sono abrogate le parole da: ’’ovvero’’ fino a: ’’ricerca’’».

7.7
D’Alia

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. È prorogata di ulteriori 4 anni la durata massima per il rin-
novo dell’assegno di ricerca conferito allo stesso soggetto, prevista dal
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comma 6 dell’articolo 51 della legge 27 dicembre 1997 n. 449; pertanto
nel terzo periodo del suddetto comma sono abrogate le parole da: ’’ov-
vero’’ fino a: ’’ricerca’’».

7.20

Piscitelli

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis Al fine di assicurare la continuità dell’attività del Consiglio
Universitario Nazionale (CUN) nella sua composizione originaria, il man-
dato dei rappresentanti delle aree che, ai sensi dell’art. 1, comma 6 della
legge 16 gennaio , n. 18, è di quattro anni, è prorogato di ulteriori due
anni.

2-ter. Tale mandato cessa contestualmente alla scadenza della carica
dei rappresentanti delle aree che, ai sensi dell’art. 4, comma 2 della legge
16 gennaio 2006, n. 18, dura sei anni».

7.28

Battaglia

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«5-bis. Al fine di assicurare la continuità dell’attività del Consiglio
Universitario Nazionale (CUN) nella sua composizione originaria, il man-
dato dei rappresentanti. delle aree che, ai sensi dell’articolo 1, comma 6
della legge 16 gennaio 2006, n. 18, è di quattro anni, è prorogato di ulte-
riori due anni.

5-ter. Tale mandato cessa contestualmente alla scadenza della carica
dei delle aree che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 della legge 16 gen-
naio 2006, n. 18, dura sei anni.

5-quater. Al fine di assicurare la continuità dell’attività del Consiglio
Universitario Nazionale (CUN) nella sua composizione originaria, i com-
ponenti del CUN che nel corso del mandato sono collocati a riposo per
limiti di età, possono continuare a ricoprire la carica. sino alla scadenza
del mandato per il quale sono stati eletti».
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7.21

Piscitelli

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di assicurare la continuità dell’attività del Consiglio
Universitario Nazionale (CUN) nella sua composizione originaria, i com-
ponenti del CUN che nel corso del mandato sono collocati a riposo per
limiti di età, possono continuare a ricoprire la carica sino alla scadenza
del mandato per il quale sono stati eletti.

7.17

Adamo, Rusconi, Vita, Legnini, Della Seta, Baio

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Gli assegni di ricerca, di cui all’articolo 51, comma 6 della
legge 27 dicembre 1997 n. 449, e in scadenza il 31 dicembre 2009
sono prorogati di ulteriori 4 anni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10,, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 5-bis dell’articolo 7, pari a 150
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2010 al 2014, si provvede, fino
a concorrenza degli oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di
cui al comma 2.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,25 per
cento’’».

7.32

Malan, Relatore

Al comma 4, le parole: «30 settembre 2010» sono sostituite dalle se-

guenti: «31 dicembre 2010».
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7.33 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. In attesa della costituzione degli organi collegiali territoriali
della scuola, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1999 n. 233, e suc-
cessive modificazioni, il Consiglio nazionale della pubblica istruzione è
prorogato, nella composizione esistente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, fino alla data del 31 dicembre 2010».

7.1000 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di completare l’istituzione delle attività degli istituti
ad ordinamento speciale, di cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 178 del 2 agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2005, e 18 novembre 2005, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1º dicembre 2005, a detti isti-
tuti, fino al 31 dicembre 2011, non si applica quanto previsto dall’articolo
66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni.».

7.1000 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di completare l’istituzione delle attività negli istituti
ad ordinamento speciale, di cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 178 del 2 agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2005, e 18 novembre 2005, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1º dicembre 2005, a detti isti-
tuti, fino al 31 dicembre 2011, non si applica quanto previsto dall’articolo
66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni, fermo restando in ogni caso il rispetto dei risparmi di spesa ivi in-
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dicati con riferimento all’articolo 5, comma 1, lett. a), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537. ».

7.2000

Il Governo

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Le disposizioni contenute nell’articolo 1, commi 2, 3 e 4 del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, restano valide con riferimento al-
l’anno scolastico 2010-2011.».

7.13

Malan, Relatore

Al comma 5, dopo le parole: «articolo 117 del» inserire le seguenti:

«codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al».

7.26

Bevilacqua

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Il personale docente incaricato della Direzione di una Istitu-
zione dell’Alta formazione artistica e musicale nell’anno accademico
2000/2001 che abbia svolto ininterrottamente tale funzione fino alla data
di entrata in vigore della presente legge, mantiene ad esaurimento le fun-
zioni di Direttore di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 135 del 13 giugno 2003 fino al collocamento in quiescenza.

Il provvedimento non comporta aggravio di spesa per il bilancio dello
Stato».
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7.22

Izzo

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Il termine, di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni dalla legge
26 febbraio 2007, n. 17, relativo agli interventi a favore del comune di
Pietrelcina, è prorogato per gli anni 2010, 2011, 2012.

Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a
1.500.000,00 euro per ciascuno degli anni 2010, 2011,2012 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

7.22 (testo 2)

Izzo

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Il termine, di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni dalla legge
26 febbraio 2007, n. 17, relativo agli interventi a favore del comune di
Pietrelcina, è prorogato per gli anni 2010 e 2011 nei limiti di 500.000
euro annui. Al relativo onere, pari a 500.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2010 e 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, come determinata dalla tabella C alle-
gata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.».

7.24

Bevilacqua

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Per l’anno 2010, sono prorogati i termini previsti dall’articolo
1, comma 605, lettera c) sesto e settimo periodo della legge 27 dicembre
2006, n. 296; pertanto, possono iscriversi con riserva del conseguimento
del titolo di abilitazione nelle graduatorie ad esaurimento valide per il
2009-2011, i docenti iscritti per l’anno accademico 2008-2009 ai corsi
abilitanti biennali accademici di secondo livello ad indirizzo didattico
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(COBASLID), finalizzati alla formazione dei docenti di educazione musi-
cale delle classi di concorso 31/A e 32/A e di strumento musicale nella
scuola media della classe di concorso 77/A, e al Corso di laurea in
Scienze della formazione primaria. La predetta riserva si intende sciolta
con il conseguimento del titolo di abilitazione da dichiarare nella domanda
di aggiornamento previsto per il biennio 2011-2013 delle graduatorie dove
i docenti sono collocati nella posizione spettante in base ai punteggi attri-
buiti ai titoli posseduti».

7.16

Adamo, Rusconi, Vita, Legnini, Della Seta, Baio

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 605 lettera
c) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono iscriversi con riserva del
conseguimento del titolo di abilitazione nelle graduatorie ad esaurimento
valide per il 2009-2011, i docenti iscritti nell’anno accademico 2008-
2009 ai corsi abilitanti biennali accademici di secondo livello ad indirizzo
didattico (COBASLID), finalizzati alla formazione dei docenti di educa-
zione musicale delle classi di concorso 31/A e 32/A e di strumento musi-
cale nella scuola media della classe di concorso 77/A, e al Corso di laurea
in Scienze della formazione primaria. La predetta riserva si intende sciolta
con il conseguimento del titolo di abilitazione da dichiarare nella domanda
di aggiornamento previsto per il biennio 2011-2013 delle graduatorie dove
i docenti sono collocati nella posizione spettante in base ai punteggi attri-
buiti ai titoli posseduti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 5-bis dell’articolo 7, pari a 75
milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 2.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,27 per
cento».
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7.5

Giambrone

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. I docenti iscritti per l’anno accademico 2008-2009 ai corsi

abilitanti biennali accademici di secondo livello ad indirizzo didattico

(COBASLID), finalizzati alla formazione dei docenti di educazione musi-

cale delle classi di concorso 31/A e 32/A e di strumento musicale nella

scuola media della classe di concorso 77/A e al corso di laurea in Scienze

della formazione primaria, possono iscriversi con riserva del consegui-

mento del titolo di abilitazione nelle graduatorie ad esaurimento valide

per il 2009-2011. La predetta riserva si intende sciolta con il consegui-

mento del titolo di abilitazione da dichiarare nella domanda di aggiorna-

mento previsto per il biennio 2011-2013 delle graduatorie dove i docenti

sono collocati nella posizione spettante in base ai punteggi attribuiti ai ti-

toli posseduti».

7.9

D’Alia

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Per l’anno 2010, sono prorogati i termini previsti dall’articolo

1, comma 605, lettera c) sesto e settimo periodo della legge 27 dicembre

2006, n. 296; pertanto, possono iscriversi con riserva del conseguimento

del titolo di abilitazione nelle graduatorie ad esaurimento valide per il

2009-2011, i docenti iscritti per l’anno accademico 2008-2009 ai corsi

abilitanti biennali accademici di secondo livello ad indirizzo didattico

(COBASLID), finalizzati alla formazione dei docenti di educazione musi-

cale delle classi di concorso 31/A e 32/A e di strumento musicale nella

scuola media della classe di concorso 77/A, e al Corso di laurea in

Scienze della formazione primaria. La predetta riserva si intende sciolta

con il conseguimento del titolo di abilitazione da dichiarare nella domanda

di aggiornamento previsto per il biennio 2011-2013 delle graduatorie dove

i docenti sono collocati nella posizione spettante in base ai punteggi attri-

buiti ai titoli posseduti».
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7.14

Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Il finanziamento di cui al comma 4 dell’articolo 15 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 11 aprile 2008, n. 86, previsto per il
triennio 2007-2009, è prorogato fino a131 dicembre 2010. Nelle regioni
in cui sono state costituite fondazioni ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale dell’11 aprile 2008, n. 86, ed hanno ottenuto il riconoscimento
dal Ministero dell’interno, è assegnato il relativo finanziamento. Gli isti-
tuti tecnici superiori hanno personalità giuridica ed autonomia amministra-
tiva ed accorpano gli istituti tecnici e professionali che ne fanno parte e
che siano capofila di poli formativi».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 5-bis dell’articolo 7, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 2.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».

7.34

Firrarello, Sarro

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 15 del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 25 gennaio 2008, recante: ’’Linee guida per la riorganizza-
zione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costi-
tuzione degli istituti tecnici superiori’’, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

dell’11 aprile 2008, n. 86, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Il finanziamento per il triennio 2007-2009 viene prorogato al 31 di-
cembre 2010. Tale finanziamento viene assegnato alle regioni in cui sono
state costituite fondazioni, ai sensi del presente decreto, che abbiano otte-
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nuto il riconoscimento del Ministero dell’interno. Gli istituti tecnici supe-
riori hanno personalità giuridica ed autonomia amministrativa ed accor-
pano gli Istituti tecnici e professionali che ne fanno parte e che siano ca-
pofila dei poli formativi".».

7.18

Tomaselli

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«5-bis. Al fine di assicurare la continuità delle attività di cui all’arti-
colo 1-quinquies del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, sono stanziati ulteriori
258.000 euro per l’anno 2010.

5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis,
pari a euro 258.000 per l’anno 2010, si provvede mediante riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2010, allo scopo parzialmente utilizzando, per l’anno 2010, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

5-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

7.1

Battaglia

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, del decreto legisla-
tivo 8 gennaio 2004, n. 3, e successive modificazioni, richiamato dall’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 novem-
bre 2007, n. 233, e successive modificazioni, è prorogato per tre anni».

7.8 (testo corretto)

D’Alia

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui all’articolo 159,
comma 1, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
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legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, è differito
al dicembre 2010».

7.10

D’Alia

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis All’articolo 1, comma 2-bis del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, le parole:
’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre
2010’’».

7.11

D’Alia

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. I docenti in possesso di abilitazione, che non avevano pro-
dotto domanda di permanenza per l’aggiornamento delle graduatorie per-
manenti per gli anni scolastici 2005-2006 e 2006-2007 ma che hanno fatto
richiesta di inserimento o reinserimento nelle graduatorie ad esaurimento
di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), delle legge 27 dicembre
2006, n. 296, valide per il biennio 2009-2010 e 2010-2011, all’atto dell’ul-
timo aggiornamento, possono presentare istanza entro il 31 marzo 2010 e
sono inseriti a pieno titolo, nella rispettiva fascia di graduatoria di appar-
tenenza, con il recupero del punteggio maturato all’atto della cancella-
zione, nelle stesse, con modalità e nei termini da disporre con decreto
del Ministro della pubblica istruzione, dell’università e della ricerca in
tempo utile per l’assegnazione degli incarichi a tempo indeterminato per
l’anno scolastico 2010-2011».

7.12

Massimo Garavaglia, Mauro, Bodega, Divina, Pittoni

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, al
comma 239 le parole: ’’entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
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della presente legge’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro la data del 30
aprile 2010’’».

7.0.1

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sbarbati,

Tomaselli

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga di termini di cui all’articolo 182

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 182, comma 1-bis, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’alinea, sostituire le parole: ’’30 ottobre 2008’’ con le se-
guenti: ’’30 giugno 2010’’;

b) alla lettere a), sostituire le parole: ’’alla data di entrata in vigore
del decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420’’ con le seguenti: ’’al 30
giugno 2010’’;

c) alle lettere b), c), d) sostituire le parole: ’’31 gennaio 2006’’ con
le seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

d) alla lettera d-bis) sostituire le parole: ’’30 giugno 2007’’ con le
seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

7.0.2

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sbarbati,

Tomaselli

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Proroga di termini di cui all’articolo 182
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. Il termine di cui al comma 1-bis, dell’articolo 182 del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è prorogato al 30 giugno 2010».
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Art. 8

8.23
Tomaselli, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sbarbati

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le convenzioni di gestione di interventi in favore delle im-
prese artigiane di cui all’articolo 23-bis della legge 23 febbraio 2006,
n. 52 di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, riferite
alle Regioni a Statuto speciale, sono prorogate fino al recepimento nei re-
lativi statuti, delle norme in materia di decentramento amministrativo».

8.16
Mazzuconi, Ferrante, Della Seta

Sopprimere il comma 3.

8.40
Saltamartini

Al comma 3, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2010» con le

seguenti: «entro il 31 dicembre 2010».

8.24
Vitali, Sanna

Al comma 3, sostituire le parole «entro il 30 giugno 2010» con le
seguenti: «entro il 31 dicembre 2010».

8.19
Granaiola, Mercatali

Al comma 3, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2010» con le
seguenti: «entro il 31 dicembre 2010».
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8.6

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Al comma 3, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2010» con le
seguenti: «entro il 31 dicembre 2010».

8.30

Bonfrisco

Al comma 3, le parole: «entro il 30 giugno 2010» sono sostituite

dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2010».

8.4

D’Alia

Al comma 3, sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2010» con le
seguenti: «entro il 31 dicembre 2010».

8.38

Piccioni

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 281, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sostituire le parole: «entro cinque anni» con le seguenti:
«entro sette anni».

8.39

Piccioni

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 281, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sostituire le parole: ’’entro cinque anni’’ con le seguenti:
’’entro sei anni’’».



8 febbraio 2010 1ª Commissione– 138 –

8.28

Allegrini

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 281, comma 2, alinea, primo periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: ’’entro cinque anni’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’entro sei anni’’ e le parole: ’’sei mesi prima’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’quattro mesi prima’’».

8.17

Ferrante, Della Seta

Sopprimere il comma 4.

8.41

Boscetto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. I poteri e le competenze attribuiti al Commissario delegato di
cui dell’O.P.C.M. 29 dicembre 2005, n. 3489, e successive modificazioni,
sono prorogate per la gestione ordinaria delle opere e degli interventi fino
al completamento, e comunque non oltre il 31 dicembre 2010. Al finan-
ziamento delle predette funzioni si provvede a valere sulla gestione con-
tabile già attribuita al Commissario delegato. I provvedimenti emessi
dal Commissario delegato di cui alla medesima O.P.C.M. n. 3489 del
29 dicembre 2005, e successive modificazioni ed integrazioni, si inten-
dono adottati nell’ambito di poteri di verifica della compatibilità tra inte-
resse generale tutelato, di natura ambientale e paesaggistico, e l’intervento
progettato e realizzato, anche derogando rispetto alle disposizioni di cui
agli articoli 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
Le autorizzazioni concesse dal Commissario delegato per la realizzazione
delle strutture nell’ambito delle attività di cui all’O.P.C.M. n. 3489 del 29
dicembre 2005, e successive modificazioni ed integrazioni, stante le ra-
gioni di pubblica utilità delle stesse, costituiscono titolo autorizzativo an-
che in luogo delle autorizzazioni di cui (agli articoli 146, e 147 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché agli articoli 10 e 14
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e di
quelle di competenza degli enti locali nel cui territorio sono localizzate
le strutture realizzate».
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8.41 (testo 2)

Boscetto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. I poteri e le competenze attribuiti al commissario delegato di
cui all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre
2005, n. 3489, sono prorogate per la gestione ordinaria delle opere e degli
interventi fino al completamento, e comunque non oltre il 31 dicembre
2010 e sono esercitati a titolo gratuito. I provvedimenti emessi dal Com-
missario delegato di cui alla medesima Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 29 dicembre 2005, n. 3489, si intendono adottati nel-
l’ambito di poteri di verifica della compatibilità tra interesse generale tu-
telato, di natura ambientale e paesaggistico, e l’intervento progettato e rea-
lizzato, anche derogando rispetto alle disposizioni di cui agli articoli 136 e
142 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. Le autorizzazioni
concesse dal commissario delegato per la realizzazione delle strutture nel-
l’ambito delle attività di cui all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 29 dicembre 2005, n. 3489, stanti le ragioni di pubblica utilità
delle stesse, costituiscono titolo autorizzativo anche in luogo delle autoriz-
zazioni di cui agli articoli 146 e 147 del citato codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, nonché
agli articoli 10 e 14 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, e di quelle di
competenza degli enti locali nel cui territorio sono localizzate le strutture
realizzate.».

8.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson, Peterlini

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Al fine di compensare possibili fluttuazioni del mercato dei
Certificati verdi a seguito delle novità normative introdotte prima dall’ar-
ticolo 27, commi 18 e 19 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e poi dall’ar-
ticolo 7, comma 2-bis della legge n. 166 del 2009 il termine contenuto nel
decreto Ministero sviluppo economico 18 dicembre 2008 all’articolo 15,
commi 1 e 2 relativo al periodo transitorio per il riacquisto annuale dei
Certificati verdi rilasciati per le produzioni riferite agli anni fino a tutto
il 2010, è esteso alle produzioni riferite fino a tutto il 2013 con le mede-
sime modalità.

4-ter. Ai fini di poter accedere al meccanismo transitorio di cui al
precedente comma negli stessi modi e tempi previsti per gli altri operatori
e di evitare la penalizzazione degli investimenti già avviati, i soggetti ti-
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tolari del diritto di allungamento del periodo di incentivazione di cui al
comma 8 dell’articolo 11 del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, pos-
sono, su richiesta del medesimo, vedere riconosciuta per la equivalente
quantità i Certificati verdi non ottenuti a causa delle fermate disposte dalle
competenti Autorità. Tale possibilità è subordinata alla certificazione della
ricostruzione delle mancate produzioni sulla base di meccanismi certi in-
dividuati dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas».

8.8

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 20 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sostituire le parole: ’’31 dicembre 2010’’ con le seguenti: ’’31 di-
cembre 2011’’ e le parole: ’’31 dicembre 2009’’ con le seguenti: ’’31 di-
cembre 2011’’».

Conseguentemente le dotazione di parte corrente, relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,

sono ridotti del 7 per cento per ciascuno degli anni 2011 e 2012.

8.34

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Al comma 6 dell’art. 11 del decreto legislativo n. 115 del 30
maggio 2008 le parole: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’31 dicembre 2010’’».

8.35

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. All’articolo 23, comma 6, del decreto legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
le parole: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno
2010’’.
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4-ter. All’art. 159, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e successive modificazioni il secondo periodo è soppresso. Sono fatti
salvi gli atti, anche endoprocedimentali, ed i provvedimenti adottati dalla
data di entrata in vigore dell’art. 146 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, fino alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
in applicazione del secondo periodo del comma 1 dell’articolo 159 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni.»

8.36 (testo 2)

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il Governo provvede a prorogare, fino al 31 dicembre 2010, il
termine di cui all’articolo 2, comma 7, primo periodo, del decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008,
e successive modificazioni, in materia di centri di raccolta dei rifiuti ur-
bani.».

8.37

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1,
comma 289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è differita al 1º gen-
naio 2011».

8.44 (testo corretto)

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: ’’1º gennaio 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’1º
gennaio 2011’’».
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8.10 (testo corretto)

Vaccari, Bodega, Pittoni

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui all’articolo 159,
comma 1, primo, secondo e quarto periodo del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni, è differito al 31 dicembre 2010».

8.11

Vaccari, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro, Pittoni

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 159, comma 1, primo, secondo e quarto periodo
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, le parole: ’’31 dicem-
bre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

8.20

Pertoldi, Sanna, Adamo

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 7, del decreto del
ministro dell’ambiente dell’8 aprile 2008, pubblicato sulla gazzetta uffi-
ciale della repubblica italiana del 28 aprile 2008, è prorogato al 31 dicem-
bre 2010.»

8.1

D’Alı̀, Saro, Camber, Pittoni

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 7, il decreto del
Ministro dell’ambiente dell’8 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana del 28 aprile 2008, è prorogato al 31 di-
cembre 2010.

4-ter. Il termine previsto dall’articolo 11, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 luglio 2005, n. 151, è prorogato al 31 Dicembre 2010».
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8.1 (testo 2)

D’Alı̀, Saro, Camber, Pittoni

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 7, del decreto del
Ministro dell’ambiente dell’8 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 28 aprile 2008, è prorogato al 30 giugno 2010.»

8.21

Garraffa, Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Granaiola, Paolo Rossi,

Sbarbati, Tomaselli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 14-bis, comma 1, della legge agosto 2009, n. 102
le parole: ’’Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Entro un anno dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione’’».

8.25

Vitali, Sanna

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Sono prorogate fino al 31 dicembre 2010 le disposizioni in
materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul gas di pe-
trolio liquefatto impiegati nelle frazioni parzialmente non metanizzate dei
comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui all’articolo 13, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 4 dell’articolo 9, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma2.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
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le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,24 per
cento’’».

8.42

Battaglia

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 23, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
le parole: ’’31 dicembre 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno
2010’’».

Art. 9

9.47

Massidda, Delogu

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 126, secondo periodo, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, le parole: ’’31 luglio 2009’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’31 dicembre 2010’’».

9.8

Pardi, Di Nardo

Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2010» con le se-
guenti: «30 giugno 2010».

9.40

Musso

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«-bis. Le convenzioni di gestione di interventi in favore delle imprese
artigiane di cui all’articolo 23-bis della legge 23 febbraio 2006, n. 52 di
conversione del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, riferite alle Re-
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gioni a Statuto speciale, sono prorogate fino al recepimento nei relativi
statuti, delle norme in materia di decentramento amministrativo».

9.54

Zanetta

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Per l’anno 2010 sono confermati gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 24, comma 4, lettere b) e c) del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114; a tale fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, come determinata dalla
tabella C, allegata alla legge finanziaria 2010».

9.54 (testo 2)

Zanetta

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Per l’anno 2010 sono confermati gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 24, comma 4, lettere b) e c) del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114; a tale fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa
del Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti
di natura corrente come determinata dalla tabella C, allegata alla legge fi-
nanziaria 2010».

9.50

Stancanelli, Fleres, Firrarello, Di Stefano, Tofani, Pastore, D’Alı̀

Sopprimere il comma 4.
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9.12

D’Alia

Sopprimere il comma 4.

9.10

Mascitelli, Pardi

Sopprimere il comma 4.

9.22

Bianco, Bonino, Bubbico, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali, Armato, Fioroni,

Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli,

Antezza, Chiurazzi, Legnini, Barbolini, Baio

Sopprimere il comma 4.

9.35

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sopprimere il comma 4.

9.62

Pastore

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il termine per la presentazione delle istanze da parte dei soggetti
di cui ai commi 341 e 341-bis dell’articolo 1 della L. 27/12/2006 n. 296
(in materia di zone franche urbane) decorre dal 1º marzo 2010».
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9.5

Astore

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Allo scopo di consentire ai comuni nel cui territorio ricadono le
zone franche urbane individuate dal CIPE con delibera n. 14/2009 dell’8
maggio 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 159 dell’11 luglio 2009, sulla base delle istanze presentate dai soggetti
di cui ai commi 341 e 341-bis dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, di provvedere al!’erogazione del contributo di cui al predetto
comma 341, nel rispetto della decisione della Commissione europea
C(2009)8126 definitivo del 28 ottobre 2009, e nei limiti delle risorse fi-
nanziarie individuate con la predetta delibera CIPE n, 14/2009, nonché
sulla base delle informazioni trasmesse dagli enti previdenziali, secondo
modalità stabilite con il procedimento di cui all’articolo 14 della legge
7 agosto 199b, n. 241, limitatamente alla misura di cui alla lettera d)

del citato comma 341, il termine per la presentazione di tali istanze de-
corre dal 1º marzo 2010».

9.20

Malan, Relatore

Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:

lettera a), numero 1), dopo la parola: «parametrato» sopprimere la
seguente: «a»;

lettera a), numero 2), sostituire la parola: «soppresse» con la se-
guente: «abrogate»;

dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis. al comma 341-bis le parole: ’’delle agevolazioni’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’del contributo’’».

9.36

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Al comma 4 dopo le parole: «di cui al predetto comma 341» aggiun-
gere le seguenti: «limitatamente alle lettere c) e d)» indi, sopprimere i nu-

meri 1 e 2 lettera a) e la lettera b).
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9.23
Sanna, Bianco, Bubbico, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Maria Marino, Vitali, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Antezza, Chiurazzi,

Legnini, Barbolini, Baio

Al comma 4, sostituire le parole da: «del contributo di cui al pre-
detto» fino alla fine del comma con le seguenti: «dei contributi di cui
al comma 341, sono stanziati ulteriori 200 milioni di euro per l’anno
2010, in aggiunta alle risorse frnanziarie individuate con la predetta deli-
bera CIPE n. 14 del 2009. Il termine per la presentazione delle istanze de-
corre dal 1 marzo 2010».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 4 dell’articolo 9, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma2.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,24 per
cento’’».

9.26
Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Antezza, Chiurazzi, Ceccanti, Legnini, Mercatali

Al comma 4, sostituire le parole da: « conseguentemente all’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006» fino alla fine del comma con le seguenti:

« Per le medesime finalità sono stanziati ulteriori 100 milioni di euro per
l’anno 2010».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri di cui al comma 4 dell’articolo 9, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma2.
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2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,26 per
cento’’».

9.41
Musso, Zanetta, Pichetto Fratin, Butti

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, recante ’’Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137’’, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: ’’31 gennaio 2006’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

b) al comma 1, lettere b) e c), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;

c) al comma 1-bis le parole: ’’30 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’;

d) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;

e) al comma 1-bis, lettere b), c) e d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

f) al comma 1-bis, lettera d-bis), le parole: ’’30 giugno 2007’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

g) al comma 1-quinquies, lettera c), le parole: ’’1º maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

9.63
Cursi

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

4-bis. Il termine per le iniziative già avviate in tema di Patti Territo-
riali e Contratti d’Area è prorogato per ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

Al fine della salvaguardia delle iniziative avviate ed in parte già fi-
nanziate, si intendono sospesi per uguale termine i procedimenti di revoca,
dei contributi concessi alle imprese, segnalati dal responsabile unico del
contratto d’area o dal soggetto responsabile del patto territoriale al Mini-
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stero dello Sviluppo Economico, per i quali non sia stato ancora emesso
provvedimento definitivo da parte del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico.

Con successivo decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
verrà costituita una apposita Commissione al fine di valutare i singoli
casi destinatari di revoca dei contributi concessi e di formulare una propo-
sta di definizione all’organo competente per l’adozione del procedimento
finale il quale può decidere anche con le modalità di cui all’art. 11 della
legge 7 agosto 1990, n.241.

All’articolo 36 comma 1 della legge 23 luglio 2009 n. 99 le parole:
’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’.

All’articolo 8-bis, comma 6, lettera b), del decreto legge 2 luglio
2007 n.81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,
n.127 e successive modificazioni, le parole: ’’31 dicembre 2008’’ sono so-
stituite dalle seguenti ’’31 dicembre 2010’’.

All’articolo 1, comma 1 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 18 marzo 2009, pubblicato nella g. u. del 2 luglio 2009 n. 151, le
parole: ’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti ’’31 dicembre
2010’’».

9.52

Lauro

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 862 della legge 7 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, già prorogato al31 di-
cembre 2009, ai sensi dell’art. 43, comma 7-bis del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, con la legge 6 agosto
2008, n. 133 è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2011».

9.44

Latronico

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 862, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicem-
bre 2010».
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9.4

Nespoli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 862, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicem-
bre 2010».

9.11

Di Nardo, Mascitelli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 862, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicem-
bre 2010».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,
sono ridotte del 2 per cento per l’anno 2010.

9.25

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Mercatali, Chiurazzi

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Il termine del 31 dicembre 2008, previsto dall’articolo 1,
comma 862, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, concernente il comple-
tamento degli interventi della programmazione negoziata, è prorogato al
31 dicembre 2011.

4-ter. Alla fine del comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è aggiunto il seguente periodo: ’’Per tutte le iniziative,
ancorché ultimate ai sensi della normativa vigente, per le quali non sia
stato ancora emesso il relativo decreto definitivo di concessione delle age-
volazioni, sono ammissibili le eventuali maggiori spese di investimento
sostenute entro il 31 dicembre 2010. Entro questo termine è consentita
l’integrazione documentale dei relativi stati finali di spesa, ove già presen-
tati, al fine di rendicontare le suddette maggiori spese di investimento. In
tali casi le banche convenzionate, su istanza delle imprese interessate, ac-
certano la pertinenza e la congruità delle maggiori spese suddette con il
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programma di investimento approvate procedono al ricalco lo delle agevo-
lazioni spettanti nei limiti di quelle già concesse in via provvisoria».

4-quater. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso ’’5-bis’’, primo periodo, sostituire le pa-
role: ’’96 per cento’’ con le seguenti: ’’85 per cento’’;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’
con le seguenti: ’’88 per cento’’;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ’’96 per
cento’’ con le seguenti: ’’85 per cento’’;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ’’97 per cento’’
con le seguenti: ’’88 per cento’’;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con
le seguenti: ’’0,15 per cento’’.

4-quinquies. Per ciascuno degli anni 2010 e 2011 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non
può superare il livello registrato nell’anno 2009.

4-sexies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011».

9.55
Casoli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Il termine di applicazione, previsto dall’articolo 3 del decreto
legislativo 20 febbraio 2009 n. 23, delle disposizioni relative all’obbligo di
effettuare una sorveglianza radiometrica, al fine di rilevare la presenza di
livelli anormali di radioattività o di eventuali sorgenti dismesse, sui pro-
dotti semilavorati metallici di importazione, cui sono tenuti i soggetti
che a scopo industriale o commerciale esercitano l’attività di importazione
di prodotti semilavorati metallici, di cui all’articolo 157, comma 1, se-
condo periodo, del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 230, modificato
dal comma 7 dell’articolo 1 del decreto legislativo 20 febbraio 2009
n. 23, è differito al 7 ottobre 2010.

4-ter. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, sono stabilite le modalità di attua-
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zione dell’obbligo di sorveglianza radiometrica e l’individuazione dei pro-
dotti semilavorati metallici di importazione da sottoporre a controllo, di
cui al comma 1».

9.56

Casoli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Fatti salvi gli adempimenti già effettuati in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 137, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, il completamento della procedura di riconoscimento in de-
roga del diritto agli incentivi di cui al comma 1118 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è defrnito entro il 30 giugno 2010.»

9.57

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Le operazioni di denaturazione del bioetanolo per l’anno
2009, facente parte del programma triennale di cui all’articolo 22-bis,
comma 5, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, destinato alla
produzione di etere etilterbutilico (ETBE) o ad essere immesso in con-
sumo come carburante e per il quale la norma medesima dispone una ri-
duzione dell’aliquota di accisa, possono essere effettuate fino al 30 giugno
2010, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 5 del decreto
del Ministro dell’economia e delle Finanze 5 agosto 2009 , n. 128.»

9.59

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Per i titoli abilitativi edilizi rilasciati o comunque formatisi tra
il 1º gennaio 2009 e il 31 dicembre 2011 il termine per l’inizio dei lavori
di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 è di tre anni e decorre dalla data di rilascio o comunque di
formazione.
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4-ter. Sino al 31 dicembre 2011 il termine di ultimazione dei lavori

di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380 è prorogato di due anni previa richiesta da presentare al co-

mune competente.

4-quater. Nell’ambito delle convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-

ticolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 ovvero degli accordi similari

comunque denominati dalla legislazione regionale, stipulati fra il 1º gen-

naio 2009 e il 31 dicembre 2011, il termine per l’inizio lavori o per l’e-

secuzione di opere di urbanizzazione poste a carico del privato lottizzante

è prorogato di due anni e il pagamento degli oneri di cui all’art. 16 del

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è sospeso

per un identico periodo.».

9.71

Battaglia

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Per i titoli abitativi edilizi rilasciati o comunque formatisi tra

il 1º gennaio 2009 e il 31 dicembre 2011 il termine per l’inizio dei lavori

di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380 è di tre anni e decorre dalla data di rilascio o comunque di

formazione.

4-ter. Sino al 31 dicembre 2001 il termine di ultimazione dei lavori

di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380 è prorogato di due anni previa richiesta da presentare al co-

mune competente.

4-quater. Nell’ambito delle convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-

ticolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi simi-

lari comunque denominati dalla legislazione regionale, stipulati fra il 1º

gennaio 2009 e il31 dicembre 2011, il termine per l’inizio lavori o per l’e-

secuzione di opere di urbanizzazione poste a carico del privato lottizzante

è prorogato di due anni e il pagamento degli oneri di cui all’articolo 16

del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è so-

speso per un identico periodo».
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9.53 (testo 2)

Zanetta

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 253, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 9-bis, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicem-
bre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2011", e, al terzo
periodo, dopo la parola: "anche" sono aggiunte le seguenti: "alle imprese
di cui all’articolo 40, comma 8, per la dimostrazione dei requisiti di ordine
tecnico-organizzativo, nonché";

b) al comma 15-bis, le parole 31 dicembre 2010" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2011".

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis, lettera a), relative alle
imprese di cui all’articolo 40, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con cui si
indice una gara sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui,
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.».

9.42

Boscetto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Al fine di consentire la piena realizzazione della liquidazione
del Consorzio obbligatorio per la realizzazione e gestione del sistema in-
formatico dei mercati agro alimentari all’ingrosso (Consorzio Infomercati)
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, convertito
con modificazioni nella legge 8 agosto 1996, n. 421, e successive modifi-
che ed integrazioni, la gestione commissariale di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico del 18 novembre 2009 è prorogata al31 di-
cembre 2010.».
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9.43

Boscetto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Al fine di consentire la piena realizzazione della liquidazione
del Consorzio obbligatorio per la realizzazione e gestione del sistema in-
formatico dei mercati agro alimentari all’ingrosso (Consorzio Infomercati)
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, convertito
con modificazioni nella legge 8 agosto 1996, n. 421, e successive modifi-
che ed integrazioni, la gestione commissariale di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico del 18 novembre 2009 è prorogata al 31
dicembre 2010.

4-ter. Le funzioni del Consorzio Infomercati ed i rapporti attivi e pas-
sivi indispensabili per lo svolgimento di tali funzioni sono trasferiti a ti-
tolo oneroso, valorizzando in tale ambito anche le relative immobilizza-
zioni immateriali, con le modalità e nei termini individuati con uno o
più decreti di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo econo-
mico, alla Società di gestione di cui all’articolo 8 del decreto ministeriale
6 aprile 2006, n. 174, recante il regolamento per il funzionanlento del si-
stema telematico delle Borse merci italiane, ed il Consorzio è conseguen-
temente soppresso a decorrere dalla conclusione del procedimento di liqui-
dazione.

4-quater. decreti del Ministro dello sviluppo economico di cui al
comma 4-ter determinano i termini e le modalità della liquidazione del
Consorzio Infomercati e della eventuale successiva devoluzione dei rap-
porti non estinti, anche al fme di assicurare, la riscossione dei contributi
al Consorzio relativi ai costi di gestione di cui all’articolo 2, comma 5,
del citato decreto legge n. 321 del 1996 dovuti fino alla sua soppressione
e non corrisposti da parte di tutte le società consortili a maggioranza di
capitale pubblico che hanno usufruito, per la realizzazione dei mercati
agroalimentari all’ingrosso, delle agevolazioni previste dall’articolo 11,
comma 16, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e da parte degli altri
enti e società gestori dei mercati agro-alimentari all’ingrosso inseriti nei
piani regionali e già obbligati a aderire al predetto consorzio ai sensi
del comma 2 del medesimo articolo 2, ivi compresi i costi connessi al pro-
gramma di investimenti del Consorzio per la parte non coperta dai contri-
buti in conto capitale di cui al comma 6 dello stesso articolo 2. La riscos-
sione dei contributi per i costi pregressi di investimento e di gestione del
Consorzio è effettuata mediante ruolo.

4-quinquies. Le funzioni trasferite ai sensi del comma 4-ter sono
svolte da parte della società di gestione della piattaforma telematica della
Borsa merci telematica italiana nel rispetto delle direttive impartite con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, integrando tali funzioni
con quelle di cui all’articolo 8, comma 4, lettere a) ed h) del decreto mi-
nisteriale n. 174 del 2006. La predetta società di gestione individua le
forme di coinvolgimento dei mercati agro alimentari all’ingrosso ai fini
della migliore gestione di tali funzioni e comunque istituisce a tal fine
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un comitato tecnico consultivo presieduto dal Direttore generale per il

mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tec-

nica del Ministero dello sviluppo economico o da un dirigente suo dele-

gato e composto da un rappresentante della medesima società, da un rap-

presentante delle regioni e delle province autonome designato ai sensi del-

l’articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, da un rappresentante delle Camere di commercio, industria, arti-

gianato ed agricoltura designato dall’Unione italiana delle Camere di com-

mercio e da due rappresentanti dei mercati agroalimentari all’ingrosso. Le

società consortili a maggioranza di capitale pubblico che hanno usufruito,

per la realizzazione dei mercati agro-alimentari all’ingrosso, delle agevo-

lazioni previste dall’articolo 11, comma 16, della legge 28 febbraio 1986,

n. 41, e gli altri enti e società gestori dei mercati agro-alimentari all’in-

grosso inseriti nei piani regionali, forniscono alla società di gestione di

cui al presente comma, per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma

4-ter, tutte le informazioni necessarie attenendosi per la loro rilevazione

alle istruzioni che saranno appositamente impartite.

4-sexies. Le società e gli organismi di natura privata, comunque de-

nominati, che gestiscono mercati agroalimentari all’ingrosso sono soggetti

all’obbligo di cui al primo periodo del comma 1 dell’articolo 7 del decreto

legislativo 6 settembre 1989, n. 322».

9.45

Latronico, Butti

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. L’importo degli incentivi previsti dall’articolo 52, comma 18,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive rideterminazioni, rela-

tivo all’anno 2009, pari a 150 milioni di euro, viene prorogato per l’anno

2010. Ai maggiori oneri, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2010, si

provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-

lativa al Fondo per le aree sotto utilizzate, per il medesimo anno. n Mini-

stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti

variazioni di bilancio».
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9.46

Latronico, Butti

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. L’importo degli incentivi previsti dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive rideterminazioni, rela-
tivo all’anno 2009, pari a 150 milioni di euro, viene prorogato per gli anni
2010 e 2011. Ai maggiori oneri, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2010
e 90 milioni di euro per l’anno 2011 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottou-
tilizzate, per i medesimi anni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

9.39

Costa, Saia, Pichetto Fratin, Augello

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Al fine di contemperare l’esigenza di celere potenzia mento
dell’Agenzia delle Entrate e delle altre Agenzie Fiscali, in conformità al
principio di economicità e per completare il piano di assunzioni previsto
dalla legge n. 244 del 2007, le suddette Agenzie dovranno attingere dalle
graduatorie regionali dei candidati che hanno superato con voto pari o su-
periore a 24/30 le prime due prove della selezione pubblica dell’Agenzia
delle Entrate per l’assunzione a tempo indeterminato di 825 unità per la
terza area funzionale, fascia retributiva F1, profilo professionale funziona-
rio, per attività amministrativo-tributaria (G.U. 4 serie speciale concorsi
n. 101 del 30 dicembre 2008). A detta graduatoria potranno quindi attin-
gere tutte le Agenzie Fiscali che siano state autorizzate all’assunzione di
personale con la qualifica di funzionario».

9.48

Fluttero

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 44 della legge 23 luglio
2009, n. 99, concernenti la determinazione per l’anno 2009 del fatturato
per le imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti ai fini del
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versamento del diritto annuale, nonché la relativa compensazione delle
conseguenti minori entrate per il sistema camerale nel limite di 1,5 milioni
di euro, sono prorogate anche relativamente all’anno 2010. Al fine di sem-
plificare i relativi adempimenti anche per le imprese che non hanno an-
cora usufruito di tale agevolazione per l’anno 2009, le modalità di appli-
cazione di tale disposizione e la deduzione di accise da dedurre dal fattu-
rato sono determinate anche in termini forfettari o per fasce di fatturato
con decreto del Ministro dello sviluppo economico. All’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a 1,5 milioni di euro si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti,le occorrenti variazioni di bilancio».

9.66

Saltamartini

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 23, comma 1, del decreto- legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
le parole: ’’31 dicembre 2009,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicem-
bre 2010’’».

9.13

D’Alia

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. All’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
le parole: ’’31 dicembre 2009,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicem-
bre 2010’’».

9.67

Saro

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis, All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. recante ’’Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
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ticolo 10 della legge 6 luglio 20021 n. 137’’. sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: ’’31 gennaio 2006’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

b) al comma 1, lettere b) e c), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’»;

c) al comma 1-bis le parole: ’’30 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’;

d) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420’’; sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;

e) al comma 1-bis, lettere b), c) e d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

f) al comma 1-bis, lettera d-bis), le parola: ’’30 giugno 2007’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

g) al comma 1-quinquies, lettera c); le parole: ’’1º maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

9.69

Piscitelli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis, All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285 le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2013’’.

All’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2013’’ e le parole: ’’1º gennaio 2011’’ sono sostituite dalla
seguenti: ’’1º gennaio 2014’’.

All’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2013’’.

All’articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 le parole: ’’1º gennaio 2011’’ sono sostituite dalla seguenti: ’’1º
gennaio 2014’’».
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9.3

Benedetti Valentini

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis, All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. recante ’’Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 20021 n. 137’’. sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: ’’31 gennaio 2006’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

b) al comma 1, lettere b) e c), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’»;

c) al comma 1-bis le parole: ’’30 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’;

d) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420’’; sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;

e) al comma 1-bis, lettere b), c) e d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

f) al comma 1-bis, lettera d-bis), le parola: ’’30 giugno 2007’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

g) al comma 1-quinquies, lettera c); le parole: ’’1º maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

9.72

Firrarello

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Le iniziative agevolate finanziate a valere sul decreto legge
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 1992, n. 488, e successive modificazioni ed integrazioni, non an-
cora completate alla data di scadenza delle proroghe concesse ai sensi
della vigente normativa e che, alla medesima data, risultino realizzate in
misura non inferiore al 50 per cento degli investimenti ammessi, possono
essere completate entro il 31 dicembre 2010, nel rispetto dei limiti di
spesa previsti. La relativa rendicontazione è completata entro i sei mesi
successivi».
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9.6 (testo corretto)

Boscetto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui all’articolo 26,
comma 4-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successive mo-
dificazioni, è differito al 31 dicembre 2010».

9.37 (testo corretto)

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Gli incentivi previsti dall’articolo 52, comma 18, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive rideterminazioni, relativo all’anno
2009, pari a 150 milioni di euro, sono prorogati per l’anno 2010. Ai mag-
giori oneri, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate, per il medesimo anno. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

9.38 (testo corretto)

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Gli incentivi previsti dall’articolo 52, comma 18, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive rideterminazioni, relativo all’anno
2009, pari a 150 milioni di euro, sono prorogati per gli anni 2010 e 2011.
Ai maggiori oneri, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2010 e 90 milioni
di euro per l’anno 2011 si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate,
per i medesimi anni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
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9.14

D’Alia

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis, All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. recante ’’Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 20021 n. 137’’. sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: ’’31 gennaio 2006’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

b) al comma 1, lettere b) e c), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’»;

c) al comma 1-bis le parole: ’’30 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’;

d) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420’’; sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;

e) al comma 1-bis, lettere b), c) e d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

f) al comma 1-bis, lettera d-bis), le parola: ’’30 giugno 2007’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

g) al comma 1-quinquies, lettera c); le parole: ’’1º maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

9.19

Massimo Garavaglia, Mauro, Bodega, Pittoni

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4.-bis. All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, recante: ’’Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137’’, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) le parole: ’’31 gennaio 2006’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

b) al comma 1, lettere b) e c), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;

c) al comma 1-bis le parole: ’’30 ottobre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2010’’;

d) al comma 1-bis, lettera a), le parole: ’’di entrata in vigore del
decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420,’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’del 30 giugno 2010’’;
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e) al comma 1-bis, lettere b), c) e d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 gennaio 2008’’;

f) al comma 1-bis, lettera d-bis), le parole: ’’30 giugno 2007’’ sono

sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’;

g) al comma 1-quinquies, lettera c), le parole: ’’1º maggio 2004’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

9.28

Legnini, Mercatali, Ceccanti, Barbolini

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. Le tariffe incentivanti di cui all’articolo 6 del decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico del 19 febbraio 2007, recante di criteri e
modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante con-
versione fotovoltaica della fonte solare, continuano ad applicarsi a favore
dei soggetti pubblici fino al 31 dicembre 2011, limitatamente ai comuni
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, valutati in euro 35
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 4-quater.

4-quater. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con le seguenti:
’’0,29 per cento’’.

9.30

Sangalli, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sbarbati,

Tomaselli, Legnini

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, le parole: ’’31 dicembre 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2012’’ e dopo le parole: ’’31 dicembre 2009’’ sono inserite
le seguenti: ’’, nonché per la sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti di riscaldamento mediante combustione della le-
gna’’.

4-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,20 per cento’’.

4-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
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sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n.331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

9.24
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli, Ceccanti, Legnini, Mercatali

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«4-bis. 1. All’articolo 1, comma 20, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ’’entro il 31 dicembre 2010’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2012’’;

b) al secondo periodo, le parole: ’’entro il 31 dicembre 2009’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2012’’;

4-ter. Al comma 11, lettera a), dell’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sostituire le parole: ’’0,30 per cento’’ con le seguenti:
’’0,20 per cento’’.

4-quater. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 la spesa per con-
sumi intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può
superare il livello registrato nell’anno 2009.

4-quinquies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati previ-
sta dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n.331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n.427 sono
uniformemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012».

9.600
Malan, Relatore

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il comma 341-quater dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è sostituito dal seguente:

"341-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro trenta
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giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono de-
terminate, previa intesa con la Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo
9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, e tenuto conto delle disponibilità finanziarie, le condizioni e le mo-
dalità di applicazione del contributo di cui ai commi da 341 a 341-ter, in-
dividuando specifici limiti temporali e di tipologie di beneficiari."».

9.700 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 15, commi da 16 a 23, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si applicano per l’anno 2010. Il termine
del 31 dicembre 2007, ivi previsto, si intende pertanto fissato al 31 dicem-
bre 2010.».

9.0.3

D’Alia

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Agevolazione fiscale per gasolio e gpl per comuni parzialmente meta-

nizzati ricadenti in zone climatiche E)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010 si ap-
plicano le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul
gasolio e sul gas di petrolio liquefatto impiegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate dei comuni ricadenti nella zona climatica E, di
cui all’articolo 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448».
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9.0.4

D’Alia

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Trattenimento in servizio dei segretari comunali e provinciali)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 16 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 503, i segretari comunali e provinciali in possesso
dei requisiti di anzianità per il collocamento a riposo permangono in ser-
vizio, oltre i limiti di età per essi previsti, sino alla scadenza del mandato
del sindaco o del presidente della provincia che lo ha nominato, qualora
raggiungano i predetti requisiti nei 12 mesi antecedenti alla scadenza
del mandato».

9.0.5

D’Alia

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Oneri di urbanizzazione)

1. All’articolo 2, comma 8, della legge finanziaria 24 dicembre 2007,
n. 244 le parole: ’’per gli anni 2008, 2009 e 2010’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’per gli anni 2010, 2011 e 2012 e sino all’attuazione del fede-
ralismo fiscale’’».

9.0.6

D’Alia

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Cinque per mille)

1. All’articolo 63 bis del decreto legge 112 convertito con legge
n. 133 del 6 agosto 2008, comma 1 le parole: ’’per l’anno 2009, con ri-
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ferimento alle dichiarazione dei redditi relative al periodo d’imposta
2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Per l’anno 2010, con riferimento
alle dichiarazione dei redditi relative al periodo d’imposta 2009’’».

9.0.7
D’Alia

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Centri Raccolta)

1. All’articolo 2, comma 7 primo periodo, del decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008 recante
’’Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo diffe-
renziato, come previsto dall’articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche’’, come modifi-
cato dal D.M. 13 maggio 2009, le parole: ’’entro il termine di sei mesi
dalla pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2010’’».

9.0.11
Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. Per la prosecuzione e la completa attuazione dei piani nazionali di
settore di competenza del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di cui all’articolo 1, commi 1082, 1083 e 1084 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2010.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di
cui al comma 3.

3. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
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le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».

9.0.12
Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1063, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è rifinanziata per l’importo di 90 milioni
di euro per l’anno 2010, quale dotazione del fondo per la razionalizza-
zione e la riconversione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia
per il quinto anno del quinquennio previsto dalla normativa comunitaria.
Le disponibilità dello stanziamento del fondo per la razionalizzazione e
la riconversione della produzione bieticolo-saccarifera, per un ammontare
fino a 45 milioni, possono essere utilizzate per il pagamento dei saldi con-
tributivi relativi all’anno 2009.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 90 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di
cui al comma 3.

3. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,27 per
cento’’».

9.0.13
Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. Al fine di garantire la prosecuzione e il completamento delle opere
previste dal Piano Irriguo nazionale, di cui alla delibera CIPE n. 74 del 27
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maggio 2005, è stanziata l’ulteriore somma di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010,2011 e 2012.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante quota parte
delle maggiori entrate di cui al comma 3.

3. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,27 per
cento’’».

9.0.15 (testo corretto)

Pastore, Thaler Ausserhofer, Piscitelli, Amoruso

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Per gli esperti contabili di cui alla Sezione B dell’albo previsto
dall’articolo 34 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, l’obbligo
di iscrizione alla gestione separata INPS è protratto al 30 giugno 2010.

2. A decorrere dal 1º luglio 2010, l’obbligatorietà dell’iscrizione alla
Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercia-
listi, di cui alla legge 29 gennaio 1986, n. 21, è estesa agli esperti conta-
bili di cui al comma 1. Dalla medesima data, i contributi da essi eventual-
mente versati alla gestione separata INPS sono trasferiti alla suddetta
Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercia-
listi, a domanda degli interessati, ed integralmente imputati alla loro nuova
posizione previdenziale.

3. In coerenza con la previsione di cui al comma 2 e in attuazione dei
principi di autonomia di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
la predetta Cassa può modificare direttamente il proprio ordinamento an-
che per quanto riguarda la denominazione.

4. Dalla data di scadenza di cui al comma 2, alla Cassa nazionale di
previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti, appartengono i
dottori commercialisti che alla data del 31 dicembre 2007 risultavano
iscritti all’albo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre
1953, n. 1067, i dottori commercialisti e gli esperti contabili in qualunque
tempo abilitati, i tirocinanti dottori commercialisti ed esperti contabili».
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9.0.18 (testo 2)
Latronico, Thaler Ausserhofer, Piscitelli, Amoruso, Battaglia

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Per gli Esperti Contabili di cui alla Sezione B dell’Albo previsto
dall’articolo 34 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, l’obbligo
di iscrizione alla gestione separata INPS è protratto al 30 giugno 2010.

2. A far data dal 1º luglio 2010, l’obbligatorietà dell’iscrizione alla
Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Dottori Com-
mercialisti, di cui alla legge 29 gennaio 1986, n. 21, è estesa agli Esperti
Contabili di cui al comma 1. Dalla medesima data, i contributi da essi
eventualmente versati alla gestione separata INPS sono trasferiti alla sud-
detta Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Dottori
Commercialisti, a domanda degli interessati, ed integralmente imputati
alla loro nuova posizione previdenziale.

3. In coerenza alla previsione di cui al comma precedente ed in attua-
zione dei principi di autonomia affermati dal decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, la predetta Cassa potrà modificare direttamente il proprio or-
dinamento anche per quanto riguarda la denominazione.

4. Dalla scadenza di cui al comma 2, alla Cassa Nazionale di Previ-
denza ed Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti, appartengono
tutti i Dottori Commercialisti che alla data del 31 dicembre 2007 risulta-
vano iscritti all’Albo di cui al decreto Presidente della Repubblica 27 ot-
tobre 1953, n. 1067, i Dottori Commercialisti e gli Esperti Contabili in
qualunque tempo abilitati, i tirocinanti Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili».

9.0.16
Zanetta

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di qualifica di restauratore
dei beni culturali)

All’articolo 182 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni, apportate le seguenti modifiche: ’’al comma 1, let-
tera c), le parole: ’’alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro
24 ottobre 2001, n. 420,’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’alla data del 30
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giungo 2010’’; al comma 1-bis, lettera d), le parole: ’’31 gennaio 2006’’,
sono sostituite dalla seguenti: ’’30 giugno 2010’’».

9.0.17
Zanetta

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di concessioni idroelettriche)

1. Le concessioni idroelettriche di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni,
sono prorogate di 5 anni.

2. Conseguentemente, si riconferma il versamento di due annualità
che i concessionari devono versare ai sensi del comma 486 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, ed inoltre, per i Co-
muni e i Consorzi dei bacini imbriferi montani, a decorrere dal 1º gennaio
2010, le basi di calcolo dei sovracanoni previsti dagli articoli 1 e 2 della
legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le concessioni di grandi derivazione
di acqua per uso idroelettrico, sono fissate rispettivamente in 28,00 euro e
7,00, fermo restando per gli anni a seguire l’aggiornamento biennale pre-
visto dall’articolo 3 della medesima legge n. 925 del 1980 alle date dalla
stessa previste.

3. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: «, e fino alla concorrenza di esso», sono soppresse».

9.0.19
Augello

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini esecuzione sfratti)

È prorogata al 31/12/2010 la sospensione dell’esecuzione per gli
sfratti per finita locazione riguardanti immobili adibiti all’uso abitativo.
Ne possono fruire gli inquilini con ’’reddito annuo lordo complessivo fa-
miliare’’ inferiore a 27 mila euro e che non siano possessori di altra abi-
tazione adeguata al nucleo familiare nella regione di residenza. Alle stesse
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condizioni di reddito e di non possidenza, la sospensione si applica ai i
nuclei familiari con figli fiscalmente a carico.

La sospensione opera nei seguenti Comuni:

1) Comuni capoluogo di provincia

2) Comuni ad alta tensione abitativa (delibera Cipe n. 87/03).

La sospensione dell’esecuzione ha luogo in concreto a seguito della
presentazione alla Cancelleria del Giudice procedente o all’Ufficiale giu-
diziario procedente dell’autocertificazione redatta con le modalità di cui
agli articoli 21 e 38 del DPR n. 445/2000 attestante la sussistenza dei sin-
goli requisiti richiesti. Il conduttore, per tutto il periodo della sospensione,
deve corrispondere al locatore, oltre all’lstat e agli oneri accessori, un ca-
none aumentato del 20 per cento, che non esime lo stesso dal risarcimento
dell’eventuale maggior danno, e decade dalla sospensione in caso di mo-
rosità, salvo sanatoria stabilita dal Giudice.

Il proprietario può contestare la sussistenza in capo al conduttore dei
requisiti richiesti per la sospensione dell’esecuzione tramite ricorso al
competente Giudice dell’esecuzione, che decide con decreto avverso il
quale può proporsi opposizione al Tribunale collegiale. Il proprietario
può evitare la sospensione dimostrando – sempre

tramite specifico ricorso al competente Giudice dell’esecuzione, che
decide con decreto avverso il quale è consentita opposizione al Tribunale
collegiale – di trovarsi nelle stesse condizioni richieste all’inquilino per
ottenere la sospensione o nelle condizioni di necessità sopraggiunte dell’a-
bitazione.

Durante la sospensione dell’esecuzione i canoni percepiti dal proprie-
tari interessati non sono imponibili ai fini delle imposte dirette, limi-
tatamente ai Comuni di Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Fi-
renze, Roma, Bari, Napoli, Palermo, Messina, Catania, Cagliari e Trieste,
nonché ai Comuni ad alta tensione abitativa, ai sensi della Delibera Cipe
n. 87/03».

9.0.9
Vallardi, Bodega

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Promozione internazionale prodotti agroalimentari)

1. Al fine di sostenere le azioni promosse dal Ministero delle Politi-
che agricole alimentari e forestali per lo sviluppo e la promozione dei pro-
dotti agro alimentari di qualità nei mercati internazionali gestiti è autoriz-
zata la spesa per l’anno 2010 di 10 milioni di euro.
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2. All’onere derivante dall’attuazione del comma l, pari a l0 milioni
di euro per l’anno 2010, si provvede mediante utilizzo delle residue dispo-
nibilità del fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura, di
cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a tale fine sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato per l’importo di l0 milioni di
euro».

9.0.14

Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Antezza, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di agricoltura)

1. All’articolo 2 comma 49, della legge n. 191 del 23 dicembre 2009,
le parole: ’’al 31 luglio 2010. A tal fine per l’anno 2010, è autorizzata la
spesa di 120,2 milioni di euro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’al 31 di-
cembre 2011. A tal fine è autorizzata la spesa complessiva di 240,4 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011’’.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 120,2 milioni per
l’anno 2010 e a 240,4 milioni di euro per l’anno 2011, si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 3.

3. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,22 per
cento’’».

Art. 10

10.1

Pardi

Al comma 1, sostituire le parole «legge 22 dicembre 1990, n. 441»,
con la seguente: «legge 22 dicembre 1990, n. 401».



8 febbraio 2010 1ª Commissione– 175 –

10.2

Malan, Relatore

Al comma 1 sostituire le parole: «n. 441» con le seguenti: «n. 401».

10.0.20

Granaiola, Marcucci, Ceccanti, Mercatali, Baldini

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga di termini relativi alla grave situazione di emergenza determi-

natasi a seguito dell’incidente ferroviario verificatosi nella stazione
di Viareggio, in provincia di Lucca)

1. Il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali, dei premi per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, ivi compresa
la quota a carico dei lavoratori dipendenti, nonchè di quelli con contratto
di lavoro collaborazione coordinata e continuativa, di cui all’articolo 2
comma 1 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3834 del 22 dicembre 2009, è prorogato al 31 dicembre 2010.

2. Il termine previsto dall’articolo 2 comma 3 dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n.3834 del 22 dicembre 2009, per la ri-
scossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali,
non versate per effetto della sospensione di cui al comma 1 dell’articolo
2 dell’ordinanza medesima, decorre dal mese di gennaio 2011.

3. Il termine previsto dall’articolo 2 comma 4 dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n.3834 del 22 dicembre 2009, relativo
alla sospensione delle rate in scadenza di mutui, leasing e finanziamenti
di qualsiasi genere, erogati dalle banche, oltre che dagli intermediari fi-
nanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106 e 107 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 10
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, stipulati per l’acquisto
di automezzi, attrezzature, beni mobili aziendali ovvero per l’acquisto o la
ristrutturazione di immobili, distrutti o gravemente danneggiati, è proro-
gato al 31 dicembre 2010».
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10.0.20 (testo 2)

Granaiola, Marcucci, Ceccanti, Mercatali, Baldini

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga di termini relativi alla grave situazione di emergenza determi-
natasi a seguito dell’incidente ferroviario verificatosi nella stazione di

Viareggio, in provincia di Lucca)

1. Il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali, dei premi per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, ivi compresa
la quota a carico dei lavoratori dipendenti, nonchè di quelli con contratto
di lavoro collaborazione coordinata e continuativa, di cui all’articolo 2
comma 1 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3834 del 22 dicembre 2009, è prorogato al 31 dicembre 2010.

2. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 3 dell’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3834 del 22 dicembre 2009, per
la riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professio-
nali, non versate per effetto della sospensione di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 2 dell’ordinanza medesima, decorre dal mese di gennaio 2011.

3. Il termine previsto dall’articolo 2, comma 4 dell’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3834 del 22 dicembre 2009, rela-
tivo alla sospensione delle rate in scadenza di mutui, leasing e finanzia-
menti di qualsiasi genere, erogati dalle banche, oltre che dagli intermediari
finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106 e 107 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 10
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, stipulati per l’acquisto
di automezzi, attrezzature, beni mobili aziendali ovvero per l’acquisto o la
ristrutturazione di immobili, distrutti o gravemente danneggiati, è proro-
gato al 31 dicembre 2010.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis, pari a
75 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante le maggiori en-
trate di cui al comma 5.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge le
aliquote di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uni-
formemente incrementate al fine di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore a 75 milioni di euro per l’anno 2010.».
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10.0.2
Pardi, Belisario, Caforio, Carlino

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, in materia

di estensione dei benefici di cui alla legge 27 marzo 1992, n. 257)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 20, le parole: ’’entro il 15 giugno 2005’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2010’’, e le parole: ’’e, comun-
que, non oltre il 2 ottobre 2003, nelle aziende interessate dagli atti di in-
dirizzo già emanati in materia dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale’’ sono soppresse;

b) il comma 22 è sostituito dal seguente:

’’22. I lavoratori che sono stati esposti all’amianto e che intendono
ottenere il riconoscimento dei benefici di cui ai commi 20 e 21 del pre-
sente articolo devono presentare apposita domanda alla gestione previden-
ziale presso la quale sono iscritti entro il 31 dicembre 2010, con le moda-
lità previste dall’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e dal
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004’’.

2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato nel limite di
spesa di 100 milioni di euro a decorrere dal 2010, si provvede mediante
riduzione lineare, per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010-2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n.191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili».

10.0.3
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Il termine del 31 dicembre 2009, di cui al comma 8 dell’articolo 2
della legge 22 dicembre 2008. n 203, concernente le agevolazioni tributa-
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rie per la formazione e l’arrotondamento della proprietà contadina, è pro-
rogato al 31 dicembre 2010».

10.0.4

Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 2, comma 49, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le
parole: ’’dal 1 gennaio 2010 al 31 luglio 2010. A tal fine, per l’anno 2010,
è autorizzata la spesa di 120,2 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2010. A tal fine, per l’anno
2010, è autorizzata la spesa di 240,4 milioni di euro’’».

10.0.5

Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e

di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi)

1. Il termine per gli adempimenti previsti dall’art. 8 del Decreto del
Ministro dell’Interno 6 ottobre 2009 è prorogato fino alla data del 31 di-
cembre 2010».
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10.0.46 (testo 3 corretto)

Pastore

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Termini in materia di "taglia-enti" e di "taglia-leggi")

1. L’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in mate-

ria di procedimento "taglia-enti", si interpreta nel senso che l’effetto sop-

pressivo previsto dal secondo periodo concerne gli enti pubblici non eco-

nomici con dotazione organica pari o superiore alle 50 unità, con esclu-

sione degli enti già espressamente esclusi dal primo periodo del comma 1.

2. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,

in materia di procedimento "taglia-enti", sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Gli enti confer-

mati ai sensi del primo periodo possono essere oggetto di regolamenti di

riordino di enti ed organismi pubblici statali, di cui al comma 634 dell’ar-

ticolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.";

b) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "Sono soppressi gli

enti pubblici non economici di cui al secondo periodo i cui regolamenti di

riordino, approvati in via preliminare entro il 31 ottobre 2009, non siano

stati adottati in via definitiva entro il 31 ottobre 2010, con esclusione di

quelli che formano oggetto di apposite previsioni legislative di riordino

entrate in vigore nel corso della XVI legislatura.".

3. All’articolo 2, comma 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

il terzo periodo è soppresso.

4. All’articolo 14, comma 23, della legge 28 novembre 2005, n. 246,

in materia di semplificazione della legislazione, il secondo e il terzo pe-

riodo sono sostituiti dai seguenti: "Trascorso il termine, eventualmente

prorogato, senza che la Commissione abbia espresso il parere, i decreti le-

gislativi possono essere comunque emanati. Nel computo dei termini non

viene considerato il periodo di sospensione estiva e quello di fine anno dei

lavori parlamentari.".
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10.0.47 (testo corretto)

Il Governo

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 4, testo unico in materia

di disciplina dell’immigrazione)

1. All’articolo 3, comma 4, del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole da:
’’nel limite’’ sino a: ’’precedente’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro
il 30 novembre, nel limite delle quote stabilite nell’ultimo decreto ema-
nato’’».

10.0.12 testo 2/1

Micheloni, Ceccanti

Sopprimere i commi da 1 a 4.

10.0.12 (testo 2)

Rizzi, Massimo Garavaglia, Valli, Montani, Bodega, Mauro, Leoni,

Monti

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga dell’utilizzo dei fondi di cui all’’’accordo fra Italia e Svizzera
sulla retrocessione finanziaria in materia di indennità di disoccupazione

per i lavoratori frontalieri, Legge 147/97)

1. L’utilizzo dei fondi iscritti nella gestione con contabilità separata
per l’erogazione dei trattamenti speciali di disoccupazione a favore dei la-
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voratori frontalieri italiani in Svizzera di cui all’articolo 1, comma 2 della

legge 5 giugno 1997, n. 147, è prorogato fino a completo esaurimento

delle risorse disponibili, fermo restando l’accantonamento del 50 per cento

delle consistenze accertate per le finalità previste dalla medesima legge

n. 147 del 1997.

2. I fondi di cui al comma 1 sono destinati, in quota parte, all’eroga-

zione a favore di tutti i lavoratori frontalieri italo-elvetici con permesso G,

che abbiano chiesto ed ottenuto il trasferimento del contributo AVS in Ita-

lia prima del 1º gennaio 2002, di un contributo straordinario pari ad una

annualità stipendiale lorda, da corrispondersi al momento del pensiona-

mento ad integrazione della pensione conseguita in virtù del trasferimento

di contributi AVS all’INPS.

3. Le risorse iscritte nella gestione con contabilità separata dell’lNPS

di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147 ed eccedenti rispetto agli impieghi

stabiliti dal precedente comma, sono trasferiti alle Province interessate dal

fenomeno del frontalierato italo-elvetico, in proporzione al numero di

Frontalieri occupati per ciascuna Provincia al 31 dicembre 2009, e da que-

ste impiegati per la realizzazione di opere ed interventi in campo forma-

tivo, con particolare riferimento alla riqualificazione professionale dei la-

voratori frontalieri che abbiano perso il proprio impiego, sociale, culturale

ed infrastrutturale correlati al fenomeno del ’’Frontalierato’’ al fine di fa-

vorirne lo sviluppo razionale e sostenibile, sentiti i comuni usufruenti il

ristorno dei frontalieri.

4. Le risorse di cui al comma 3 possono essere impiegate anche per

opere di interesse sovra provinciale, al cui uopo le Province dovranno isti-

tuire, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, una Commissione comprendente i Presi-

denti delle Province, o loro delegati. Le Province istituiranno altresı̀, entro

trenta giorni dalla costituzione della Commissione di cui sopra, un Gruppo

di Lavoro di Esperti del Settore, nominati dalla Commissione stessa, fina-

lizzato alla promozione della Cooperazione Transfrontaliera.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, il Governo provvederà a rivedere i Patti

Bilaterali e la Convenzione con la Confederazione Elvetica per dare corso

al contenuto del presente decreto, con particolare riferimento alla gestione

degli ammortizzatori sociali, attraverso l’attivazione della Commissione

Permanente Unione Europea/Svizzera».
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10.0.13

Torri, Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro, Pittoni, Vaccari

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga dei compiti dell’AGEA relativi alla Convenzione
sull’aiuto alimentare)

1. In considerazione della proroga della Convenzione sull’aiuto ali-
mentare del 1999, fatta a Londra il 13 aprile 1999, cui l’Italia ha aderito
con legge 29 dicembre 2000, n. 413, decisa ai sensi dell’articolo XXV
della Convenzione medesima, è differito fino al 31 dicembre 2004 l’inca-
rico all’AGEA di cui all’articolo 3 della citata legge n. 413 del 2000, da
ultimo già differito al 31 dicembre 2003 dall’articolo 5-bis del decreto-
legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2005, n. 231.

2. Per l’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 36,2 milioni
di euro per l’anno 2010.

3. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma ’’Fondi di
riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello Stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fmanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della difesa. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

10.0.18

Mura, Pittoni, Bodega

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Gestione dei libri genealogici)

1. L’efficacia del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 20 aprile 2009, n. 3907, è prorogata fmo al 30 aprile 2011 e
fino a tale data sono fatti salvi gli effetti prodotti dal medesimo decreto. A
tal fine, i libri genealogici ed i registri anagrafi ci di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 529, sono da inten-
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dersi pubblici e, in tal senso, il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali può esercitare il potere sostitutivo.»

10.0.19 (testo 2)

Massimo Garavaglia, Pittoni

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di autorizzazione dei laboratori e dell’utilizzo
di materiali strutturali)

1. Il termine di cui al comma 2-bis dell’articolo 5 del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 lu-
glio 2004, n. 186, già prorogato al 31 dicembre 2007, ai sensi dell’articolo
3, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, e differito al 30
giugno 2009, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2008, n. 31, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre
2010, limitatamente alle disposizioni di cui ai punti 4.6 e 6.2.2, sesto ca-
poverso, del decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008,
pubblicato nel supplemento ordianrio alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4
febbraio 2008.».

10.0.27

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Continuità delle misure di sostegno al reddito per i lavoratori portuali)

1. Fino al 31 dicembre 2010, al fine di assicurare la continuità dei
benefici di carattere sociale di integrazione salariale già riconosciuti dalle
pregresse leggi per gli anni 2006 e precedenti, nell’ambito delle risorse
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finanziarie già impegnate allo scopo, i trattamenti previsti per gli anni
2007 e 2008 dall’articolo 1, comma 1191, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dall’articolo 17, comma 15, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni, sono riconosciuti ai lavoratori ad-
detti alle prestazioni di lavoro temporaneo occupati con contratto di lavoro
a tempo indeterminato nelle società derivate dalla trasformazione delle ex
compagnie portuali ai sensi dell’articolo 21, comma 1 lettera b), della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni, ancorché le
stesse siano state autorizzate ad effettuare operazioni o servizi portuali
ai sensi dell’articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive
modificazioni».

10.0.28
Malan, Relatore

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga del finanziamento delle attività di formazione professionale
dell’ISFOL)

1. È prorogato al 2010 il finanziamento delle attività di formazione
professionale dell’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori (ISFOL) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1973, n. 478, nella misura di 7 milioni di euro, a valere sul
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2».

10.0.28 (testo 2)
Malan, Relatore

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga del finanziamento delle attività di formazione professionale

dell’ISFOL)

1. È prorogato al 2010 il finanziamento delle attività di formazione
professionale dell’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale
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dei lavoratori (ISFOL) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1973, n. 478, nella misura di 7 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

10.0.29

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Misure contro il lavoro sommerso)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

’’3-bis. Il termine per il pagamento della sanzione di cui al comma 3
in misura ridotta, ai sensi dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, è fissato in novanta giorni dalla contestazione o notificazione della
violazione ed è subordinato al versamento di una somma aggiuntiva, pari
ad euro 100 per ciascun lavoratore, destinata annualmente al potenzia-
mento delle attività svolte dai Servizi ispettivi del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, secondo modalità definite con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze’’».

10.0.30

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga della dotazione organica dell’Istituto affari sociali)

1. Nelle more dell’attuazione dei processi di riordino di cui all’arti-
colo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
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modificazioni, la dotazione organica dell’Istituto affari sociali vigente alla
data del 29 settembre 2002 è prorogata al 30 novembre 2010. Entro il 31
dicembre 2010 l’Istituto affari sociali provvede all’applicazione delle ridu-
zioni previste dall’articolo 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 e dall’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive mo-
dificazioni.».
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15

VERIFICA DEI POTERI

Comunicazioni del vice presidente Augello in ordine alle cariche rivestite

da senatori.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Esame dei seguenti documenti:

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opinioni espresse dal de-

putato Paolo Guzzanti, senatore all’epoca dei fatti (Doc. IV-ter, n. 13).

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opinioni espresse dal si-

gnor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei fatti (Doc. IV-ter, n. 14).

COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

III (Affari esteri e comunitari)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro degli affari esteri sull’Iran.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del disegno

di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre

2009, n. 193, recante interventi urgenti in materia di funzionalità del si-

stema giudiziario (1999) (Approvato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE DELIBERANTE

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato Margherita BONIVER ed altri. – Modifica della denomina-

zione e delle competenze del Comitato parlamentare di cui all’articolo

18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 (1700) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-
mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-
didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le
modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-
che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-
zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-
torato attivo e passivo (24).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua
italiana (354).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-

mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-
braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso
(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-
zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale (1887).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, re-
cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1955).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –
Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed
altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-
duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-
nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in
materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-
duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa
costituzionale e di democrazia diretta (1428).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).
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V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Mariangela BASTICO ed altri. – Delega al Governo in materia di fun-

zioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle città metropoli-

tane e di definizione della Carta delle autonomie locali (1208).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– Marilena ADAMO ed altri. – Istituzione della Città metropolitana di

Milano (1378).

– FLERES ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di razionalizzazione e semplificazione degli enti sub-

comunali, subprovinciali e subregionali (1413).

– FLERES e ALICATA. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale

(1497).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche

agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di

elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della

cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –

Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-

nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»

quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).
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– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO

ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia

di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in

operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).
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– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XVI. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore
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a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera

(1350).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-

sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per

uso sportivo (1558).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti

comunitari:

– Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio che istituisce l’«Eurodac» per il confronto delle impronte digitali

per l’efficace applicazione del regolamento CE che stabilisce i criteri e i

meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l’e-

same di una domanda di protezione internazionale presentata in uno de-

gli Stati membri da un cittadino di un Paese terzo o da un apolide –

(COM (2009) 342 def.) (n. 57).

– Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che mo-

difica la decisione n. 573/2007/CE che istituisce il Fondo europeo per i

rifugiati per il periodo 2008-2013, nell’ambito del programma generale

«Solidarietà e gestione dei flussi migratori» e che abroga la decisione

2004/904/CE del Consiglio – (COM (2009) 456 def.) (n. 58).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2007/

23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’immissione

sul mercato di articoli pirotecnici» (n. 170).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Misure di

semplificazione e riordino della disciplina di erogazione dei contributi

all’editoria» (n. 183).

G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 14,30 e 21,15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre

2009, n. 193, recante interventi urgenti in materia di funzionalità del si-

stema giudiziario (1999) (Approvato dalla Camera dei deputati).
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– Disposizioni in materia di impedimento a comparire in udienza (1996)

(Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifi-

cazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Consolo; Bianco-

fiore e Bertolini; La Loggia; Costa e Brigandı̀; Vietti; Palomba; Paniz).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario

ed equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del

processo. Delega al Governo per il riordino della disciplina delle comu-

nicazioni e notificazioni nel procedimento penale, per l’attribuzione

della competenza in materia di misure cautelari al tribunale in compo-

sizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-

tato, per la digitalizzazione dell’amministrazione della giustizia, nonché

per la elezione dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace

(1440).

– COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di di-

vieto di chiamare il Presidente della Repubblica a testimoniare (191).

– COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di ri-

corso per cassazione (214).

– D’AMBROSIO ed altri. – Modifica degli articoli 568 e 616 del codice

di procedura penale in materia di introduzione di un deposito cauzio-

nale, per il ricorso in cassazione delle parti private, da devolvere allo

Stato in caso di rigetto o di inammissibilità (390).

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica della tabella A allegata alle

norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di proce-

dura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, concer-

nente la determinazione della competenza per i procedimenti riguardanti

i magistrati (394).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuove disposizioni per la determinazione

del tribunale competente per il riesame delle ordinanze che dispongono

una misura coercitiva (395)

– D’AMBROSIO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in

materia di udienza preliminare e di procedimenti speciali (509).

– LI GOTTI ed altri. – Disposizioni per l’accelerazione e la razionalizza-

zione del processo penale, nonchè in materia di prescrizione dei reati,

tenuità del fatto, recidiva e criteri di ragguaglio tra pene detentive e

pene pecuniarie (584) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– D’AMBROSIO ed altri. – Modifica del sistema delle notificazioni, del

giudizio direttissimo e del sistema delle impugnazioni per adeguarli al

rito accusatorio (738) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Partito

democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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– LI GOTTI ed altri. – Disposizioni in materia di revisione a seguito di

sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo (839) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– CENTARO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in ma-

teria di attuazione del principio costituzionale dell’imparzialità dei ma-

gistrati (1274).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa in materia di notifiche di atti nel

procedimento penale (1287).

– VALENTINO. – Modifica degli articoli 192 e 195 del codice di proce-

dura penale in materia di valutazione della prova e di testimonianza in-

diretta (1912).

– e delle petizioni nn. 482 e 607 ad essi attinenti.

B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1955).

II. Esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1955).

III. Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, recante

misure urgenti per garantire la sicurezza di approvvigionamento di ener-

gia elettrica nelle isole maggiori (1974).

IV. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Disposizioni in materia di sicurezza stradale (1720) (Approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Zeller e Brugger; Contento; Anna Te-

resa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri; Carlucci;

Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Van-
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nucci; Lorenzin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco;

Guido Dussin ed altri; Cosenza; Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei
disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale del Veneto).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relativamente ai
profili finanziari, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina della localizzazione,
della realizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti di
produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del
combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irrag-
giato e dei rifiuti radioattivi, nonché delle misure compensative e delle
campagne informative al pubblico» (n. 174).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Misure di
semplificazione e riordino della disciplina di erogazione dei contributi
all’editoria» (n. 183).

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di regolamento ministeriale recante norme di attuazione del
Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa, di
cui all’articolo 2, comma 475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(n. 186).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto ministeriale recante la misura e le modalità di corre-
sponsione di un ulteriore indennizzo per il triennio 2009-2011 ai sog-
getti titolari di beni, diritti e interessi sottoposti in Libia a misura limi-
tative (n. 175).
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ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento,

degli atti comunitari:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio rela-

tivo alla vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario nella Co-

munità e che istituisce il Comitato europeo per il rischio sistemico

(COM (2009) 499 def.) (n. 42).

– Proposta di decisione del Consiglio che affida alla Banca centrale euro-

pea compiti specifici riguardanti il funzionamento del Comitato europeo

per il rischio sistemico (COM (2009) 500 def.) (n. 43).

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che

istituisce l’Autorità bancaria europea (COM (2009) 501 def.) (n. 44).

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che

istituisce l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni azien-

dali e professionali (COM (2009) 502 def.) (n. 45).

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che

istituisce l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati

(COM (2009) 503 def.) (n. 46).

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– BARBOLINI e Marco FILIPPI. – Misure in favore delle attività profes-

sionali (1717).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– GERMONTANI. – Modifica all’articolo 12 del testo unico delle impo-

ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, in materia di incremento delle detrazioni per ca-

richi di famiglia in favore delle donne lavoratrici (324).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BARBOLINI e PEGORER. – Destinazione della quota del cinque per

mille dell’IRPEF a finalità scelte dai contribuenti (486).

– CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per

mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai

contribuenti (1366).
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della
Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello
Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i
beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio
dalla Somalia nel 1991 (412).

– D’ALIA. – Disposizioni a favore dei connazionali costretti al rimpatrio
dalla Somalia nel 1991 (1099).

– BARBOLINI. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali co-
stretti al rimpatrio dalla Somalia nel 1991 (1461).

– RAMPONI. – Disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e imprese
italiane per beni perduti nelle ex colonie di Etiopia ed Eritrea, Libia e
Somalia, già soggette alla sovranità italiana (827).

– AMORUSO. – Riapertura dei termini per le domande di indennizzo da
parte degli italiani esuli dall’Etiopia e rivalutazione del valore dell’in-
dennizzo di cui alla legge 26 gennaio 1980, n. 16, e successive modifi-
cazioni (1168).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative
(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (709).

– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).

– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in
società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari
cooperative (940).
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– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1955).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-

braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile

2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso

(1798).

II. Esame del disegno di legge:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di

occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e di-

sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro

(1167-B) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23,

24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’inizia-

tiva governativa, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla

Camera dei deputati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RUSCONI ed altri. – Disposizioni per favorire le società e le associa-

zioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristruttura-

zione dell’impiantistica sportiva (1813).

– BUTTI. – Interventi in favore dell’impiantistica sportiva (645).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale acca-

demico e reclutamento, nonchè delega al Governo per incentivare la

qualità e l’efficienza del sistema universitario (1905).

– GIAMBRONE ed altri. – Modifica dell’articolo 17, comma 96, della

legge 15 maggio 1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori

a contratto (591).

– POLI BORTONE. – Disposizioni a favore dei professori universitari in-

caricati (874).

– COMPAGNA ed altri. – Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo

(970).

– VALDITARA ed altri. – Delega al Governo per la riforma della gover-

nance di ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universi-

tari di prima e seconda fascia e dei ricercatori (1387).

– Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Interventi per il rilancio e la rior-

ganizzazione delle università (1579).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale per il ricorso al Fondo per la compensa-

zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, conse-

guenti all’utilizzo, mediante operazioni di attualizzazione, dei contributi

di ARCUS S.p.A. per la realizzazione di interventi di restauro e recu-

pero del patrimonio culturale ed altri interventi a favore delle attività

culturali e dello spettacolo (n. 178).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di sicurezza stradale (1720) (Approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Zeller e Brugger; Contento; Anna Te-

resa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri, Carlucci;
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Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Van-

nucci; Lorenzin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco;

Guido Dussin ed altri; Cosenza; Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei

disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale del Veneto).

– Marco FILIPPI ed altri. – Misure per il miglioramento della sicurezza

stradale e la prevenzione degli incidenti con veicoli e delega al Governo

per il riordino della segnaletica stradale (97).

– CUTRUFO. – Modificazioni al codice della strada, di cui al decreto le-

gislativo 30 aprile 1992, n. 285, finalizzate all’incentivazione della mo-

bilità con motocicli (116).

– PORETTI E PERDUCA. fiscati ai sensi del decreto-legge 30 giugno

2005, n. 115, convertito, con modificazioni, in legge 17 agosto 2005,

n. 168) (129).

– GARRAFFA. – Norme in materia di occupazione abusiva degli spazi di

sosta riservati ai veicoli delle persone invalide (363).

– CICOLANI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza stra-

dale (462).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 173 del Codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia

di divieto di fumare durante la guida (622) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-

cante il nuovo codice della strada, in materia di educazione stradale

(669).

– DIVINA. – Modifiche all’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, in materia di istituzione del delitto di guida di mezzi a

motore senza patente (685).

– LANNUTTI ed altri. – Modifiche al codice della strada, di cui al de-

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di utilizzo di appa-

recchi per la rilevazione della velocità (951).

– CUTRUFO. – Istituzione della guida accompagnata a sedici anni ed al-

tre norme legate alla sicurezza stradale (1127).

– COSTA. – Ampliamento delle professionalità mediche deputate alla

certificazione delle patenti di guida e nautiche (1242).

– D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Disposizioni per il divieto di ven-

dita e di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni di-

ciotto e per la prevenzione dei danni e degli incidenti stradali legati

al consumo di alcool (1444).
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– SARO ed altri. – Disposizioni in materia di guidatore designato e gui-
datore singolo, nonché in materia di vendita e di somministrazione di

alimenti e bevande alcoliche (1482).

– CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – Disposizioni per la disci-
plina e la diffusione della pratica del guidatore designato (1487).

– ZANETTA ed altri. – Modifica all’articolo 162 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, in materia di dispositivi di sicurezza contro
gli incendi automobilistici (1601).

– MUSSO. – Modifiche all’articolo 201 del codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di accertamento e
notifica di infrazione (1667).

– PINZGER. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di tutela dell’utenza debole e per

il miglioramento della sicurezza della mobilità ciclistica e pedonale
(1692).

– BUBBICO ed altri. – Misure per la sicurezza stradale e la prevenzione
degli incidenti per ciclomotori e motoveicoli, nonchè delega al Governo

in materia di riordino della segnaletica stradale (1716).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 170 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di trasporto di bambini sui ciclo-
motori e sui motoveicoli (1732).

– FLERES e ALICATA. – Integrazione dell’articolo 72 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di equipaggiamento dei veicoli
a motore (1778).

– DE LILLO ed altri. – Modifiche agli articoli 43, 589 e 590 del codice

penale, in materia di aggravanti ed inasprimento delle pene per incidenti
derivanti dalla circolazione stradale (1783).

– SANCIU. – Disposizioni in materia di divieto di fumo durante la guida
dei veicoli (1916).

– e delle petizioni nn. 42, 79, 84, 99, 153, 220, 231, 277, 291, 348, 353,
377, 387, 433, 472, 513, 514, 546, 635, 670, 731, 776, 804, 833 e 834
ad essi attinenti.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche ed integrazioni al de-

creto legislativo 30 maggio 2008, n. 118 di attuazione della direttiva
2006/23/CE relativa alla licenza comunitaria dei controllori del traffico
aereo» (n. 176).
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II. Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di delibera CIPE n. 51/2009: «Legge n. 443/2001. Interventi

Fondo infrastrutture. Quadro di dettaglio delibera CIPE 6 marzo

2009» (n. 180).

– Schema di delibera CIPE n. 52/2009: «Legge n. 443/2001. Allegato

opere infrastrutturali al Documento di programmazione economico-fi-

nanziaria 2010-2013» (n. 181).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Misure di

semplificazione e riordino della disciplina di erogazione dei contributi

all’editoria» (n. 183).

II. Esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina della localizzazione,

della realizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti di

produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del

combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irrag-

giato e dei rifiuti radioattivi, nonchè delle misure compensative e delle

campagne informative al pubblico (n. 174).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 14,45

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Riordino e revisione della disci-

plina in materia di fertilizzanti» (n. 184).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Tutela delle denominazioni di

origine e delle indicazioni geografiche dei vini» (n. 182).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (1839).

– Nuova disciplina del commercio interno del riso (1909) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

– SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(1115).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’affare:

– Problematiche inerenti al comparto zootecnico, con particolare riguardo

al settore dei suini e a quello dei bovini (n. 213).
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 9, 14 e 21

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, recante

misure urgenti per garantire la sicurezza di approvvigionamento di ener-

gia elettrica nelle isole maggiori (1974).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina della localizzazione,

della realizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti di

produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del

combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irrag-

giato e dei rifiuti radioattivi, nonché delle misure compensative e delle

campagne informative al pubblico» (n. 174).

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni correttive e inte-

grative al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante attuazione

della direttiva 2006/32/CE concernente l’efficienza degli usi finali del-

l’energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva

93/76/CEE» (n. 172).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15,15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla disciplina delle forme pensionisti-

che complementari: audizione di rappresentanti dell’Associazione na-

zionale promotori finanziari (ANASF).
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di
servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di
occupazione femminile, nonchè misure contro il lavoro sommerso e di-
sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro
(1167-B) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23,
24, 32, da 37 a 39 da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’iniziativa

governativa, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca-

mera dei deputati).

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento, del Mi-
nistro della salute, in relazione all’affare assegnato relativo al contributo
propositivo per lo sviluppo e l’ammodernamento del Servizio sanitario
nazionale in ordine ai rapporti tra Stato e Regioni, alla riconsiderazione
dei livelli essenziali di assistenza (LEA) e dei Diagnosis-related group

(DRG) e alla riorganizzazione degli organi di consulenza del Ministero
della salute (AIFA, Consiglio superiore di sanità ed Agenzia Nazionale
per i Servizi Sanitari Regionali – AGENAS).

II. Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e
dell’e-commerce farmaceutico: audizione di rappresentanti di Farmindu-
stria.

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-
lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti
del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed
assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-
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bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

– e della petizione n. 1040 ad essi attinente.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).
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– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).
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– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-

zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– PORETTI. – Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza ricetta

medica (1465).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-

cinali (1627).

– PERDUCA e PORETTI. – Disposizioni in materia di dispensazione di

farmaci (1814).

– e della petizione n. 628 ad essi attinente.

IX. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-

zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).
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XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MASCITELLI ed altri. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernenti criteri e procedure di se-

lezione dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1459) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– POLI BORTONE ed altri. – Modifiche al decreto-legge 27 agosto 1994,

n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, in materia di no-

mina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1787).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CARRARA ed altri. – Legge quadro per la protezione della fauna sel-

vatica omeoterma e per il prelievo venatorio (276).

– CARRARA ed altri. – Norme per il prelievo venatorio dei cervidi e dei

bovidi con il cane da seguita (330).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuova disciplina per l’esercizio dell’atti-

vità venatoria e per la protezione della fauna selvatica (397).

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica all’articolo 14 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, in materia di accesso dei cacciatori negli ambiti

territoriali di caccia (398).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante

norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-

lievo venatorio (480).

– PORETTI ed altri. – Modifiche al codice civile e alla legge 11 febbraio

1992, n. 157, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo al-

trui per l’esercizio della caccia (510).

– BENEDETTI VALENTINI. – Abrogazione della legge 11 febbraio

1992, n. 157 e nuova disciplina dell’attività venatoria (1029).
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– CASTRO ed altri. – Modifiche alla legge statale 11 febbraio 1992,

n. 157, recanti nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria

(1104).

– CORONELLA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recanti

nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria (1122).

– FLERES. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, nonché alla

legge 6 dicembre 1991, n. 394, in materia di nuova disciplina dell’atti-

vità venatoria (1224).

– PORETTI e PERDUCA. – Divieto di immissione di cinghiali nel terri-

torio nazionale (1476).

– e delle petizioni nn. 20, 273 e 808 ad essi attinenti.

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette (1820).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Riordino e revisione della disci-

plina in materia di fertilizzanti» (n. 184).

II. Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina della localizzazione,

della realizzazione e dell’esercizio nel territorio nazionale di impianti di

produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del

combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irrag-

giato e dei rifiuti radioattivi, nonché delle misure compensative e delle

campagne informative al pubblico» (n. 174).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Proposta di nomina del Presidente dell’Ente parco nazionale delle Cin-

que Terre (n. 59).

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2007/

60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla valutazione

e alla gestione dei rischi di alluvioni (n. 157).
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AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, dell’affare:

– Sulle problematiche relative alla pesca del tonno rosso.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 13,30

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Seguito dell’esame delle disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti, informazione e tribune della concessionaria del

servizio radiotelevisivo pubblico relative alle campagne per le elezioni

regionali, provinciali e comunali previste per i giorni 28 e 29 marzo

2010.

COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 15

Comunicazioni del Presidente.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 11

Audizioni informali

– Audizione informale del direttore del Centro di medicina della riprodu-
zione dello European Hospital di Roma, Ermanno Greco, su questioni
concernenti la tutela della salute dei nascituri.

Comunicazioni del Presidente.

INDAGINI CONOSCITIVE

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione:

– Deliberazione di una proroga del termine.

Sui minori stranieri non accompagnati:

– Deliberazione di una proroga del termine.

– Deliberazione di una integrazione al programma.

Sulla prostituzione minorile:

– Deliberazione di una proroga del termine.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 9 febbraio 2010, ore 9,30

Seguito dell’inchiesta sull’efficacia, l’efficienza e l’appropriatezza delle
cure prestate al signor Stefano Cucchi: seguito dell’audizione del pro-
fessor Vincenzo Pascali e del professor Rodolfo Proietti.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,20 del giorno 9/2/2010

E 11,60


